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Le potenzialità di sviluppo del porto di Ancona - AdSP e SRM

ANCONA - "Il porto come polo di sviluppo strategico del territorio i traffici, le

infrastrutture ed i nuovi driver del futuro", è il tema dellla conferenza in

programma ad Ancona, 11 febbraio 2025, ore 15.00,, organizzata dall'Autorità

di Sistema Portuale del mare Adriatico centrale in collaborazione con Intesa

Sanpaolo.(SRM) presso la sede dell'AdSP, Molo Santa Maria. L'iniziativa si

focalizza sulle potenzialità di sviluppo del porto di Ancona partendo dalle

analisi e dai dati del Rapporto 2024 sull'Economia Marittima di SRM e

saranno illustrati i risultati della ricerca svolta da ADSP e SRM. Gli scenari

nazionali e internazionali chiamano i porti nazionali a sfide sempre più

complesse per far crescere i livelli di competitività del nostro sistema

marittimo, tra queste la sostenibilità e la digitalizzazione. Sono necessari

ingenti investimenti e capitale umano sempre più qualificato. Ne discuteranno

relatori del mondo logistico, intermodale e istituzionale fra cui il vceministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi. Gli scenari nazionali ed

internazionali chiamano i nostri scali a sfide sempre più complesse per far

crescere i livelli di competitività del nostro sistema marittimo, tra queste la

sostenibilità e la digitalizzazione. Sono necessari ingenti investimenti e capitale umano sempre più qualificato. Ne

discuteranno relatori del mondo logistico, intermodale e istituzionale. PROGRAMMA 15:00 Registrazione

partecipanti 15:20 Saluti introduttivi Amm. Isp. (CP) Vincenzo Vitale, Direttore Marittimo delle Marche Giacomo

Bugaro, Comune di Ancona, componente Comitato di Gestione Alessandra Florio, Direttrice Regionale Emilia-

Romagna e Marche Intesa Sanpaolo 15:35 Presentazione del Rapporto 2024 Italian Maritime Economy e focus sui

risultati della ricerca Alessandro Panaro, Responsabile Maritime & Energy SRM Gruppo Intesa Sanpaolo 16:00 Porti,

logistica e industria Antonello Fontanili, Direttore Generale Uniontrasporti Vincenzo Garofalo, Presidente ADSP Mare

Adriatico Centrale Rodolfo Giampieri, Presidente Assoporti Diego Mingarelli, Presidente Confindustria Ancona

Massimo Stronati, Presidente Interporto Marche Spa Intervista al Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, On.

Edoardo Rixi L a dimensione dell'economia produttiva del territorio Stefania Bergamaschi, Direttrice Commerciale

Imprese Emilia-Romagna e Marche Intesa Sanpaolo Luca Bocchino, Componente Organismo di Partenariato ADSP,

rappresentante autotrasporto Stefano Garraffo, Presidente Agenti raccomandatari mediatori marittimi Marche e

Abruzzo Andrea Morandi, Presidente Federlogistica Marche 17.50 Conclusioni Francesco Acquaroli, Presidente

Regione Marche Modera Morena Pivetti, Giornalista esperta di trasporti e logistica.

Corriere Marittimo

Primo Piano

https://www.corrieremarittimo.it/ports/le-potenzialita-di-sviluppo-del-porto-di-ancona-adsp-e-srm/
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LAVORO PORTUALE A CHIOGGIA, PUBBLICATO IL BANDO PER L'AFFIDAMENTO DEL
SERVIZIO DI MANODOPERA TEMPORANEA IN PORTO

Link al documento https://trasparenza.port.venice.it/bandidigara/procedura-

telematica-accessibile-ad-imprese-italiane-e-comunitarie-per-lindividuazione-

di-una-impresa-da-autorizzare-ai-sensi-dellarticolo-17-della-legge-28-gennaio-

1994-n-84-ad-erogare-nel-por/ Venezia - L'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale ha pubblicato (sui canali telematici previsti per

legge) il bando per l'affidamento della fornitura di lavoro portuale nel porto di

Chioggia, come previsto dall'articolo 17 della legge 84/94, per la durata di

quattro anni rinnovabili per un altro quadriennio. L'importo complessivo a base

della procedura è pari a 960.000 per un quadriennio. Il bando, che prevede

come termine di presentazione delle offerte il 31 marzo, conclude un lungo iter

di confronto con le rappresentanze sindacali e con i terminalisti e tiene conto

delle Linee guida sindacali siglate nel luglio del 2023 rivolte in particolare

all'introduzione di una clausola sociale a tutela dei lavoratori e alla strategia di

gara basata su due bandi separati, uno per Venezia e uno per Chioggia.

L'affidamento della fornitura di lavoro portuale rappresenta uno sblocco per un

servizio fondamentale per l'operatività e la competitività dello scalo, servizio

oggi prestato in regime di proroga. L'organico operativo ottimale dell'impresa autorizzata all'erogazione del servizio a

Chioggia è fissato in 20 unità, compresi presidente e vicepresidente, con la previsione che agli eventuali esuberi, pari

a 7 unità, sarà assicurata, grazie anche all'accompagnamento dei sindacati, la salvaguardia del posto di lavoro con

priorità di assunzione nello scalo veneziano. Tale percorso era stato stabilito nell'ambito della redazione delle linee

guida e a valle dei passaggi formali in Commissione consultiva e in Comitato di gestione. "Il Porto di Chioggia ha

margini di crescita e potenzialità che stiamo cercando di valorizzare e rilanciare "-dichiara il Presidente AdSP MAS

Fulvio Lino Di Blasio- "Fin dall'inizio abbiamo cercato di sostenere lo sviluppo dello scalo introducendo nuovi settori

di traffico, come ad esempio quello crocieristico, e lavorando sull'efficientamento e l'implementazione delle

infrastrutture e dell'operatività portuale. Dare prospettive credibili e stabili al lavoro portuale è un ulteriore tassello della

nostra strategia di rilancio. Strategia che passa attraverso un costante dialogo con tutti gli operatori portuali e

l'amministrazione comunale".

Il Nautilus

Venezia

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-02-10/lavoro-portuale-a-chioggia-pubblicato-il-bando-per-laffidamento-del-servizio-di-manodopera-temporanea-in-porto_156282/
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Porto di Chioggia, pubblicato il bando per l'affidamento del servizio di lavoro portuale
temporaneo

L'organico operativo ottimale dell'impresa autorizzata è fissato in 20 unità

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha pubblicato

il bando per l'affidamento della fornitura di lavoro portuale nel porto di

Chioggia, come previsto dall'articolo 17 della legge 84/94, per la durata di

quattro anni rinnovabili per un altro quadriennio. L'importo complessivo a base

della procedura è pari a 960mila euro per un quadriennio. L'AdSP ha

specificato che il bando, che prevede come termine di presentazione delle

offerte il 31 marzo, conclude un lungo iter di confronto con le rappresentanze

sindacali e con i terminalisti e tiene conto delle linee guida sindacali siglate nel

luglio del 2023 rivolte in particolare all'introduzione di una clausola sociale a

tutela dei lavoratori e alla strategia di gara basata su due bandi separati, uno

per Venezia e uno per Chioggia. L'ente portuale h a  evidenziato che

l'affidamento della fornitura di lavoro portuale rappresenta uno sblocco per un

servizio fondamentale per l'operatività e la competitività dello scalo, servizio

oggi prestato dalla Serviport scarl in regime di proroga. L'organico operativo

ottimale dell'impresa autorizzata all'erogazione del servizio a Chioggia è

fissato in 20 unità, compresi presidente e vicepresidente, con la previsione che agli eventuali esuberi, pari a sette

unità, sarà assicurata, grazie anche all'accompagnamento dei sindacati, la salvaguardia del posto di lavoro con

priorità di assunzione nello scalo veneziano. Tale percorso era stato stabilito nell'ambito della redazione delle linee

guida e a valle dei passaggi formali in Commissione consultiva e in Comitato di gestione. «Il porto di Chioggia - ha

commentato il presidente dell'AdSP, Fulvio Lino Di Blasio - ha margini di crescita e potenzialità che stiamo cercando

di valorizzare e rilanciare. Fin dall'inizio abbiamo cercato di sostenere lo sviluppo dello scalo introducendo nuovi

settori di traffico, come ad esempio quello crocieristico, e lavorando sull'efficientamento e l'implementazione delle

infrastrutture e dell'operatività portuale. Dare prospettive credibili e stabili al lavoro portuale è un ulteriore tassello della

nostra strategia di rilancio. Strategia che passa attraverso un costante dialogo con tutti gli operatori portuali e

l'amministrazione comunale».

Informare

Venezia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250203-Chioggia-pubblicato-bando-lavoro-portuale-temporaneo.asp
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ADSPMAS Lavoro Portuale a Chioggia, pubblicato il bando per l'affidamento del servizio
di manodopera temporanea in porto

Pubblicato il bando per l'affidamento della fornitura di lavoro portuale nel porto

di Chioggia, come previsto dall'articolo 17 della legge 84/94, per la durata di

quattro anni rinnovabili per un altro quadriennio Di Blasio: "AdSP continua a

lavorare per rendere più efficiente e attrattivo lo scalo clodiense" Venezia, 10

febbraio 2025 - L'importo complessivo a base della procedura è pari a

960.000 per un quadriennio. Il bando, che prevede come termine di

presentazione delle offerte il 31 marzo, conclude un lungo iter di confronto con

le rappresentanze sindacali e con i terminalisti e tiene conto delle Linee guida

sindacali siglate nel luglio del 2023 rivolte in particolare all'introduzione di una

clausola sociale a tutela dei lavoratori e alla strategia di gara basata su due

bandi separati, uno per Venezia e uno per Chioggia. L'affidamento della

fornitura di lavoro portuale rappresenta uno sblocco per un servizio

fondamentale per l'operatività e la competitività dello scalo, servizio oggi

prestato in regime di proroga. L'organico operativo ottimale dell'impresa

autorizzata all'erogazione del servizio a Chioggia è fissato in 20 unità,

compresi presidente e vicepresidente, con la previsione che agli eventuali

esuberi, pari a 7 unità, sarà assicurata, grazie anche all'accompagnamento dei sindacati, la salvaguardia del posto di

lavoro con priorità di assunzione nello scalo veneziano. Tale percorso era stato stabilito nell'ambito della redazione

delle linee guida e a valle dei passaggi formali in Commissione consultiva e in Comitato di gestione. " Il Porto di

Chioggia ha margini di crescita e potenzialità che stiamo cercando di valorizzare e rilanciare "-dichiara il Presidente

AdSP MAS Fulvio Lino Di Blasio - " Fin dall'inizio abbiamo cercato di sostenere lo sviluppo dello scalo introducendo

nuovi settori di traffico, come ad esempio quello crocieristico, e lavorando sull'efficientamento e l'implementazione

delle infrastrutture e dell'operatività portuale. Dare prospettive credibili e stabili al lavoro portuale è un ulteriore tassello

della nostra strategia di rilancio. Strategia che passa attraverso un costante dialogo con tutti gli operatori portuali e

l'amministrazione comunale ".

Informatore Navale

Venezia

https://www.informatorenavale.it/news/lavoro-portuale-a-chioggia-pubblicato-il-bando-per-l%E2%80%99affidamento-del-servizio-di-manodopera-temporanea-in-porto/


 

lunedì 10 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 5 5 6 4 0 2 8 § ]

Lavoro portuale, nuovo bando nel porto di Chioggia

Quattro anni a un costo complessivo di 960 mila euro, rinnovabile per un altro

ciclo L'Autorità di sistema portuale dell'Adriatico Settentrionale (porti di

Venezia e Chioggia) ha pubblicato un bando per l'affidamento della fornitura di

lavoro portuale nel porto di Chioggia, così come stabilito dall'art. 17 della

Legge 84/94. Il bando prevede un servizio della durata di quattro anni,

rinnovabili una sola volta, al costo complessivo di 960 mila euro per il singolo

quadriennio. Il termine di presentazione delle offerte scade il 31 marzo

prossimo. Attualmente il servizio di lavoro portuale di Chioggia è operato in

proroga dalla Serviport Scarl. L'impresa autorizzata dovrà impiegare massimo

20 persone, inclusi presidente e vicepresidente. Saranno contemplati eventuali

esuberi per un massimo di sette persone, salvaguardandone in linea generale -

sottolinea l'Autorità di sistema portuale - le assunzioni. Si conclude così un

lungo iter di confronto tra i sindacati e i terminalisti, che ha tenuto conto delle

linee guida siglate tra le parti a luglio del 2023, che hanno portato

principalmente all'introduzione di una clausola sociale e alla definizione di due

bandi distinti per ciascun porto, cioè Venezia e Chioggia. «Il porto di Chioggia

- commenta il presidente dell'Autorità di sistema portuale, Fulvio Lino Di Blasio - ha margini di crescita e potenzialità

che stiamo cercando di valorizzare e rilanciare. Fin dall'inizio abbiamo cercato di sostenere lo sviluppo dello scalo

introducendo nuovi settori di traffico, come ad esempio quello crocieristico, e lavorando sull'efficientamento e

l'implementazione delle infrastrutture e dell'operatività portuale. Dare prospettive credibili e stabili al lavoro portuale è

un ulteriore tassello della nostra strategia di rilancio. Strategia che passa attraverso un costante dialogo con tutti gli

operatori portuali e l'amministrazione comunale». Condividi Tag portuali lavoro Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Venezia

https://www.informazionimarittime.com/post/lavoro-portuale-nuovo-bando-nel-porto-di-chioggia
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Chioggia: pubblicato bando per affidamento del servizio di manodopera temporanea in
porto

CHIOGGIA L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale

ha pubblicato (sui canali telematici previsti per legge) il bando per

l'affidamento della fornitura di lavoro portuale nel porto di Chioggia, come

previsto dall'articolo 17 della legge 84/94, per la durata di quattro anni

rinnovabili per un altro quadriennio. L'importo complessivo a base della

procedura è pari a 960.000 per un quadriennio. Il bando, che prevede come

termine di presentazione delle offerte il 31 marzo, conclude un lungo iter di

confronto con le rappresentanze sindacali e con i terminalisti e tiene conto

delle Linee guida sindacali siglate nel luglio del 2023 rivolte in particolare

all'introduzione di una clausola sociale a tutela dei lavoratori e alla strategia di

gara basata su due bandi separati, uno per Venezia e uno per Chioggia.

L'affidamento della fornitura di lavoro portuale rappresenta uno sblocco per

un servizio fondamentale per l'operatività e la competitività dello scalo,

servizio oggi prestato in regime di proroga. L'organico operativo ottimale

dell'impresa autorizzata all'erogazione del servizio a Chioggia è fissato in 20

unità, compresi presidente e vicepresidente, con la previsione che agli

eventuali esuberi, pari a 7 unità, sarà assicurata, grazie anche all'accompagnamento dei sindacati, la salvaguardia del

posto di lavoro con priorità di assunzione nello scalo veneziano. Tale percorso era stato stabilito nell'ambito della

redazione delle linee guida e a valle dei passaggi formali in Commissione consultiva e in Comitato di gestione. Il

Porto di Chioggia ha margini di crescita e potenzialità che stiamo cercando di valorizzare e rilanciare "-dichiara il

Presidente AdSp MAS Fulvio Lino Di Blasio- "Fin dall'inizio abbiamo cercato di sostenere lo sviluppo dello scalo

introducendo nuovi settori di traffico, come ad esempio quello crocieristico, e lavorando sull'efficientamento e

l'implementazione delle infrastrutture e dell'operatività portuale. Dare prospettive credibili e stabili al lavoro portuale è

un ulteriore tassello della nostra strategia di rilancio. Strategia che passa attraverso un costante dialogo con tutti gli

operatori portuali e l'amministrazione comunale.

Messaggero Marittimo

Venezia
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AdSP MAS: Pubblicato il bando per l'affidamento del servizio di manodopera temporanea
in porto

Feb 10, 2025 Venezia - L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale ha pubblicato (sui canali telematici previsti per legge) il bando

per l'affidamento della fornitura di lavoro portuale nel porto di Chioggia , come

previsto dall'articolo 17 della legge 84/94, per la durata di quattro anni

rinnovabili per un altro quadriennio. L'importo complessivo a base della

procedura è pari a 960.000 per un quadriennio. Il bando, che prevede come

termine di presentazione delle offerte il 31 marzo, conclude un lungo iter di

confronto con le rappresentanze sindacali e con i terminalisti e tiene conto

delle Linee guida sindacali siglate nel luglio del 2023 rivolte in particolare

all'introduzione di una clausola sociale a tutela dei lavoratori e alla strategia di

gara basata su due bandi separati, uno per Venezia e uno per Chioggia.

L'affidamento della fornitura di lavoro portuale rappresenta uno sblocco per un

servizio fondamentale per l'operatività e la competitività dello scalo, servizio

oggi prestato in regime di proroga. L'organico operativo ottimale dell'impresa

autorizzata all'erogazione del servizio a Chioggia è fissato in 20 unità,

compresi presidente e vicepresidente, con la previsione che agli eventuali

esuberi, pari a 7 unità, sarà assicurata, grazie anche all'accompagnamento dei sindacati, la salvaguardia del posto di

lavoro con priorità di assunzione nello scalo veneziano. Tale percorso era stato stabilito nell'ambito della redazione

delle linee guida e a valle dei passaggi formali in Commissione consultiva e in Comitato di gestione. " Il Porto di

Chioggia ha margini di crescita e potenzialità che stiamo cercando di valorizzare e rilanciare "-dichiara il Presidente

AdSP MAS Fulvio Lino Di Blasio - " Fin dall'inizio abbiamo cercato di sostenere lo sviluppo dello scalo introducendo

nuovi settori di traffico, come ad esempio quello crocieristico, e lavorando sull'efficientamento e l'implementazione

delle infrastrutture e dell'operatività portuale. Dare prospettive credibili e stabili al lavoro portuale è un ulteriore tassello

della nostra strategia di rilancio. Strategia che passa attraverso un costante dialogo con tutti gli operatori portuali e

l'amministrazione comunale".

Sea Reporter

Venezia

https://www.seareporter.it/adsp-mas-pubblicato-il-bando-per-laffidamento-del-servizio-di-manodopera-temporanea-in-porto/
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Bandita la gara per la fornitura di lavoro portuale nel porto di Chioggia

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha pubblicato

il bando per l'affidamento della fornitura di lavoro portuale nel porto di

Chioggia, come previsto dall'articolo 17 della legge 84/94, per la durata di

quattro anni rinnovabili per un altro quadriennio. L'importo complessivo a base

della procedura è pari a 960.000 per un quadriennio. "Il bando, che prevede

come termine di presentazione delle offerte il 31 marzo, conclude un lungo iter

di confronto con le rappresentanze sindacali e con i terminalisti e tiene conto

delle Linee guida sindacali siglate nel luglio del 2023 rivolte in particolare

all'introduzione di una clausola sociale a tutela dei lavoratori e alla strategia di

gara basata su due bandi separati, uno per Venezia e uno per Chioggia.

L'affidamento della fornitura di lavoro portuale rappresenta uno sblocco per un

servizio fondamentale per l'operatività e la competitività dello scalo, servizio

oggi prestato in regime di proroga" ha spiegato una nota dell'ente. Secondo

quanto dall'Adsp reso noto: "l'organico operativo ottimale dell'impresa

autorizzata all'erogazione del servizio a Chioggia è fissato in 20 unità,

compresi presidente e vicepresidente, con la previsione che agli eventuali

esuberi, pari a 7 unità, sarà assicurata, grazie anche all'accompagnamento dei sindacati, la salvaguardia del posto di

lavoro con priorità di assunzione nello scalo veneziano. Tale percorso era stato stabilito nell'ambito della redazione

delle linee guida e a valle dei passaggi formali in Commissione consultiva e in Comitato di gestione". "Il Porto di

Chioggia ha margini di crescita e potenzialità che stiamo cercando di valorizzare e rilanciare" ha dichiarato il

presidente dell'Adsp Fulvio Lino Di Blasio. "Fin dall'inizio abbiamo cercato di sostenere lo sviluppo dello scalo

introducendo nuovi settori di traffico, come ad esempio quello crocieristico, e lavorando sull'efficientamento e

l'implementazione delle infrastrutture e dell'operatività portuale. Dare prospettive credibili e stabili al lavoro portuale è

un ulteriore tassello della nostra strategia di rilancio. Strategia che passa attraverso un costante dialogo con tutti gli

operatori portuali e l'amministrazione comunale".

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2025/02/10/bandita-la-gara-per-la-fornitura-di-lavoro-portuale-nel-porto-di-chioggia/
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Porto di Chioggia, bando per il lavoro interinale con 7 esuberi

Pubblicato dall'Autorità portuale, segue di qualche mese quello per lo scalo di

Venezia che aveva provocato uno sciopero. Il presidente Di Blasio: «Margini

di crescita e confronto costante» È stato pubblicato oggi da parte dell'Autorità

di Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico Settentrionale i l  b a n d o  p e r

l'affidamento della fornitura di lavoro portuale nel porto di Chioggia, per la

durata di quattro anni rinnovabili per un altro quadriennio. Si tratta dei

lavoratori interinali, strutturali all'organico del Porto, previsti dall'articolo 17

della legge 84/94. L'importo complessivo a base della procedura è pari a

960.000 per un quadriennio. Il bando arriva dopo lunghi mesi di attesa e

trattative (finora il servizio era erogato in proroga): nel 2023 c'era stato uno

sciopero minacciato , che aveva portato alla sottoscrizione di linee guida per

la scrittura di due bandi separati. Poi nell'ottobre 2024 la pubblicazione del

bando veneziano aveva portato a uno sciopero a oltranza, rientrato dopo 8

giorni date le concessioni dell'Autorità portuale sui nodi più critici. Stavolta si

assicura che il bando, che prevede come termine di presentazione delle

offerte il 31 marzo, «conclude un lungo iter di confronto con le rappresentanze

sindacali e con i terminalisti e tiene conto delle linee guida sindacali siglate nel luglio del 2023» rivolte in particolare

all'introduzione di una clausola sociale a tutela dei lavoratori e alla strategia di gara basata su due bandi separati, uno

per Venezia e uno per Chioggia. Organico di 20 persone, la fiducia di Di Blasio Ci saranno, alla fine, i temuti esuberi:

l'organico operativo ottimale dell'impresa autorizzata all'erogazione del servizio a Chioggia è fissato in 20 unità,

compresi presidente e vicepresidente. Ma per gli eventuali esuberi, pari a 7 unità, l'Autorità portuale spiega che sarà

assicurata la salvaguardia del posto di lavoro con priorità di assunzione nello scalo veneziano. «Il Porto di Chioggia

ha margini di crescita e potenzialità che stiamo cercando di valorizzare e rilanciare - dichiara il Presidente AdSP MAS

Fulvio Lino Di Blasio - Fin dall'inizio abbiamo cercato di sostenere lo sviluppo dello scalo introducendo nuovi settori di

traffico, come ad esempio quello crocieristico, e lavorando sull'efficientamento e l'implementazione delle infrastrutture

e dell'operatività portuale. Dare prospettive credibili e stabili al lavoro portuale è un ulteriore tassello della nostra

strategia di rilancio. Strategia che passa attraverso un costante dialogo con tutti gli operatori portuali e

l'amministrazione comunale».

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/economia/porto-chioggia-bando-lavoro-interinale-7-esuberi.html
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Terminal Vado Gateway, via a nuova linea con porti Nord America

Avviato collegamento settimanale L'arrivo della nave Maersk Memphis,

portacontainer da 6.188 teu, lunga 299 metri, ha segnato l'avvio del nuovo

collegamento settimanale del Container terminal di Vado ligure con i porti del

Nord America. La nave infatti è impiegata nel collegamento denominato TA&,

operato da Maersk e Hapag Lloyd nell'ambito dell'alleanza Gemini. "Con

l'arrivo in banchina della prima nave operata dall'Alleanza Gemini, aggiungiamo

ai servizi offerti un collegamento con un mercato importante come quello della

costa atlantica degli Stati Uniti" spiega Santi Casciano, amministratore

delegato di Vado Gateway. "La partenza di questo nuovo collegamento

settimanale - prosegue - consolida il ruolo del Container Terminal di Vado

Ligure nella geografia terminalistica nazionale e internazionale». La nave è la

prima di sette navi portacontainer con capacità dai 6.700 ai 7.200 teu che,

partendo dal porto di Tangeri, scaleranno presso la banchina deep sea del

terminal di Vado ligure per poi toccare i porti di Genova, nuovamente Tangeri,

Newark, Norfolk, Baltimora, Charleston North e infine Savannah.

Ansa.it

Savona, Vado

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/02/10/terminal-vado-gateway-via-a-nuova-linea-con-porti-nord-america_c868a903-84ae-4769-9dc5-1c3325fec78a.html
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Vado Gateway: nuovo collegamento settimanale con il Nord America

Nuovo collegamento settimanale con il Nord America per il container terminal

di Vado Ligure , tra le infrastrutture portuali tecnologicamente più avanzate del

Mediterraneo grazie a una serie di dotazioni all'avanguardia tra cui un piazzale

interamente automatizzato con gru che operano in modo autonomo

supervisionate da remoto e un sistema di accesso tra i più tecnologici d'Italia.

Presso la banchina deep sea del terminal vadese è approdata oggi Maersk

Memphis , portacontainer da 6.188 teu di capacità e 299 metri di lunghezza

impiegata nel collegamento TA6 operato da Maersk e Hapag Lloyd nell'ambito

dell'alleanza Gemini. La nave è la prima di sette containership con capacità dai

6.700 ai 7.200 TEU che, partendo dal porto di Tangeri , scaleranno presso la

banchina deep sea del terminal vadese, per poi toccare i porti di Genova,

nuovamente Tangeri, Newark, Norfolk, Baltimora, Charleston North e, infine,

Savannah «Con l'arrivo in banchina della prima nave operata dall'Alleanza

Gemini, aggiungiamo ai servizi offerti un collegamento con un mercato

importante come quello della costa atlantica degli Stati Uniti dichiara Santi

Casciano amministratore delegato Vado Gateway la partenza di questo nuovo

collegamento settimanale consolida il ruolo del container terminal di Vado Ligure nella geografia terminalistica

nazionale e internazionale. Grazie alla capacità delle nostre maestranze e alla tecnologia che caratterizza il terminal

siamo in grado di supportare le esigenze degli operatori logistici e delle aziende, nella consapevolezza di operare in

un contesto caratterizzato da una forte incertezza geopolitica che può portare a rapidi mutamenti anche nella

pianificazione dei servizi marittimi».

BizJournal Liguria

Savona, Vado

https://liguria.bizjournal.it/2025/02/10/vado-gateway-nuovo-collegamento-settimanale-con-il-nord-america/
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Il turismo crocieristico, un settore di rilevanza strategica per l'Italia e l'Europa e la
centralità di Costa Crociere

Costa Crociere ha ospitato il forum sul turismo "Per Crescere Insieme in

modo Sostenibile con il territorio" a bordo della sua ammiraglia Costa

Toscana, ormeggiata in rada a Sanremo in occasione dell'Opening dell'evento

musicale più atteso dell'anno Nel corso del forum è stato presentato il nuovo

rapporto di "Risposte Turismo" sul turismo delle crociere, che è stato lo

spunto per un confronto con le istituzioni del territorio, a cui hanno partecipato

Mario Zanetti, Amministratore Delegato di Costa Crociere; Alessandro Piana,

Vicepresidente della Regione Liguria; Alessandro Mager, Sindaco di

Sanremo; Marco Russo, Sindaco di Savona; Claudio Scajola, Sindaco di

Imperia; Marta Brusoni, Assessore al Personale, Servizi civici, Servizi

informativi, Digitalizzazione, Smart City, applicazione dell'Intelligenza Artificiale

del Comune di Genova; e Pietro Antonio Cimino, Assessore alle Infrastrutture

e Organizzazione Grandi Eventi del Comune di La Spezia. Francesco di

Cesare Presidente di Risposte Turismo ha moderato la tavola rotonda che si

è aperta dopo la sua presentazione della ricerca Sanremo, 9 febbraio 2025 - Il

Rapporto di Risposte Turismo conferma la rilevanza strategica del turismo

crocieristico per l'Italia. Il nostro Paese è leader in Europa per numero di passeggeri movimentati, che nel 2024 hanno

raggiunto la cifra record di 14,2 milioni (+3% vs 2023), con una previsione di 15,3 milioni nel 2025; numero di porti

crociere, che sono stati 61 nel 2023; cantieristica, con una quota del 40,5% sul totale EU per numero di nuove unità

consegnate 2022-2028; valore economico e occupazione generati dalle crociere, pari a 15,6 miliardi di euro e circa

100.000 posti di lavoro nel 2023 (un quarto del totale europeo). Tra i primi 20 porti Mediterranei per traffico

crocieristico ben 9 sono italiani, e di questi 3 sono in Liguria. Il porto italiano con più passeggeri movimentati nel 2024

è stato Civitavecchia (3,45 milioni), seguito da Napoli (1,73 milioni) e Genova (1,53 milioni). La Liguria è la seconda

regione in Italia per traffico crocieristico, con circa 3 milioni di passeggeri (15% del totale). Oltre la metà (55%) dei

passeggeri che hanno visitato la Liguria con le crociere sono poi ritornati, generando un flusso addizionale di circa

1,1 milioni di turisti per la regione. Nella leadership italiana ed europea del turismo delle crociere, Costa Crociere,

compagnia italiana che da 76 anni innova ed evolve l'esperienza di vacanza, gioca un ruolo di primo piano. Nel 2023

sono stati circa 7,77 milioni i passeggeri movimentati sulle navi battenti bandiera italiana di Costa, ovvero un

incremento del 16% sul 2019. Le destinazioni raggiunte nel mondo sono state oltre 240 per oltre 2.500 toccate nei

porti in tutto il mondo. Tra le destinazioni maggiormente visitate dalle navi Costa c'è l'Europa, che nel 2023 ha

rappresentato il 70% degli scali. Oltre ai benefici economici e occupazionali, le crociere si distinguono anche per

aspetti qualitativi importanti, relativi alla sostenibilità ambientale e sociale. Questo tipo di turismo aiuta le destinazioni

a gestire

Informatore Navale

Savona, Vado

https://www.informatorenavale.it/news/il-turismo-crocieristico-un-settore-di-rilevanza-strategica-per-l%E2%80%99italia-e-l%E2%80%99europa-e-la-centralita-di-costa-crociere/
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meglio i flussi di visitatori grazie alla programmazione anticipata degli itinerari e alle prenotazioni anticipate. Inoltre,

le crociere contribuiscono a distribuire il turismo durante tutto l'anno, non solo nei mesi estivi, ed operano con navi

all'avanguardia dal punto di vista della gestione ambientale. Costa è pioniera anche in questo ambito, come

dimostrano, ad esempio, le prime navi da crociera alimentate a gas naturale liquefatto, Costa Toscana e Costa

Smeralda, che fanno scalo regolarmente nei porti liguri di Savona e Genova. Ma anche i progetti innovativi di

economia circolare, come quello relativo al riciclo dell'alluminio a Savona, o della donazione delle eccedenze

alimentari per fini sociali, a Genova e a Savona. Così come l'utilizzo del treno sulla tratta Savona-Genova come

mezzo di trasporto per effettuare i tour organizzati offerti ai propri ospiti, o il centro di formazione di Villa Figoli ad

Arenzano, in collaborazione con l'Accademia della Marina Mercantile Italiana, dove sino ad oggi sono state formate

circa 800 persone per lavorare a bordo delle navi Costa. Durante il forum, proprio dall'Amministratore Delegato di

Costa Crociere, Mario Zanetti, sono arrivate alcune proposte relative allo sviluppo futuro del turismo e delle crociere

in Italia e in Liguria: " E' necessario un impegno corale da parte di tutti gli attori coinvolti e dei soggetti regolatori per

favorire la crescita del turismo, non solo delle crociere, su criteri che possano garantire l'equilibrio, la distribuzione di

vantaggi e la sostenibilità. Abbiamo individuato quattro aree d'azione prioritarie per raggiungere questo obiettivo, che

abbiamo denominato le "Quattro C": Condividere, ovvero rafforzare il dialogo tra operatori privati e destinazioni;

Crescere, che significa sostenere la formazione; Connettere, cioè lavorare sulle infrastrutture; Costruire, ovvero

favorire de-localizzazione e de-stagionalizzazione. Come Costa siamo già impegnati in ognuna di queste aree, e

siamo aperti al confronto su nuove iniziative e opportunità future". Francesco di Cesare, Presidente di Risposte

Turismo, ha commentato: " La crocieristica trova spesso sintesi, nell'osservazione e nell'opinione dei più, nel

passaggio di navi sempre più innovative lungo le coste italiane e nei nostri porti. Ma la crocieristica è molto di più: è

un comparto solido, articolato e in grado di attivare numerosi e diversi effetti a beneficio dei territori interessati. Non

si tratta solo di attivare economia, ma anche occupazione, così come di favorire le destinazioni dando ad esse un

notevole contributo in promozione, favorendone una programmazione della gestione dei flussi grazie all'anticipo con

cui si conoscono tempi e modi con cui le navi e i passeggeri arriveranno. E, ancora, si tratta di un fenomeno capace

di contribuire al raggiungimento degli ambiziosi obiettivi di destagionalizzazione e delocalizzazione che le

destinazioni si pongono. Un comparto che investe tantissimo nella direzione della decarbonizzazione, e che

rappresenta un esempio per molti altri settori dell'intera industria turistica. L'Italia è leader europeo, una leadership che

parte da lontano, in una storia che vede da sempre Costa Crociere protagonista. Su questo comparto è dunque

opportuno continuare ad investire, imprese e territori assieme ".

Informatore Navale

Savona, Vado
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VADO GATEWAY: nuovo collegamento settimanale con i porti del Nord America

Nuovo collegamento settimanale con il Nord America per il Container Terminal

di Vado Ligure, tra le infrastrutture portuali tecnologicamente più avanzate del

Mediterraneo grazie a una serie di dotazioni all'avanguardia tra cui un piazzale

interamente automatizzato con gru che operano in modo autonomo

supervisionate da remoto e un sistema di accesso tra i più tecnologici d'Italia

Approdata oggi presso la banchina del Container Terminal di Vado Ligure la

MV Maersk Memphis, portacontainer da 6.188 TEU di capacità e 299 metri di

lunghezza impiegata nel collegamento TA6 operato dai liner Maersk e Hapag

Lloyd nell'abito dell'alleanza Gemini Presso la banchina deep sea del terminal

vadese è approdata oggi la MV Maersk Memphis, portacontainer da 6.188

TEU di capacità e 299 metri di lunghezza impiegata nel collegamento TA6

operato da Maersk e Hapag Lloyd nell'ambito dell'alleanza Gemini. La nave è

la prima di sette containership con capacità dai 6.700 ai 7.200 TEU che,

partendo dal porto di Tangeri, scaleranno presso la banchina deep sea del

terminal vadese, per poi toccare i porti di Genova, nuovamente Tangeri,

Newark, Norfolk, Baltimora, Charleston North e, infine, Savannah. «Con

l'arrivo in banchina della prima nave operata dall'Alleanza Gemini, aggiungiamo ai servizi offerti un collegamento con

un mercato importante come quello della costa atlantica degli Stati Uniti», dichiara Santi Casciano - Amministratore

Delegato Vado Gateway. «La partenza di questo nuovo collegamento settimanale - prosegue Casciano - consolida il

ruolo del Container Terminal di Vado Ligure nella geografia terminalistica nazionale e internazionale. Grazie alla

capacità delle nostre maestranze e alla tecnologia che caratterizza il terminal siamo in grado di supportare le

esigenze degli operatori logistici e delle aziende, nella consapevolezza di operare in un contesto caratterizzato da

una forte incertezza geopolitica che può portare a rapidi mutamenti anche nella pianificazione dei servizi marittimi».

Informatore Navale

Savona, Vado
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Vado Gateway: nuovo collegamento settimanale con i porti del Nord America

VADO - Nuovo collegamento settimanale con il Nord America per il Container

Terminal di Vado Ligure, tra le infrastrutture portuali tecnologicamente più

avanzate del Mediterraneo grazie a una serie di dotazioni all'avanguardia tra

cui un piazzale interamente automatizzato con gru che operano in modo

autonomo supervisionate da remoto e un sistema di accesso tra i più

tecnologici d'Italia. Presso la banchina deep sea del terminal vadese è

approdata nelle scorse ore la MV Maersk Memphis, portacontainer da 6.188

TEU di capacità e 299 metri di lunghezza impiegata nel collegamento TA6

operato da Maersk e Hapag Lloyd nell'ambito dell'alleanza Gemini. La nave è

la prima di sette containership con capacità dai 6.700 ai 7.200 TEU che,

partendo dal porto di Tangeri, scaleranno presso la banchina deep sea del

terminal vadese, per poi toccare i porti di Genova, nuovamente Tangeri,

Newark, Norfolk, Baltimora, Charleston North e, infine, Savannah. "Con

l'arrivo in banchina della prima nave operata dall'Alleanza Gemini,

aggiungiamo ai servizi offerti un collegamento con un mercato importante

come quello della costa atlantica degli Stati Uniti", dichiara Santi Casciano -

Amministratore Delegato Vado Gateway. "La partenza di questo nuovo collegamento settimanale prosegue Casciano

- consolida il ruolo del Container Terminal di Vado Ligure nella geografia terminalistica nazionale e internazionale.

Grazie alla capacità delle nostre maestranze e alla tecnologia che caratterizza il terminal siamo in grado di supportare

le esigenze degli operatori logistici e delle aziende, nella consapevolezza di operare in un contesto caratterizzato da

una forte incertezza geopolitica che può portare a rapidi mutamenti anche nella pianificazione dei servizi marittimi".

Messaggero Marittimo

Savona, Vado



 

lunedì 10 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 41

[ § 2 5 5 6 4 0 3 3 § ]

Primo scalo a Vado Gateway della linea container di Gemini con il Nord America

L'eventuale stabilizzazione del mercato mediorientale potrebbe avere più

impatti sul settore del trasporto marittimo di carichi unitizzati Economia 25

Gennaio 2025 La crescita potenziale delle vendite estere per il settore è di 8

miliardi secondo l'ultimo report Ingenium del centro studi Economia 25

Gennaio 2025 Con l'avvicinarsi delle festività del Capodanno cinese,

scendono i costi per le spedizioni via mare dall'Estremo oriente Spedizioni 24

Gennaio 2025 Nel 2024 in particolare evidenza i prodotti farmaceutici

(+19,5%), alimentari, bevande e tabacco (+18%), apparecchi elettrici

(+12,1%), macchinari (+3,7%), gomma, Market report 21 Gennaio 2025 Nella

survey lanciata della nostra testata lo scorso dicembre gli operatori hanno

detto di voler ricercare soluzioni nella programmazione e Economia 19

Gennaio 2025 Dopo lo scalo al Terminal Darsena Toscana di Livorno della

Maersk Northwood , è approdata nelle scorse ore al Vado Gateway di vado

Ligure la nave portacontainer Maersk Memphis inaugurando così la prima

rotazione del sevizio TA6 operato dai liner Maersk e Hapag Lloyd nell'ambito

della nuova alleanza operativa Gemini. Una nota del terminal sottolinea che la

nave Maersk Memphis da 6.188 Teu di capacità e 299 metri di lunghezza è approdata presso la banchina deep sea

del terminal vadese nell'ambito del nuovo collegamento settimanale con il Nord America ribattezzato TA6. La nave è

la prima di sette containership con capacità dai 6.700 ai 7.200 Teu che, partendo dal porto di Tangeri, scaleranno

presso la banchina deep sea del terminal vadese, per poi toccare i porti di Genova, nuovamente Tangeri, Newark,

Norfolk, Baltimora, Charleston North e, infine, Savannah. "Con l'arrivo in banchina della prima nave operata

dall'alleanza Gemini, aggiungiamo ai servizi offerti un collegamento con un mercato importante come quello della

costa atlantica degli Stati Uniti" dichiara Santi Casciano, amministratore delegato di Vado Gateway. "La partenza di

questo nuovo collegamento settimanale - prosegue Casciano - consolida il ruolo del container terminal di Vado Ligure

nella geografia terminalistica nazionale e internazionale. Grazie alla capacità delle nostre maestranze e alla tecnologia

che caratterizza il terminal siamo in grado di supportare le esigenze degli operatori logistici e delle aziende, nella

consapevolezza di operare in un contesto caratterizzato da una forte incertezza geopolitica che può portare a rapidi

mutamenti anche nella pianificazione dei servizi marittimi".

Shipping Italy

Savona, Vado

https://www.shippingitaly.it/2025/02/10/primo-scalo-a-vado-gateway-della-linea-container-di-gemini-con-il-nord-america/
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Quest'anno l'associazione degli agenti marittimi genovesi compie ottant'anni

Quest'anno l'associazione degli agenti marittimi genovesi Assagenti celebra gli

ottant'anni dalla sua istituzione avvenuta il 27 luglio 1945, con primo presidente

Luigi Scerni, attraverso una serie di eventi che si apriranno il 26 febbraio con

un incontro destinato agli associati con i piloti del porto del capoluogo ligure.

Seguirà il 5 marzo il Career day organizzato da Unige e totalmente dedicato

ad Assagenti. L'associazione ha ricordato che la fondazione di Assagenti è

avvenuta a poche settimane dal 25 aprile 1945 quando un intero contingente

militare tedesco, al comando del generale Gunther Meinhold, si arrese a

Genova alle forze della Resistenza. Nei cinque anni della seconda Guerra

mondiale i bombardamenti su Genova dal mare e dal cielo non solo avevano

distrutto tre quarti degli stabilimenti industriali, ma avevano lasciato il porto in

ginocchio; e ai danni provocati dalle flotte francesi e inglesi o dai bombardieri

anglo-americani si sommarono negli ultimi giorni di guerra quelli alle strutture

portuali arrecati dalle truppe tedesche che minarono e fecero saltare tratti della

diga foranea, misero fuori uso i bacini di carenaggio e gli impianti meccanici,

disseminarono 140 mine nel porto e affondarono decine di imbarcazioni di

ogni tipo e dimensione. Alla fine del conflitto erano 320 le navi e 615 i galleggianti che giacevano sui fondali del porto.

Tre anni dopo, nel 1948 due terzi dei relitti risultavano recuperati e il 70% delle strutture del porto avevano recuperato

il 70 % della capacità prebellica.

Informare

Genova, Voltri

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250205-Assagenti-Genova-compie-80-anni.asp
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ASSAGENTI GENOVA "OTTANT'ANNI DA QUANDO IL PORTO TORNÒ A VIVERE"

25 aprile 1945: un intero contingente militare tedesco, al comando del generale

Gunther Meinhold, si arrende a Genova alle forze della Resistenza; è la fine

della seconda Guerra mondiale Complessivamente in cinque anni di guerra i

bombardamenti su Genova dal mare e dal cielo non solo hanno distrutto tre

quarti degli stabilimenti industriali, ma hanno lasciato il porto in ginocchio Ai

danni provocati dalle flotte francesi e inglesi o dai bombardieri anglo-americani

si sono sommati negli ultimi giorni di guerra quelli alle strutture portuali arrecati

dalle truppe tedesche, che hanno minato e fatto saltare tratti della diga

foranea, hanno messo fuori uso i bacini di carenaggio e gli impianti meccanici,

disseminato 140 mine nel porto e affondato decine di imbarcazioni di ogni tipo

e dimensione; alla fine della guerra sono 320 le navi e 615 galleggianti che

giacciono sui fondali del porto. Tre anni dopo, nel 1948 due terzi dei relitti

risultavano recuperati e il 70% delle strutture del porto avevano recuperato il

70 % della capacità prebellica. È in quel 1945 che la prima categoria a lanciare

la sua sfida per il futuro è quella degli agenti marittimi: il 27 luglio del 1945

viene ufficialmente costituita Assagenti Genova, in rappresentanza di quegli

agenti marittimi, raccomandatari e broker, che contribuiranno in modo determinante alla ricollocazione dell'Italia e in

primis di Genova sulle rotte del commercio mondiale via mare. Primo presidente fu Luigi Scerni. 2025: sono trascorsi

80 anni dalla nascita di Assagenti e quest'anno segna un compleanno importante, non solo per la categoria e per la

città di Genova, ma per l'intero mondo dello shipping che ha sempre individuato in Genova la calamita ma anche la

più importante comunità marittima del Mediterraneo. Presieduta oggi da Gianluca Croce, Assagenti si prepara a

definire in questi giorni un calendario di appuntamenti pubblici destinati a raccontare la sua storia, ma anche i suoi

obiettivi per il futuro. Sotto la bandiera di un nuovo Brand che al numero otto affianca, a tratteggiare lo zero, una

perla, simbolo di quel sapere di mare che connota da sempre l'Associazione agenti marittimi. Si sta definendo un

programma che si aprirà, il 26 febbraio prossimo attraverso un incontro destinato agli Associati, con i Piloti del porto.

Seguirà il 5 marzo il Career day organizzato da Unige e totalmente dedicato ad Assagenti. "Ma abbiamo intenzione

di lasciare il segno - sottolinea il Presidente Gianluca Croce - e di ribadire con i fatti il doppio patto che abbiamo

suggellato 80 anni fa, da un lato con il mare e il porto, dall'altro con la città. Due occasioni saranno per noi

estremamente importanti: la nostra Assemblea, che avrà quest'anno connotati del tutto particolari; dall'altro, la Genoa

Shipping Week, da sempre di Assagenti, che si concluderà con il consueto Dinner".

Informatore Navale

Genova, Voltri

https://www.informatorenavale.it/news/assagenti-genova-ottant%E2%80%99anni-da-quando-il-porto-torno-a-vivere/
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Il Comune di Genova vuole introdurre una tassa d'imbarco

Seguendo i precedenti di Venezia, Napoli, Palermo e Trieste, un'addizionale di

3 euro escludendone i residenti. Se ne discuterà in Consiglio comunale Il

Comune di Genova vuole introdurre una tassa d'imbarco per i passeggeri che

viaggiano via mare dal porto. Per la precisione, come annuncia il vicesindaco

Pietro Piciocchi, si tratta di un'addizionale comunale sui diritti d'imbarco

portuale per un importo massimo di 3 euro. Saranno esclusi i residenti della

città e quelli nelle isole di destinazione. L'addizionale sarà discussa nelle

prossime settimane prima in Commissione comunale competente e poi in

Consiglio comunale per l'eventuale approvazione. Come spiega sempre

Piciocchi, la tassa si basa sul disegno di legge numero 50 del 2022 per i

Comuni sede della Città Metropolitana di Genova che hanno sottoscritto i patti

con la Presidenza del Consiglio per il consolidamento dei proprio bilanci.

«Siamo tra i Comuni chiamati a prevedere l'introduzione dell'addizionale di

imbarco che già è applicata in altre città, ad esempio sugli scali aeroportuali,

come Venezia e Napoli, o per quanto riguarda i porti come Palermo e

Trieste», commenta Piciocchi. Condividi Tag genova Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/il-comune-di-genova-vuole-introdurre-una-tassa-dimbarco
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Esenzione dell'addizionale comunale sui diritti di imbarco portuale

GENOVA - Prima sarà discussa nella commissione comunale competente e

poi passerà all'esame del consiglio comunale la proposta della Giunta

comunale di regolamento per l'istituzione dell'addizionale comunale sui diritti

di imbarco portuale, stabilita da decreto del 2022 per i Comuni sede di città

metropolitana che abbiano sottoscritto i patti con la presidenza del Consiglio

dei ministri per il consolidamento dei propri bilanci. "La misura -spiega il

facente funzioni sindaco e assessore al Bilancio Pietro Piciocchi- rientra

nell'ambito degli impegni assunti nel Patto per Genova, sottoscritto nel 2022

tra il Comune e la presidenza del Consiglio dei ministri, su proposta del

Ministro delle finanze, accordo che ha dato accesso al nostro Comune,

insieme ad altri che sono sede di città metropolitana, a un trasferimento

strutturale da parte dello Stato di 25 milioni di euro all'anno, fino al 2032".

L'istituto dell'accordo costituisce un importante riconoscimento per quei

Comuni che, come Genova, hanno intrapreso un virtuoso percorso di

riduzione del debito e che, come tali, meritano di essere sostenuti dallo Stato

nel percorso di risanamento finanziario. "Siamo tra i Comuni chiamati a

prevedere l'introduzione dell'addizionale di imbarco che già è applicata in altre città, ad esempio sugli scali

aeroportuali, come Venezia e Napoli, o per quanto riguarda i porti come Palermo e Trieste -continua Piciocchi- e per

l'applicazione del regolamento dell'addizionale, pari ad un massimo di 3 euro a passeggero, stiamo avendo un primo

confronto con i player del settore crociere e del trasporto marittimo. Abbiamo già previsto che non sarà applicata ai

residenti nel Comune di Genova, ai residenti nelle isole di destinazione, alle forze dell'ordine in servizio. L'addizionale

vedrà comunque un'applicazione graduale e sarà finalizzata da un lato ad assicurare ai cittadini gli interventi di

alleggerimento dei disagi connessi ai grandi flussi di passeggeri e allo stazionamento delle navi, dall'altro ad attuare

interventi di manutenzione necessari a una più ordinata ed efficiente accoglienza dei turisti nella nostra città".

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Genova: Maersk diserta l'incontro con l'assessore al Lavoro Mascia

GENOVA Nessun rappresentante di Maersk ha partecipato all'incontro

convocato dall' assessore al Lavoro del Comune di Genova, Mario Mascia,

per discutere il recente licenziamento in tronco di quattro lavoratori

dell'azienda. Nonostante l'invito formale, i vertici del colosso dello shipping il

CEO Vincent Clerc, il rappresentante del Gruppo per l'Europa Simon C.

Bergulf e la responsabile del personale per il Centro-Sud Europa Rachele

Izzo hanno scelto di non presentarsi né di collegarsi in videoconferenza.

L'assenza dell'azienda ha suscitato la ferma reazione dell'assessore Mascia,

che ha espresso preoccupazione per le ripercussioni sulla comunità

lavorativa genovese: "Nonostante our employees sia uno dei valori fondanti

di Maersk, nessun rappresentante dell'azienda ha ritenuto opportuno

partecipare all'incontro convocato per discutere del modo in cui quattro

dipendenti sono stati licenziati in tronco. Un precedente tutt'altro che

edificante, che crea inquietudine tra i lavoratori". Secondo quanto emerso

dall'incontro con i sindacati, tre dei lavoratori coinvolti con un'anzianità di

servizio di 25, 20 e 18 anni sono stati convocati per un tentativo di

conciliazione il prossimo 13 febbraio presso l'Ispettorato territoriale del lavoro. Per il quarto, con otto anni di

esperienza in azienda, è stata invece avviata una trattativa privata. "Di fronte a questi lavoratori si sta spalancando la

voragine della disoccupazione e della necessità di ripensare il proprio futuro e quello delle loro famiglie - ha aggiunto

Mascia, stigmatizzando le modalità con cui l'azienda ha proceduto ai licenziamenti - Pur formalmente legittime, simili

procedure si traducono, umanamente, in una sorta di esecuzione sommaria". L'assenza dei vertici aziendali

all'incontro istituzionale lascia aperti numerosi interrogativi sul futuro delle relazioni tra Maersk e il territorio genovese,

mentre i sindacati chiedono un confronto chiaro e trasparente sulle prospettive occupazionali dei dipendenti.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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La linea container Great Pendulum Service in arrivo al Genoa Port Terminal di Spinelli

Mentre da quasi un mese il gruppo Spinelli è alle prese con la consegna

all'Autorità di sistema portuale di Genova di un layout delle aree compatibile

con le prescrizioni impartitegli per la sua concessione ponte nel bacino di

Sampierdarena del porto di  Genova (oltre il 50% degli spazi dedicati a

movimentazione di merci varie) il Genoa Port Terminal si appresta a

guadagnare una nuova linea contenitori. Pochi giorni fa, infatti, Cma Cgm e

Tarros hanno reso nota una riorganizzazione a partire da marzo (decima

settimana del 2025) del loro servizio congiunto intramediterraneo Gps - Great

Pendulum Service, operato su base settimanale con tre navi ciascuno

comprese fra i 1.400 e i 1.800 Teu di capacità, che in Italia continueranno a

scalare Salerno, La Spezia e Genova. Il servizio annoverava in origine anche

Arkas, che si è però distaccata, rimanendo cliente del Terminal San Giorgio

(nel frattempo passato al gruppo Ignazio Messina & C.). Le altre due

compagnie marittime hanno invece preferito nell'ambito della riorganizzazione

cercare un'altra banchina (nella nota Cma Cgm della scorsa settimana, che

riproduciamo in pagina, ancora da definirsi) e, come confermato da Tarros, fra

poche settimane porteranno le navi al Genoa Port Terminal. Come accennato il terminal di Spinelli è da quasi un mese

alle prese con la richiesta da parte della locale Adsp di una riorganizzazione degli spazi del terminal. In autunno infatti

una sentenza del Consiglio di Stato aveva annullato (su ricorso di Sech) la concessione di Gpt, sanzionando il fatto

che l'Adsp non avesse specificato, nel rinnovargli la concessione, come il traffico, secondo il Piano regolatore

portuale, avrebbe dovuto esser prevalentemente di merci varie e non, come finora avvenuto, di container. Detto che

sia Spinelli che Adsp stanno tentando l'impugnazione di quella sentenza (finora con scarsa fortuna ), il terminalista ha

presentato nelle more del giudizio (previsto in maggio) un'istanza ex art.10 del regolamento di esecuzione del codice

della navigazione per il rilascio di una concessione provvisoria di sei mesi. L'ente l'ha accolta con la suddetta

prescrizione, ma non ha fissato né un numero di 'tentativi' né un termine entro il quale presentare un layout rispettoso

di essa, col risultato che la situazione è congelata a quella teoricamente annullata dal Consiglio di Stato, mentre

pendono al riguardo le diffide presentate dall'originaria ricorrente (Sech) e dal gruppo Grimaldi (che chiede

un'immediata rimessa a gara delle aree). Secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY due ipotesi di ridefinizione

degli spazi del Genoa Port Terminal sarebbero state già rigettate da palazzo San Giorgio. "Abbiamo fornito gli

ulteriori chiarimenti, attendiamo" è il commento in proposito di Mario Sommariva, presidente del gruppo Spinelli, che

non ha confermato la notizia della 'conquista' del servizio Gps e il conseguente impatto che questo potrà avere sul

rapporto fra i traffici container e quelli di merce varia a ponte Etiopia.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/02/10/la-linea-container-great-pendulum-service-in-arrivo-al-genoa-port-terminal-di-spinelli/
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Zanetti: "La riforma dei porti? Auspicabile un'unica cabina di regia"

"La tassa sui crocieristi a Genova? Non entro nel merito delle decisioni di

un'amministrazione pubblica. Dal punto di vista di noi operatori occorre

trasparenza rispetto ai passeggeri e che non ci siano settori che risultino

penalizzati: è necessario che per tutti quelli che lavorano nel turismo le

condizioni siano le stesse" Sanremo - «La Liguria è al centro della nostra

strategia e dei nostri numeri. È la spina dorsale dei nostri programmi». Mario

Zanetti, amministratore delegato di Costa Crociere, parla dopo che sul ponte 6

di Costa Toscana - ieri alla fonda davanti a Sanremo in occasione dell'avvio

del Festival - sono stati analizzati i dati sul crocierismo. Saranno 15,3 milioni i

crocieristi in Italia nel 2025 (+6,9%), per 5.515 toccate nave (+7%). Secondo il

report di Risposte Turismo, in Liguria sfioreranno 3,3 milioni di passeggeri

(+8% rispetto al 2024). «Il successo è nei numeri perché il nostro settore - ha

osservato Zanetti - ha una filiera ad alto livello di professionalizzazione, a terra

e a bordo delle navi. Un modello che può essere riproposto, per diventare

generatore di valore». Come? Secondo l'amministratore delegato occorre

lavorare per far apparire «sexy» il lavoro nel settore del turismo. «Non è

qualcosa che uno fa in attesa di fare qualcos'altro: la nostra filiera è altamente professionalizzata - rimarcato -. Come

Costa non abbiamo difficoltà nel reperire personale perché negli anni abbiamo seminato bene, abbiamo investito su

corsi e Its. Il crocierismo non è "sfruttare" bellezze naturali e artistiche, ma è costruire servizi, creare nuove

professionalità, gestire i flussi a seconda di quello che l'area può offrire. È più semplice far arrivare flussi che

soddisfare le aspettative, ma quest'ultimo caso costruisce un business a lungo termine». Costruire un piano comune,

anche in questa regione, su cui lavorare può portare un «contributo di ricchezza alla Liguria, che sta già beneficiando

molto di questo settore». Fare sistema tra porti, anche per quel che riguarda il traffico passeggeri, è la chiave di volta

per il futuro del settore. Perché un sistema allargato, oltre a parlare a un interlocutore unico sul piano della portualità e

della programmazione, potrebbe portare vantaggi concreti al crocierismo è stato rimarcato a margine della

presentazione del report. «Fare sistema vuol dire connettere punti d'interesse - spiega Zanetti -, dando un ruolo a ogni

territorio. Una riforma sulla legge di governance dei porti può essere un fattore chiave, le modalità sono varie. Dal

punto di vista degli operatori posso dire che è importante avere una regia unica, che dia una strategia a livello italiano,

per valorizzare le competenze dei vari porti nel processo di ammodernamento e sburocratizzazione delle pratiche».

La carenza di infrastrutture rimane però, per il numero uno di Costa Crociere, un grave neo del territorio ligure.

Superare i colli di bottiglia per arrivare o uscire dai porti, per le merci ma anche per i flussi di passeggeri, è il nodo

centrale. «Sappiamo bene che viaggiare su treno o gomma in questa regione non
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sia semplice - ha ricordato Zanetti -. Le connessioni sono fondamentali, sappiamo che ci sono investimenti che

devono essere realizzati. Ed è fondamentale che i tempi di realizzazione delle infrastrutture siano rispettati .

Affrontare i nodi su un tavolo comune, a livello regionale, sarebbe meglio». Poi Zanetti risponde sull'idea di

un'addizionale di 3 euro sui diritti d'imbarco prevista anche per il crocierismo, a cui Genova sta pensando . «Non

entro nel merito delle decisioni di un'amministrazione pubblica. Dal punto di vista di noi operatori occorre trasparenza

rispetto ai passeggeri e che non ci siano settori che risultino penalizzati: è necessario che per tutti quelli che lavorano

nel turismo le condizioni siano le stesse. Se si chiede ai passeggeri di spendere - ha rimarcato - ci deve essere però

un ritorno di qualità, professionalità e lavoro». L'idea di uno scalo nel Ponente, sollecitata dalla presenza di Costa

Toscana che venerdì tornerà davanti alla città dei fiori per la chiusura del Festival, è una prospettiva? «Ci possono

essere i presupposti, ma è presto per parlare di prospettiva - ha risposto l'ad - Abbiamo costruito un ruolo a Savona

dal nulla in 20 anni. E Sanremo avrebbe tutte le carte in regola. Ma siamo pragmatici, per ora la nostra presenza resta

legata al Festival, uno stimolo per valorizzare questo pezzo di Riviera».
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Msc Crociere presenta alla Bit le novità su itinerari ed escursioni

Massa: "Attendiamo poi con impazienza il 9 aprile 2025 per dare il benvenuto

a Msc World America nella cornice del nostro nuovissimo terminal di

PortMiami" Milano - Msc Crociere porta il suo impegno per l'eccellenza e

l'innovazione alla Borsa Internazionale del Turismo (Bit) 2025 , presentando

novità e prospettive per i viaggiatori di tutto il mondo. Leonardo Massa, Vice

President Southern Europe della Divisione Crociere del Gruppo Msc,

commenta: "Tra le principali novità del 2025 che interessano il mercato italiano

vi sono sicuramente le minicrociere primaverili nel Mediterraneo, che

rappresentano il modo perfetto per esplorare le meraviglie del Mare Nostrum

con il servizio impeccabile tipico delle nostre navi e la flessibilità di brevi

soggiorni. Queste proposte sono ideali sia per i neofiti delle crociere che per

chi cerca una fuga rilassante. Il nostro obiettivo è quello di offrire a tutti

un'esperienza indimenticabile grazie al perfetto connubio di un'offerta

gastronomica di alta qualità, intrattenimento senza eguali e un servizio attento

e personalizzato." "Attendiamo poi con impazienza il 9 aprile 2025 per dare il

benvenuto a Msc World America nella cornice del nostro nuovissimo terminal

di PortMiami. La nuova ammiraglia sarà la seconda delle navi di World Class, note per il design elegante e comfort

senza pari, e permetterà alla nostra flotta di raggiungere le 23 unità, di cui 3 alimentate a Gnl. Visto il grande successo

che Msc World Europa ha avuto nel Mediterraneo siamo certi che la nuova nave verrà altrettanto apprezzata dal

mercato nordamericano e che anche molti italiani decideranno di volare negli Stati Uniti per fare una crociera a bordo

di questo nuovo gioiello del mare. Quello americano è un mercato in cui continuiamo ad espanderci, anche attraverso

itinerari inediti come quelli verso l'Alaska, in partenza da Seattle e nel 2026, insieme al recente annuncio che la quarta

unità della classe World, il cui nome deve ancora essere svelato, si unirà alle navi già programmate con partenza da

Port Canaveral (Florida) per la stagione invernale 2027-2028, offrendo itinerari di 7 notti per tutto l'anno verso i

Caraibi". Escursioni esclusive per gli ospiti Msc Yacht Club Msc Crociere, per la prima volta, ha pensato di offrire agli

ospiti dell'Msc Yacht Club una selezione di escursioni esclusive, per impreziosire ancora di più l'esperienza del

viaggio. Disponibile su molte delle navi della flotta, l' Msc Yacht Club offre ai suoi ospiti un rifugio riservato senza

rinunciare alle innumerevoli strutture e possibilità di intrattenimento disponibili nel resto della nave. L'Msc Yacht Club,

esclusiva area di privilegi, qualità e servizi personalizzati, ha ora introdotto più di 90 escursioni a terra appositamente

progettate per i suoi ospiti in diversi porti dei Caraibi, del Mediterraneo e del Nord Europa, con ulteriori destinazioni

previste in altre regioni entro la fine dell'anno. Dall'Msc Yacht Club, gli ospiti potranno usufruire dello sbarco prioritario

per poi muoversi con trasferimenti privati godendo di un comfort extra durante

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/cruise-and-ferries/2025/02/10/news/msc_crociere_itinerari_escursioni-14994437/


 

lunedì 10 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 51

[ § 2 5 5 6 4 0 4 0 § ]

il viaggio per un totale relax. Che i passeggeri vogliano mettersi alla prova nella creazione del proprio eau de

cologne personalizzato in una delle più antiche profumerie del Sud della Francia, cimentarsi nella cucina greca

autentica a bordo di un catamarano privato a Santorini, o rilassarsi in una cabana appartata nella Giamaica tropicale,

avranno un ampio ventaglio di esperienze personalizzate con grande attenzione ai dettagli e meticolosamente

organizzate tra cui poter scegliere. Le proposte rientrano in diverse categorie per soddisfare le esigenze di tutti gli

ospiti e spaziano da esperienze culinarie autentiche all'apprendimento delle arti locali, alla visita di tesori architettonici

o al coinvolgimento in attività di avventura di alto livello. Luca Valentini, Direttore Commerciale di Msc Crociere: "L'

Msc Yacht Club è un'autentica "nave nella nave", che offre maggiore privacy ed esclusività in eleganti suite in un'area

accessibile solo agli ospiti dell'area. L'area è esclusiva e dispone di strutture dedicate, con il proprio solarium e

piscina, ristorante e lounge, oltre a un servizio personalizzato, con un maggiordomo disponibile 24 ore su 24 e il

servizio di concierge, offrendo ai suoi ospiti un'esperienza di lusso in un'atmosfera rilassata ed elegante. Con

l'introduzione di oltre 90 escursioni dedicate esclusivamente agli ospiti dello Yacht Club, Msc Crociere implementa

ancor più esclusiva la propria offerta del lusso a bordo: per porre ancora maggiore attenzione ai dettagli, infatti, le

escursioni sono organizzate in piccoli gruppi, consentendo agli ospiti di esplorare le loro destinazioni in modo più

intimo" Le escursioni sono ora prenotabili per gli ospiti dell'Msc Yacht Club in anticipo, online, tramite contact centre di

Msc Crociere o in agenzia di viaggio o direttamente a bordo tramite l'app Msc For Me (dove disponibile), il servizio

concierge di Msc Yacht Club o il desk Escursioni a Terra. Tra le oltre 90 nuove escursioni a terra, rientrano: Cannes,

Francia Goditi un'esperienza sensoriale in un laboratorio esclusivo di creazione di profumi Gli ospiti avranno

l'opportunità esclusiva di partecipare a un'esperienza sensoriale indimenticabile e affascinante creando il proprio eau

de cologne personalizzato con fragranze aromatiche, agrumate e di fiori d'arancio in una delle più antiche fabbriche di

profumi a conduzione familiare del Sud della Francia. A circa un'ora di auto da Cannes, la città di Grasse è spesso

definita la capitale del profumo. Dopo aver creato la propria fragranza, gli ospiti saranno guidati da un profumiere

professionista in un tour dietro le quinte della fabbrica, prima di poter portare a casa con orgoglio le proprie creazioni

uniche in una bottiglia elegante da 100 ml con una custodia personalizzata. Genova, Italia Immergiti in un'autentica

lezione di cucina preparando il pesto a Santa Margherita Ligure In questa escursione, gli ospiti possono immergersi in

un'esperienza culinaria unica e autentica, scoprendo i segreti della preparazione del pesto durante una lezione di

cucina esclusiva a Santa Margherita Ligure. Apprenderanno alcune delle tecniche che rendono la cucina italiana la

migliore al mondo prima di godere di un'esperienza gastronomica di alto livello a base di piatti tipici e vino locali.

Dopo pranzo, gli ospiti possono scoprire il fascino di Portofino, un villaggio caratterizzato dalle barche che

ondeggiano nel piccolo porto e dalle case arancioni, rosse e rosa che circondano la baia. Visita i negozi di lusso,

esplora i suoi vicoli storici e goditi la piazza panoramica della Chiesa di San Giorgio.
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Akureyri, Islanda : Trova la pace nelle terme geotermiche Fontana in Islanda Questa escursione offre agli ospiti di

Msc Yacht Club un'esperienza rigenerante per la mente, il corpo e l'anima, consentendo di godere dell'acqua ricca di

minerali delle terme geotermiche di Fontana situate sul Lago Laugarvatn. Questa spa è il luogo perfetto per rilassarsi

e ammirare una vista incredibile del lago mentre si godono gli effetti benefici dell'acqua. Per rendere l'esperienza

ancora più piacevole, gli ospiti avranno l'opportunità rara ed esclusiva di assaggiare il pane di segale appena sfornato

nel panificio geotermico proprio accanto alle terme. L'escursione include anche l'opportunità di visitare il Parco

Nazionale Þingvellir, un'area circondata da montagne e una vasta pianura di lava ricoperta di muschio verde e fiori

selvatici. Invergordon, Scozia Prova il famoso whisky del Glenmorangie Distillery in Scozia L'escursione offre agli

ospiti la possibilità di visitare una distilleria famosa per i suoi whisky di malto fin dal XIX secolo e che ha perfezionato

l'arte della distillazione attraverso le generazioni. Un tour guidato permetterà agli ospiti di familiarizzare con ogni fase

del processo di distillazione e di provare due dram prima di essere trasportati nella città del XII secolo di Dornoch e

ammirare i suoi edifici più antichi, la cattedrale e la sua piazza. Cozumel, Messico: Goditi un'esperienza di lusso in

catamarano e snorkeling a Cozumel, Messico Gli ospiti possono trascorrere la giornata su un catamarano esclusivo

navigando lungo la costa di Cozumel. Avranno una guida personale locale per il viaggio e l'opportunità di fare

snorkeling nelle acque cristalline dei Caraibi, scoprendo la ricca vita marina che si trova appena sotto la superficie. La

guida li porterà al Colombia Reef, un sublime punto di snorkeling considerato uno dei migliori di Cozumel. Lì potranno

avvistare tartarughe marine, aquile di mare e banchi di pesci scintillanti. Falmouth, Giamaica: Goditi una cabana

lussuosa nei terreni boscosi vicino al fiume Martha Brae Gli ospiti trascorreranno la loro giornata in una cabana

privata lungo il fiume Martha Brae, circondati dalla foresta e dalla tranquillità con un maggiordomo personale che

porterà loro un bicchiere di vino o qualsiasi cosa possano desiderare. Gli ospiti possono fare un tuffo nelle vicine

strutture della piscina o approfittare del bar e grill lungo il fiume mentre godono della loro oasi in cabana.
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Msc Cruises sbarca alla Bit 2025 di Milano, Massa: "Primavera con le minicrociere in
Mediterraneo"

Il 9 aprile il debutto a Miami di "Msc World America" Genova - Msc Crociere

sbarca alla Borsa internazionale del turismo (Bit) di Milano, presentando le

novità per i viaggiatori. Leonardo Massa, vice presidente Southern Europe

della divisione Crociere del Gruppo Msc, commenta: "Tra le principali novità

del 2025 che interessano il mercato italiano vi sono sicuramente le

minicrociere primaverili nel Mediterraneo , che rappresentano il modo perfetto

per esplorare le meraviglie del Mare Nostrum con il servizio impeccabile tipico

delle nostre navi e la flessibilità di brevi soggiorni. Queste proposte sono ideali

sia per i neofiti delle crociere che per chi cerca una fuga rilassante. Il nostro

obiettivo è quello di offrire a tutti un'esperienza indimenticabile grazie al

perfetto connubio di un'offerta gastronomica di alta qualità, intrattenimento

senza eguali e un servizio attento e personalizzato". "Attendiamo poi con

impazienza il 9 aprile 2025 - sottolinea Msc Crociere - per dare il benvenuto a

Msc World America nella cornice del nostro nuovissimo terminal di PortMiami

. La nuova ammiraglia sarà la seconda delle navi di World Class, note per il

design elegante e comfort senza pari, e permetterà alla nostra flotta di

raggiungere le 23 unità, di cui 3 alimentate a gnl. Visto il grande successo che Msc World Europa ha avuto nel

Mediterraneo siamo certi che la nuova nave verrà altrettanto apprezzata dal mercato nordamericano e che anche

molti italiani decideranno di volare negli Stati Uniti per fare una crociera a bordo di questo nuovo gioiello del mare.

Quello americano è un mercato in cui continuiamo a espanderci, anche attraverso itinerari inediti come quelli verso

l'Alaska, in partenza da Seattle e nel 2026, insieme al recente annuncio che la quarta unità della classe World, il cui

nome deve ancora essere svelato, si unirà alle navi già programmate con partenza da Port Canaveral (Florida) per la

stagione invernale 2027-2028, offrendo itinerari di 7 notti per tutto l'anno verso i Caraibi".
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Lavoratori licenziati dalla Maersk a Genova, i vertici aziendali non si presentano in
Comune

Per tre dipendenti si andrà alla conciliazione, per un quarto a trattativa privata.

L'assessore Mascia chiede anche un tavolo per rivedere gli spazi a

disposizione di Nuovo Borgo Terminal, che interferito dai lavori per la Diga

minaccia di licenziare 10 e più persone Genova - Passi che non sia presentato

l'amministratore delegato Vincent Clerc, o il rappresentante del gruppo per

l'Europa Simon Bergulf, come era negli inviti diramati dall'assessore al Lavoro

del Comune di Genova, Mario Mascia , ma oggi all'incontro sui lavoratori

licenziati dalla Maersk alla fine di gennaio non c'era proprio alcun esponente

della compagnia di navigazione, a partire dal capo del Personale e

responsabile del Centro-Sud Europa, Rachele Izzo , e questo, commenta

Mascia "nonostante l'our employees sia uno dei valori fondanti di Maersk: non

si sono presentati, né si sono collegati via web all'incontro fissato nel mio

ufficio, per rimediare al modo in cui sono stati licenziati in tronco quattro

lavoratori. Questo precedente tutt'altro che edificante - dice l'assessore - crea

inquietudine in tutta la comunità dei lavoratori genovesi della Maersk. I tre

dipendenti con maggiore anzianità di servizio (25, 20 e 18 anni di onorata

attività) sono stati invitati a un incontro di conciliazione previsto per giovedì di questa settimana all'ispettorato

territoriale del Lavoro, mentre per il quarto lavoratore, con "soli" otto anni di servizio, si aprirà una trattativa privata .

In ogni caso, davanti a questi lavoratori si sta spalancando la voragine della disoccupazione e della necessità di

ripensare da zero il futuro proprio e delle loro famiglie. Nessuno può astenersi da stigmatizzare simili procedure di

licenziamento che, pur formalmente legittime, sostanzialmente e umanamente si traducono in una sorta di esecuzione

sommaria dei lavoratori». Il cantiere della Diga e la minaccia di licenziamentio della Nbtc Questa mattina Mascia ha

inoltre incontrato le sigle sindacali e i rappresentanti dell'azienda Nuovo Borgo Terminal Container: "In vista del

sopralluogo di domani, organizzato da Autorità di sistema portuale al Sesto modulo del porto di Pra' per rendere noti

a tutti i soggetti interessati, compresa Nbtc, i limiti spaziali delle aree di rispettiva competenza, ci è stato

rappresentato che un'eventuale perimetrazione di queste aree comporterebbe di fatto la sottrazione, all'ambito di

operatività della Nbtc di ulteriori 1.500 metri quadrati rispetto ai 7.500 già persi con la revoca della concessione del

2022 - dichiara l'assessore -. Questa delimitazione comporterebbe infatti la necessità per questa azienda di arretrare

l'area di manovra dei mezzi di ulteriori 1.500 metri quadrati, ad ulteriore detrimento dell'attività logistica e produttiva in

senso stretto, stante l'esigenza di garantire non solo i margini di movimentazione dei container da parte dei mezzi di

trasporto propri e di terzi, ma anche e soprattutto la sicurezza e la salute dei suoi lavoratori. In più - continua Mascia -

questo comporterebbe, oltre agli esuberi già in itinere di 10 lavoratori,
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la possibilità di sortirne ulteriori, stante la riduzione degli spazi concretamente destinati all'attività logistico-

produttiva. Auspichiamo che tali indesiderate conseguenze vengano scongiurate e comunque preventivamente

vagliate in sede di convocazione da parte dell'Autorità portuale di un incontro ad hoc con azienda, sindacati e

Consorzio PerGenova Breakwater che ci risulta essere stato preventivato già a gennaio con tanto di verbale, con

l'opzione di estendere nell'immediato di almeno 2.500 metri quadrati la concessione di Nbtc già prorogata fino

all'ottobre di quest'anno, in modo da preservare dagli esuberi gli attuali lavoratori e garantire la continuità produttiva

dell'azienda, anche alla luce delle contromisure già anticipate dalle sigle sindacali nel caso si arrivasse ad un'eventuale

riperimetrazione. Chiediamo quindi all'Autorità di sistema portuale di portare allo stesso tavolo Nbtc, PerGenova e le

organizzazioni sindacali per assumere le determinazioni meglio viste".
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Rixi: "Presidenti dei porti, i nomi pronti nelle prossime settimane"

"Nelle prossime settimane cominceremo a chiudere sui nomi di tutti i

presidenti delle Autorità portuali, in attesa di chiudere un testo a breve da

portare poi in Consiglio dei ministri che possa iniziare ad aprire una nuova

strada ai porti italiani". Così il viceministro oggi a Taranto. Genova - "Nelle

prossime settimane inizieremo a chiudere sui nomi di tutti i presidenti delle

Autorità portuali, in attesa, penso e spero, di chiudere un testo a breve da

portare poi in Consiglio dei ministri che possa iniziare ad aprire una nuova

strada ai porti italiani". Così il viceministro dei Trasporti, Edoardo Rixi, oggi a

Taranto. "Stiamo discutendo sulle nomine dei futuri presidenti delle Authority.

Ovviamente dobbiamo arrivare con una intesa consapevole anche con la

Regione sugli obiettivi da dare e sulla qualità dei presidenti. Ho incontrato

anche il governatore Emiliano per fare il punto sulla situazione delle Autorità

portuali pugliesi. Quindi, in base a quando raggiungeremo una situazione

d'intesa non solo con la Regione Puglia ma anche con i territori delle altre

autorità portuali interessate arriveranno le nomine». Rixi è a Taranto per una

visita istituzionale al porto, e ha incontrato il presidente dell'Autorità portuale

del Mar Ionio Sergio Prete, il prefetto di Taranto Paola Dessì, il sindaco e presidente della Provincia di Taranto

Rinaldo Melucci, l'assessore regionale ai Trasporti Debora Ciliento, il commissario regionale della Lega Roberto

Marti, i presidenti di Confindustria, Camera di Commercio e Confapi Taranto, il comandante della Capitaneria di porto

e i vertici territoriali delle forze dell'ordine. In mattinata Rixi aveva visitato il porto di Bari, accompagnato dal

commissario straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale, l'ammiraglio Vincenzo

Leone. "Non c'è l'intenzione da parte del governo - ha chiarito il viceministro - di fare prima la riforma o prima le

nomine. C'è il fatto che noi quest'anno andremo a rinominare praticamente tutte le autorità del sistema portuale

nazionale, eccezion fatta per Ancona, dove sarò domani, e di Catania. Per questo abbiamo bisogno di una strategia

complessiva". Quello "che si vorrà fare con la riforma - ha osservato Rixi - è dare anche una regìa nazionale perché

gli scali si possano sviluppare traendo nuovo traffico internazionale e non andando semplicemente, come purtroppo è

successo negli ultimi anni, a drenare traffico da un porto italiano a un altro porto italiano. Dobbiamo fare un sistema-

Italia che sia competitivo a livello europeo ma a livello mondiale". Il rilancio della Puertos del Estado italiana

"Pensiamo ad una spa interamente pubblica che possa gestire le nuove opere e tutta una serie di servizi perché oggi

molti porti non sono in grado di sviluppare determinati progetti - ha detto Rixi - . Se riusciamo a fare un'offerta

competitiva nazionale, siamo molto più competitivi dei francesi o degli spagnoli o dei greci. Abbiamo bisogno che le

16 Authority possano far diventare l'Italia la prima nazione marittima europea. Oggi il solo porto

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/10/news/rixi_presidenti_porti_prossime_settimane-14994663/
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di Rotterdam fa più traffico dei 16 porti italiani". Mentre sulla possibilità che la riforma in cantiere fonda in

un'Autorità unica le due attualmente presenti in Puglia (Mar Adriatico Meridionale con Bari e Brindisi e Mar Ionio con

Taranto), il vice ministro ha affermato: "Bisogna vedere cosa conviene, lo deciderà il territorio in relazione al proprio

futuro. Oggi nella riforma non si parla di accorpamento. Sicuramente quello che dobbiamo fare, è creare sinergie in

modo da poter avere investimenti importanti" e di questi ne hanno bisogno sia Bari che Taranto. "Stiamo cercando di

trovare un modello sulla falsariga di quello spagnolo che ha una portualità diffusa come la nostra ma in realtà - ha

sottolineato Rixi - un pò più evoluto che possa consentire di valorizzare tutti gli scali, non solo i più grossi". Aeroporti

in continuità territoriale? "Una sconfitta per il territorio" "La continuità territoriale è una sconfitta per il territorio. Lo dico

da genovese. Anche da me chiedono la continuità territoriale. Una volta si usava solo per le isole". In Puglia la

continuità la chiedono gli aeroporti del Salento (Brindisi) e di Grottaglie-Taranto. In sostanza, si tratta di un intervento

statale per creare un'offerta vantaggiosa per l'utenza in modo da offrire - così l'Ente nazionale per l'Aviazione civile

spiega la continuità territoriale - a "tutti i cittadini la possibilità di spostarsi nel territorio nazionale e comunitario con

pari opportunità, accedendo a un servizio che garantisca condizioni economiche e qualitative uniformi. Se i progetti

funzionano, devono camminare sulle gambe del traffico» ha detto Rixi, per il quale bisogna invece "collegare i porti al

sistema aeroportuale. Ad esempio, sul turismo e sui croceristi capire come sviluppare il traffico. La continuità

territoriale può essere un momento di difficoltà in cui viene affrontato un momento singolo, ma pensare che in Italia si

mantengano la pluralità di aeroporti sul sostegno pubblico, a mio avviso nel lungo periodo è illudere il territorio. Lo

dico perché abbiamo casi analoghi su Ancona, Friuli Venezia Giulia, un caso simile - non è stato ancora chiesto - sulla

mia stessa città e il tema sulla Puglia. In un Paese dove il traffico aeroportuale cresce a due cifre, credo che ci sia

qualcosa da domandarsi su cosa non funziona - ha dichiarato Rixi - se fossimo un Paese dove il traffico non cresce e

dove non arrivano i turisti, è diverso. Probabilmente nella costruzione del piano aeroportuale nazionale, sono state

fatte errate previsioni che poi hanno condotto a questo. Credo che si possa mettere mano e che siamo alla vigilia del

nuovo piano nazionale aeroporti. Anche su questo troveremo soluzioni condivise con il territorio». Le prospettive per

la Puglia "Credo che ci siano grossissime prospettive. Lo sapevo già prima di venire qui, nel senso che avendo

parlato anche con l'armamento internazionale, c'è una forte attenzione in questo momento per gli scali europei, per

quello italiani in particolare e in particolare per quelli del Mezzogiorno. La Puglia - ha rilevato Rixi - gode della

specificità di avere due mari, in particolare lo Ionio ma anche l'Adriatico, anche se in questo momento non vive uno

dei suoi momenti migliori ma ci apre verso tutto il commercio riguardante il Nord Africa orientale e la penisola

balcanica. Per noi è fondamentale in un'ottica di messa a sistema dei porti italiani, valorizzare questo settore anche

dietro il fatto che la Puglia è una delle regioni più sviluppate d'Italia ed ha un retroterra industriale importante. Su

Taranto per noi è fondamentale

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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trovare un obiettivo. Trovare una nuova vocazione allo scalo in questa fase di trasformazione dovuta alle politiche

sull'acciaio e sull'Ilva. Abbiamo visto sicuramente il tema eolico, ci possono essere altre grandi prospettive e questo

presuppone una forte collaborazione tra Regione, governo e il sistema delle Autorità portuali" conclude il viceministro.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Dazi sulla Liguria, porti e imprese in allarme. Si rischiano danni per 3,5 miliardi

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Il rischio, anche per le aziende liguri, è enorme. E il danno economico

potrebbe sfiorare i 3,5 miliardi di euro, all'incirca poco più di 3.300 milioni di

euro all'anno. I dazi annunciati da Trump sulle esportazioni dirette negli Usa, in

Liguria, rischiano di colpire pesantemente le imprese Genova - Il rischio, anche

per le aziende liguri, è enorme. E il danno economico potrebbe sfiorare i 3,5

miliardi di euro, all'incirca poco più di 3.300 milioni di euro all'anno. I dazi

annunciati dal nuovo presidente americano Donald Trump sulle esportazioni

dirette negli Stati Uniti, in Liguria, rischiano di colpire pesantemente le imprese

che operano principalmente nel settore portuale e nel comparto marittimo, che

lavorano con i prodotti petroliferi, l'acciaio e l'alluminio e pure il ramo chimico.

La stima arriva da una elaborazione fatta su dati Istat dalla Cgia di Mestre in

base a quelle che sono stati i dati dell'export negli anni 2022-2023 dalla Liguria

agli Usa. Tra gli ambienti liguri, e non solo, del mondo dello shipping la

fibrillazione è già iniziata da qualche settimana visto che quello regionale

rappresenta il primo sistema portuale italiano sia per importanza ma anche per

merce movimentata via nave all'estero e diretta negli Stati Uniti. Non sono in

pochi, tuttavia, gli operano che pensano che alla fine Trump possa fare un passo indietro e decidere di non applicare i

dazi annunciati visto che le imposte potrebbero in alcuni casi rappresentare un problema per lo stesso sistema

economico a stelle e strisce e i consumi statunitensi. «È innegabile che qualsiasi misura protezionistica, inclusi i dazi,

potenzialmente rappresenti una minaccia per il sistema dei porti liguri, non fosse altro perché gli Stati Uniti

rappresentano la seconda destinazione dell'export italiano, la prima al di fuori dell'Europa, e questa merce viaggia per

la larga parte via mare, transitando anzitutto attraverso il porto di Genova - analizza Stefano Messina, presidente di

Assarmatori -. Tuttavia, non abbiamo ancora un quadro chiaro e definito e la situazione mi sembra in costante

divenire sotto molteplici punti di vista: prima di lanciare allarmi sull'impatto di queste misure credo sia opportuno

attendere e comprenderne appieno la portata, auspicando che i rapporti diplomatici intessuti dal nostro governo

possano essere d'aiuto per l'industria e anche per i nostri porti». Secondo Gianluca Croce, numero uno degli agenti

marittimi genovesi, anche «il porto di Genova, come tutti i principali porti europei, si trova nella scomoda posizione

fra l'incudine Cina e il martello Usa di una guerra commerciale. Tuttavia - aggiunge il presidente di Assagenti -

sarebbe azzardato oggi formulare previsioni sull'impatto che questa guerra commerciale e i dazi Usa potrebbero

sortire sull'andamento dei traffici del nostro porto. Personalmente sono convinto, e i fatti lo stanno dimostrando, che

l'offensiva dell'amministrazione Usa sia finalizzata a spingere gli altri blocchi commerciali a sedersi a un tavolo di

trattative per negoziare un nuovo assetto commerciale globale».

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/11/news/dazi_liguria_porti_imprese_danni-14995130/
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Nello specifico, per l'economia ligure, i danni potrebbero aggirarsi intorno a oltre 2.100 milioni di euro per il

comparto portuale, 650 milioni di euro per il mondo dell'acciaio, dell'alluminio e dei prodotti petroliferi e oltre 80 milioni

di euro per il settore chimico. Paolo Pessina, presidente di Federagenti, l'associazione che rappresenta le agenzie

marittime italiane, al momento è cauto dicendo che per ora «è prematuro formulare previsioni sugli effetti che

eventuali dazi Usa potrebbero sortire sull'economia dei porti liguri. Solo fra settimane si potrà valutare credibilmente

se i volumi di traffico da e per i porti liguri avranno subito variazioni sensibili imputabili ai dazi. Oggi dal mondo

dell'industria italiana e degli esportatori non giungono segnali di particolare allarme, anche perché l'impressione

dominante è quella di un'applicazione differenziata dei dazi a seconda dei Paesi e delle tipologie di merce». Tra chi

pensa che alla fine il nuovo presidente americano possa fare marcia indietro c'è Augusto Cosulich, presidente e

amministratore delegato del gruppo Fratelli Cosulich . «Questa operazione che sta facendo allarmare tutti - dice -

rischia di avere ripercussioni negative in primis per i consumi interni degli Stati Uniti visto che se parliamo di alcuni

prodotti che vengono esportati dall'Italia, come ad esempio il parmigiano, negli Usa non ci sono valide alternative alle

nostre eccellenze e l'apprezzamento per il made in Italy è molto alto. Motivo per cui penso che Trump sarà costretto

a tornare sui propri passi». -.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Nucleare, alla Spezia un convegno di respiro nazionale

Lunedì 17 febbraio convegno sul nucleare alla Spezia all'Auditorium Giorgio

Bucchioni in via Fossamastra 1 dalle 15.30. Lo organizzano la Società Dante

Alighieri-Comitato di La Spezia con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, Confindustria della Spezia e Animp (Associazione Nazionale

Impiantistica). Titolo: " L'energia nucleare che ci attende " Il programma

prevede l'inizio alle 16 e interventi sino alle 19,30. Si comincia con i saluti di

Federica Montaresi , commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale e delle autorità locali, a seguire le relazioni e poi una tavola

rotonda curata dalla moderatrice Romina Maurizi, giornalista e direttrice di

"Quotidiano Energia". I relatori saranno: Salvatore Russo , ingegnere nucleare

e consulente industriale, che illustrerà le potenzialità, le sfide e le prospettive

del ruolo del nucleare; Roberto Adinolfi , vicepresidente Associazione Italiana

Nucleare, che parlerà delle problematiche su energia e contributo del nucleare;

Alessandro Dodaro , direttore dipartimento nucleare Enea, che relazionerà

sulle potenzialità delle tecnologie nucleari nella sfida della decarbonizzazione;

Sergio Orlandi , direttore Costruzione e Commissioning Reattore Iter Centrale

Cadarache, che relazionerà sulle prospettive della fusione e stato attuale del progetto Iter; Marco Nassi , ceo Asg

Superconductors, che parlerà della nuove tecnologie e componenti nel campo dell'energia nucleare; Maurizio

Caporuscio , magistrato, che illustrerà le problematiche giuridiche sulla gestione delle scorie nucleari nella direttiva

europea Euratom 2011/70. La tavola rotonda avrà come ospiti anche l'assessore regionale Paolo Ripamonti

Edoardo Garibotti di Trilliumflow, il presidente nazionale Confindustria Emanuele Orsini o un suo delegato, il

responsabile ingegneria di Ansaldo Nucleare Fabrizio Bianco e il vicepresidente del Rina Andrea Bombardi L'evento

è su invito fino a esaurimento posti. e-mail: carparm@libero.it.

BizJournal Liguria

La Spezia

https://liguria.bizjournal.it/2025/02/10/nucleare-alla-spezia-un-convegno-di-respiro-nazionale/
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La Spezia, al via i lavori di demolizione dell'impalcato del ponte Pagliari

Questa mattina hanno preso avvio i lavori di demolizione dell'impalcato del

ponte Pagliari alla Spezia , dopo lo spostamento dei manufatti che

occupavano una parte dell'area e che sono stati temporaneamente sistemati

lungo il limitrofo tratto stradale, totalmente interdetto al traffico. A fine

dicembre scorso il commissario straordinario Federica Montaresi aveva

firmato il decreto di aggiudicazione all'impresa Nuova Malco srl con sede alla

Spezia, che aveva offerto un ribasso del 38% sull'importo posto a base di

gara e, dunque, un importo complessivo di 185.619,05 euro. La durata delle

attività è stabilita contrattualmente in 60 giorni naturali e consecutivi e i lavori

saranno eseguiti sotto la costante supervisione dei tecnici dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale.

BizJournal Liguria

La Spezia

https://liguria.bizjournal.it/2025/02/10/la-spezia-al-via-i-lavori-di-demolizione-dellimpalcato-del-ponte-pagliari/
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Ponte Pagliari, partita la demolizione dell'impalcato

Questa mattina hanno preso avvio i lavori di demolizione dell'impalcato del

ponte Pagliari , dopo lo spostamento dei manufatti che occupavano una parte

dell'area e che sono stati temporaneamente sistemati lungo il limitrofo tratto

stradale, totalmente interdetto al traffico. A f ine dicembre scorso i l

commissario straordinario dell'Autorità d i  sistema portuale del Mar ligure

orientale, Federica Montaresi, aveva firmato il decreto di aggiudicazione

all'impresa Nuova Malco Srl con sede alla Spezia, che aveva offerto un

ribasso del 38% sull'importo posto a base di gara e, dunque, un importo

complessivo di 185.619,05. La durata delle attività è stabilita contrattualmente

in 60 giorni naturali e consecutivi e i lavori saranno eseguiti sotto la costante

supervisione dei tecnici dell'Autorità d i  sistema portuale del Mar l igure

orientale. "La demolizione e smaltimento del manufatto del ponte Pagliari

rappresenta un altro lavoro importante che permetterà di aprire una nuova fase

progettuale insieme all'amministrazione comunale per la valorizzazione

dell'intera area con attenzione a tutte le realtà produttive, alle associazioni e ai

c i t tadini" ,  i l  commento del  commissario straordinar io Montaresi .

Raccomandato da.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/02/10/ponte-pagliari-partita-la-demolizione-dellimpalcato-584064/
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Divorzio tra Marina di Carrara e La Spezia, la politica apuana torna alla carica con ottimo
tempismo

La nomina del prossimo presidente dell'Autorità di sistema portuale si avvicina

e dall'area apuana puntuali ritornano a rimbalzare le voci che vorrebbero

attuare la secessione del porto di Marina di Carrara da quello spezzino. Una

posizione campanilistica che si può comprendere dal punto di vista politico,

ma le cui ragioni economiche e logistiche sono già state smontate nei mesi

scorsi. Ma la politica al di là del Parmignola non demorde e rilancia l'idea del

ritorno dello scalo di Via Cristoforo Colombo sotto l'esclusiva giurisdizione

toscana, forse nel tentativo di aumentarne il valore e di poter scambiare il

mantenimento dello status quo con la nomina di un segretario generale

espressione del territorio. Comunque sia le tempistiche della vertenza, lanciata

pochi giorni dopo la fuga dell'ex presidente di Via del Molo, Mario Sommariva,

non sembrano per niente casuali, nemmeno in questo caso. "In riferimento alle

dichiarazioni delle sigle sindacali Cgil e Uil sul futuro del porto di Marina di

Carrara, bisogna fare una distinzione ben precisa tra le parole slogan e

percorso". Inizia così l'intervento del segretario provinciale della Lega di

Massa-Carrara, Andrea Tosi che risponde a Cgil e Uil che chiedevano che fine

avesse fatto il progetto di "divorzio" dello scalo apuano con La Spezia. "Noi abbiamo lanciato un'idea che sta

generando un percorso concreto su cui la Lega è impegnata a tutti i livelli istituzionali. Questo percorso necessita di

tempo, perché nel frattempo ci sono altre partite fondamentali, come il piano regolatore portuale, che non devono

essere compromesse dalla fretta. Inoltre, a breve ci sarà la nomina dei nuovi vertici". "Il percorso che abbiamo

avviato è stato portato avanti dalla Lega grazie all'idea dell'onorevole Andrea Barabotti, sostenuta dal partito e

successivamente presentata in Consiglio regionale dal nostro gruppo, dove ha ricevuto il sostegno unanime delle

forze politiche. Il nostro obiettivo è chiaro: non vogliamo danneggiare né il porto, né il territorio, né gli operatori

portuali. Vogliamo procedere in modo serio, graduale e concreto, rispettando i tempi richiesti da questo tipo di

procedimento. Il percorso continua, non ci fermiamo e lasciamo le polemiche agli altri", conclude il segretario del

Carroccio, le cui parole erano state svuotate di significato nei mesi scorsi dal ministro dei Trasporti Matteo Salvini e

dal viceministro Edoardo Rixi, peraltro entrambi esponenti di vertice della stessa Lega. Meno rivoluzionarie e più

connesse con l'attuale realtà della governance dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale sono le parole

delle segreterie provinciali e comunali del Pd di Carrara. "Ci sembra doveroso, anche per le notizie di cui veniamo

giornalmente a conoscenza, ribadire quanto il porto di Marina di Carrara sia importante per l'economia della nostra

provincia e quanto sia necessaria l'approvazione, con il conseguente ottenimento delle adeguate risorse, del piano

portuale per l'impatto immediato che

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/02/10/divorzio-tra-marina-di-carrara-e-la-spezia-la-politica-apuana-torna-alla-carica-con-ottimo-tempismo-584084/
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riguarda il suo organico sviluppo, atteso anche il significativo beneficio che certamente avrà nell'attrattività della

zona per le attività produttive. La favorevole opportunità logistica che ne deriverebbe, offrirà notevoli benefici

economici che potrebbero rivelarsi anche con la creazione di numerosi posti di lavoro. Ribadiamo pertanto quanto

sia importante e necessaria la voce della nostra comunità e conseguentemente chiediamo alla Regione Toscana

l'impegno per un adeguato ruolo nell'assetto dell'Autorità preposta alla gestione di questa nostra importante

infrastruttura produttiva", concludono i dem apuani, confermando l'impressione che la vera partita in gioco non sia

tanto quella della separazione tra i due porti, quanto quella del peso che lo scalo di Marina di Carrara vorrebbe avere

all'interno dell'ente.

Citta della Spezia

La Spezia
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Tarros attiva un nuovo servizio ferroviario tra La Spezia e Padova

Il collegamento fra lo scalo ligure e l'interporto veneto è settimanale Un nuovo

collegamento intermodale ferroviario è stato attivato dal gruppo Tarros tra il

Terminal del Golfo, il terminal multipurpose che il gruppo gestisce nel porto di

La Spezia, e l'Interporto di Padova, via l'area retroportuale di Santo Stefano di

Magra. I treni che connettono il porto ligure con l'Interporto di Padova

effettuano partenze settimanali. Le operazioni sul primo convoglio proveniente

da Padova con container destinati al Marocco - annuncia l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale -si sono concluse con successo nei giorni

scorsi al Terminal del Golfo. La distribuzione locale su Padova sarà gestita da

Carbox , società del gruppo Tarros, con la possibilità di utilizzare mezzi ad

alimentazione HVO (Hydrotrated Vegetable Oil), che garantiscono una

riduzione delle emissioni di Co2. Condividi Tag tarros Articoli correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia

https://www.informazionimarittime.com/post/tarros-attiva-un-nuovo-servizio-ferroviario-tra-la-spezia-e-padova
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La Spezia, al via la demolizione del ponte Pagliari

LA SPEZIA - Hanno preso i lavori di demolizione dell'impalcato del ponte

Pagliari, un intervento strategico che segna l'inizio di una nuova fase di

riqualificazione per l'area. Le operazioni, affidate alla ditta Nuova Malco Srl,

saranno svolte sotto la costante supervisione dei tecnici dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. L'avvio dei lavori segue lo

spostamento dei manufatti presenti nell'area, temporaneamente ricollocati

lungo il tratto stradale adiacente, attualmente chiuso al traffico. L'appalto era

stato assegnato alla fine di dicembre con un ribasso del 38% sull'importo di

gara, portando il valore complessivo dei lavori a 185.619,05 euro. La durata

dell'intervento è stabilita in 60 giorni naturali e consecutivi. Soddisfazione è

stata espressa dal Commissario Straordinario Federica Montaresi, che ha

sottolineato l'importanza dell'operazione per il futuro dell'area: La demolizione

e lo smaltimento del ponte Pagliari rappresentano un altro passo significativo,

che consentirà di avviare una nuova fase progettuale in collaborazione con

l'amministrazione comunale. L'obiettivo è valorizzare l'intero comparto,

tenendo conto delle esigenze delle realtà produttive, delle associazioni e dei

cittadini. L'intervento si inserisce in un più ampio piano di sviluppo infrastrutturale e urbanistico, che mira a potenziare

la fruibilità dell'area e a integrarla meglio nel contesto cittadino e portuale.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Provincia della Spezia: aperta la nuova corsia di monte sul ponte di Cavanella Vara

BEVERINO (LA SPEZIA) -Nell'area di cantiere del nuovo ponte di Cavanella

Vara, c'è stato oggi il sopralluogo del Presidente della Provincia Pierluigi

Peracchini, presenti l'Assessore regionale alle Infrastrutture Giacomo Raul

Giampedrone e il Sindaco di Beverino Marco Cosini. Il sopralluogo è servito

per fare sia il punto in occasione dell'apertura della nuova corsia, sia per

l'avvio della cosiddetta fase finale dell'opera di manutenzione straordinaria

dell'infrastruttura viaria che ha richiesto la gestione di un complesso intervento

tecnico diretto dalla Provincia e finanziato da Regione Liguria. Si è trattato di

realizzare un'opera complessa ed al fine di garantire la circolazione lungo la

SP17, anche se a senso unico alternato, è stata portata avanti la scelta

tecnica di ricostruire il ponte con due interventi distinti: prima la corsia di monte

e poi quella di valle. Questo ha consentito di lasciare fruibile al traffico una

delle due corsie e ciò garantirà di avere un passaggio fruibile sino al termine

definitivo delle opere. Per l'Ente questo è un intervento strategico e prioritario

per l'entroterra spezzino che rientra nel programma di manutenzioni

straordinarie che, come Provincia, negli ultimi anni è stato portato avanti su

tutti i 550 chilometri della rete stradale di competenza. Siamo giunti ad una fase fondamentale del complesso

progetto di messa in sicurezza di questa infrastruttura. Con oggi metà ponte è terminato e stiamo già operando

sull'altra parte struttura. Per l'estate prevediamo il varo del nuovo impalcato, lato valle, ed è ragionevole pensare di

arrivare a fine entro il 2025 come previsto. _ spiega il Presidente della Provincia della Spezia Pierluigi Peracchini _

Stiamo, infatti, già operando per demolire e ricostruire l'altra metà del ponte, ma partendo da un lavoro preparatorio,

fatto anche nello spazio di cantiere dove i tecnici hanno già assemblato le varie componenti, e questo vuol dire tempi

più corti. Presto rivedremo all'opera la maxi gru nella posa del secondo impalcato. Stiamo operando a stretto

contatto con il Comune per limitare al minimo i disagi. La sinergia con Regione Liguria ha garantito la messa in

sicurezza di un'infrastruttura prioritaria per la rete stradale spezzina e per la Val di Vara. Fondamentale il lavoro

portato avanti in sinergia tra gli enti, con la Regione Liguria che ha garantito, tramite le coperture economiche date

attraverso il Fondo strategico regionale, di finanziare l'intervento compresi anche gli oneri aggiuntivi che si sono

evidenziati in corso d'opera. Oggi si conclude una prima parte dell'intervento strutturale in capo alla Provincia della

Spezia, finanziato da Regione Liguria dichiara l'assessore regionale alle Infrastrutture Giacomo Raul Giampedrone -.

È un buon risultato, frutto della collaborazione tra Provincia, Regione e Comune di Beverino. Questi lavori hanno

richiesto più tempo del previsto a causa delle condizioni del Vara che hanno impedito di procedere come avremmo

voluto. Oggi, con la conclusione di questa prima parte, può iniziare rapidamente l'intervento sulla seconda

Port Logistic Press
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carreggiata: speriamo entro la fine dell'anno di arrivare al completamento di questa infrastruttura che sarà moderna

e sicura per tutti gli abitanti di questa vallata, con un impegno complessivo di oltre 4 milioni di euro da parte di

Regione Liguria di cui siamo orgogliosi, conclude Giampedrone. In questi mesi il Settore tecnico della Provincia della

Spezia ha sempre operato in stretto contatto con il Comune di Beverino, incontrando più volte gli amministratori ed i

rappresentanti delegati delle associazioni locali del territorio o di categoria. Ringrazio i cittadini per aver condiviso

con noi questo impegnativo programma _ commenta il Sindaco di Beverino Marco Cosini _ questo è un ponte

fondamentale per le necessità di tutto il territorio, per questo abbiamo mantenuto un costante rapporto con Regione e

Provincia per quest'opera. Ora abbiamo la prima corsia operativa ed i lavori procedono per portare a termine questo

intervento, su due fasi, così come era stato richiesto. La nuova corsia di monte, appena completata, faciliterà il

transito a tutti i residenti e faciliterà le attività di cantiere. Quello in corso è un cantiere definito difficile che ha visti

costantemente impegnati i tecnici dell'Ente per risolvere anche una serie di situazioni impreviste. La fase successiva

prevede la competa demolizione della corsia di valle, le opere di inforzo dei pulvini che sorreggono gli impalcati, il

varo delle travi in acciaio per la realizzazione della nuova corsia di valle, quindi il completamento delle stesso

impalcato con la realizzazione delle parti in cemento armato, l'installazione di una nuova barriera lato valle, quindi

l'asfaltatura e le opere accessorie. La scelta di intervenire con un programma manutentivo così complesso per un

ponte strategico come questo si era resa necessaria ai fini di garantire la sicurezza dei cittadini a seguito di una

verifica strutturale periodica disposta dalla Provincia. Durante i controlli programmati si erano evidenziate anomali

strutturali che avevano reso necessario chiudere il transito lungo la SP17. A seguito di quel primo intervento

precauzionale l'Ente aveva immediatamente sviluppato un programma di manutenzione che prevedeva la quasi

completa ricostruzione dell'infrastruttura ed una parziale riapertura al traffico con importanti limitazioni. Quello per la

r icostruz ione del  ponte è un programma mol to complesso,  anche per  i l  s i to  in  cu i  v iene svol to

************************************* NOTA TECNICA Opere in corso sul ponte di Cavanella Vara: manutenzione

generale con la sostituzione completa dell'impalcato. Ponte lungo la SP17 Comune di Beverino- località Cavanella

Vara Intervento Affidato a Ditta Agnese Costruzioni Srl Finanziamento Regione Liguria. Il ponte che ha una lunghezza

di 166 metri ed una sezione laterale di 11 metri, ha subito una completa ricostruzione del piano superiore, con un

intervento complessivo che, al termine, garantirà una piena riapertura senza limitazioni veicolari in entrambe le corsie.

Le fasi delle lavorazioni sono state programmate per limitare al minimo indispensabile la completa chiusura del tratto

viario, il tutto con gran parte delle opere che si svolgeranno attraverso l'attivazione di un senso unico alternato durante

lo sviluppo dei lavori. Quello in corso è un intervento sviluppato tecnicamente dalla Provincia della Spezia e realizzato

grazie ad uno stanziamento di Regione Liguria. Per coprire l'intervento strutturale e l'aumento dei costi per un totale di

oltre 4 milioni di euro dal Fondo strategico regionale.
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Tdt accoglie la prima nave di Gemini e prevede una crescita del traffico container del 7-
10%

Il Terminal Darsena Toscana di Livorno, terminal container del Gruppo

Grimaldi, prevede per il 2025 una crescita dei box nell'ordine del 7-10% grazie

all'arrivo di un servizio operato dalla nuova alleanza Gemini operata da

Maersk e da Hapag Lloyd fra Mediterraneo e Nord America con trasbordo a

Tanger Med. "Domenica 09/02/2025 sulle banchine del Terminal Darsena

Toscana alle ore 7.30, la nave Maersk Northwood ha dato il via al nuovo

servizio dell'Alleanza Gemini operato insieme da Maersk e Hapag Lloyd.

Come previsto, l'attracco è avvenuto in banchina di prima mattina come nave

operante sul servizio West Med Shuttle (WM3)" si legge in un post del terminal

livornese. Tdt poi aggiunge: "Al termine delle operazioni, dopo aver effettuato

1.055 movimenti (la nave, ndr ) ha lasciato Tdt proseguendo il suo viaggio

secondo la rotazione Tanger Med, Algeciras, Livorno, La Spezia, Tanger

Med". Questo servizio settimanale che scalerà lo scalo labronico (Tdt) viene

definito "molto strategico e importante perché intercetterà traffico da ogni

parte del mondo. Rappresenta - agiungono dal terminal container di Grimaldi -

il primo dei due nuovi servizi, operati da Maersk e Hapag Lloyd, perché entro

la fine del mese di febbraio anche il servizio TEX scalerà Tdt, con un collegamento diretto tra gli Stati Uniti e l'East

Med". Il Gruppo Grimaldi che gestisce il Terminal Darsena Toscana ha comunicato che, "nonostante questa

rivoluzione mondiale che sta avvenendo tra le maggiori alleanze dello shipping, Tdt per l'anno in corso, si

aggiudicherà una crescita dei volumi stimata tra il 7% e il 10%".

Shipping Italy
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RAVENNA: Nessun declassamento per la dogana del porto, intervista al direttore Adm

" Nessun declassamento, anzi, è previsto un potenziamento dell'ufficio con

nuove unità nel personale: l'unica modifica riguarda la rimodulazione alla

retribuzione al dirigente". Così il direttore dell'Agenzia delle Dogane e dei

monopoli, Roberto Alesse, replica e prova spegnere definitivamente, ai nostri

microfoni, le polemiche attorno al futuro dell'ufficio dogane al porto d i

Ravenna "È strumentale parlare di declassamento, tra l'altro è un sostantivo

che usano anche per altri uffici dirigenziali, ma qui c'è soltanto una

rimodulazione di una voce specifica della retribuzione a capo dell'ufficio di

Ravenna". Nessun declassamento. Il direttore dell'Agenzia delle dogane e dei

monopoli, Roberto Alesse, in visita a Bologna, ribadisce l'infondatezza delle

notizie circolate nei giorni scorsi, riguardo la presunta decisione di declassare

da prima a terza fascia l'ufficio delle dogane del porto di Ravenna nell'ambito

della sua riforma, attuativa di un decreto del 2012, avviata quasi un anno fa.

Una polemica nata dopo un'interpellanza a Montecitorio della deputata dem

Ouidad Bakkali, con una vera e propria levata di scudi anche da parte di

sindacati e politica locale. È in corso una riorganizzazione territoriale per

garantire maggiore efficienza operativa, aveva subito fatto sapere l'Adm con una nota, aggiungendo che, al contrario,

è previsto un rafforzamento dell'agenzia al porto ravennate, col personale che da 63 passera a 72 unità e posizioni di

elevata responsabilità che saranno raddoppiate. Stop, dunque, alle polemiche. "Questo accade, è fisiologico, la

riforma in realtà sta entrando nella sua parte finale -continua Alesse - quindi è giusto chiedere interlocuzione

all'agenzia e stiamo dando in realtà spiegazioni, non abbiamo problemi a farlo. Si tratta di una riforma equilibrata che

poggia poi sul numero e sul volume di affari dirigenziali che ciascun ufficio andrà a governare". L'infondatezza delle

preoccupazioni rappresentate, si legge ancora nella nota, derivano esclusivamente dalla riqualificazione della

retribuzione del dirigente, che viene portata da 142.434 euro a 133.137. Ravenna, rimarca pertanto Alesse, infine,

resta un porto strategico. "Lo ribadisco -conclude - non cambia nulla. Poi sono realtà in completo divenire, quindi se

la riforma dovrà essere revisionata alla luce di un aumento della voce del volume degli affari che ciascun ufficio

gestisce, andremo a rivedere la riforma. Nulla è eterno".

Tele Romagna 24

Ravenna
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L'AdSP MTS sospende le variazioni ISTAT sui canoni concessori

L'Adsp del Mar Tirreno Settentrionale ha deciso, in via cautelativa, di non

procedere ad applicare, per le annualità successive al 2023, le variazioni

ISTAT sui canoni di concessione ex art 18. Lo ha comunicato ai membri del

Comitato di Gestione il presidente della Port Authority, Luciano Guerrieri. La

decisione è stata assunta dall'Ente a seguito della sentenza - la n. 13 del 2025

- con la quale il TAR Lazio ha disposto l'annullamento del decreto ministeriale

che prevedeva un aumento del 25% dei canoni per le concessioni demaniali,

aumento che era stato calcolato dal MIT sulla media tra l'8,6% (indice dei

prezzi al consumo) e il 41,7% (indice dei prezzi alla produzione). "Con questa

ordinanza rimaniamo saggiamente in attesa di un nuovo decreto del MIT o di

eventuali sviluppi della controversia" ha dichiarato Guerrieri.

Il Nautilus

Livorno
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L'AdSP del Tirreno Settentrionale sospende le variazioni Istat sui canoni concessori

Guerrieri: rimaniamo saggiamente in attesa di un nuovo decreto del MIT o di

eventuali sviluppi della controversia L'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale ha annunciato oggi di aver deciso, in via cautelativa, di

non procedere ad applicare, per le annualità successive al 2023, le variazioni

Istat sui canoni di concessione ex art 18. Dandone notizia ai membri del

Comitato di gestione dell'ente, il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri, ha

spiegato che la decisione è stata assunta a seguito della sentenza n. 13 del

2025 con la quale il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio ha

disposto l'annullamento del decreto ministeriale che prevedeva un aumento del

25% dei canoni per le concessioni demaniali, aumento che era stato calcolato

dal MIT sulla media tra l'8,6% (indice dei prezzi al consumo) e il 41,7% (indice

dei prezzi alla produzione) del 3 gennaio «Con questa ordinanza - ha

affermato Guerrieri - rimaniamo saggiamente in attesa di un nuovo decreto del

MIT o di eventuali sviluppi della controversia».

Informare

Livorno
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A Livorno l'AdSP sospende le variazioni Istat sui canoni concessori

Lo ha comunicato ai membri del comitato di gestione il presidente della port

authority, Luciano Guerrieri L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale ha deciso, in via cautelativa, di non procedere ad applicare, per

le annualità successive al 2023, le variazioni Istat sui canoni di concessione ex

art 18. Lo ha comunicato ai membri del comitato di gestione il presidente della

port authority, Luciano Guerrieri. La decisione è stata assunta dall'ente a

seguito della sentenza - la n. 13 del 2025 - con la quale il Tar Lazio ha disposto

l'annullamento del decreto ministeriale che prevedeva un aumento del 25% dei

canoni per le concessioni demaniali, aumento che era stato calcolato dal MIT

sulla media tra l'8,6% (indice dei prezzi al consumo) e il 41,7% (indice dei

prezzi alla produzione). "Con questa ordinanza rimaniamo saggiamente in

attesa di un nuovo decreto del Mit o di eventuali sviluppi della controversia" ha

dichiarato Guerrieri. Condividi Tag porti livorno Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Livorno

https://www.informazionimarittime.com/post/a-livorno-ladsp-sospende-le-variazioni-istat-sui-canoni-concessori
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Livorno, l'AdSP sospende le variazioni ISTAT sui canoni

L'Adsp del Mar Tirreno Settentrionale ha deciso, in via cautelativa, di non

procedere ad applicare, per le annualità successive al 2023, le variazioni

ISTAT sui canoni di concessione ex art 18. Lo ha comunicato ai membri del

Comitato di Gestione il presidente della Port Authority, Luciano Guerrieri. La

decisione è stata assunta dall'Ente a seguito della sentenza la n. 13 del 2025

con la quale il TAR Lazio ha disposto l'annullamento del decreto ministeriale

che prevedeva un aumento del 25% dei canoni per le concessioni demaniali,

aumento che era stato calcolato dal MIT sulla media tra l'8,6% (indice dei

prezzi al consumo) e il 41,7% (indice dei prezzi alla produzione). Con questa

ordinanza rimaniamo saggiamente in attesa di un nuovo decreto del MIT o di

eventuali sviluppi della controversia ha dichiarato Guerrieri.

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/livorno-ladsp-sospende-le-variazioni-istat-sui-canoni/
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L'Adsp di Livorno sospende le variazioni Istat sui canoni concessori

"L'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha deciso, in via

cautelativa, di non procedere ad applicare, per le annualità successive al 2023,

le variazioni Istat sui canoni di concessione ex art 18". Lo ha comunicato ai

membri del Comitato di Gestione il presidente della port authority toscana,

Luciano Guerrieri, spiegando che la decisione è stata assunta dall'ente a

seguito della sentenza (la n. 13 del 2025) con la quale il Tar del Lazio ha

disposto l'annullamento del decreto ministeriale che prevedeva un aumento del

25% dei canoni per le concessioni demaniali; aumento che era stato calcolato

dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti sulla media tra l'8,6% (indice

dei prezzi al consumo) e il 41,7% (indice dei prezzi alla produzione). "Con

questa ordinanza rimaniamo saggiamente in attesa di un nuovo decreto del

MIT o di eventuali sviluppi della controversia" ha dichiarato Guerrieri. nei primi

giorni di gennaio l'associazione dei terminalisti portuali Assiterminal aveva

infatti celebarto la vittoria legale al tribunale amministrativo "sulla

determinazione dei criteri di calcolo degli indici di variazione dei canoni

concessori demaniali marittimi. La sentenza, nell'annullare il decreto direttoriale

MIT del 2023 (per intenderci quello che statuiva l'aumento del 25%) in combinato disposto con l'art 15 del dl

104/2023, dovrebbe determinare un diverso criterio di calcolo delle percentuali di variazioni canoni concessori (di

fatto con percentuali inferiori alle attuali) da applicarsi ai minimi previsti in concessione/regolamenti portuali".

Nell'occasione l'associazione aveva infatti aggiunto: "Ora sta al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti adeguare

i propri provvedimenti stabiliti per decreto, alle Adsp procedere ai conguagli ovvero trovare forme di compensazione

(per tutti i concessionari - compresi i terminal crociere) e risolvere un tema dibattutto e contrastato (anche) da

Assiterminal almeno 2 anni, nell'interesse di tutto il cluster della portualità". Nella sentenza si legge che è stata in

particolare accolta la segnalata (dai ricorrenti) "Violazione dell'art. 04 c. 1 del D.L. 400/1993 conv. in L. 494/1993":

l'art. 04, co. 1, del decreto legge 4 ottobre 1993, n. 400, conv. dalla legge 5 dicembre 1993, n. 494, stabilisce che 'I

canoni annui relativi alle concessioni demaniali marittime sono aggiornati annualmente, con decreto del Ministro della

marina mercantile, sulla base della media degli indici determinati dall'Istat per i prezzi al consumo per le famiglie di

operai e impiegati e per i corrispondenti valori per il mercato all'ingrosso'. Al posto di quest'ultimo indice, non più

trasmesso dall'Istat, secondo la parte ricorrente, il Ministero avrebbe "utilizzato l'indice dei prezzi alla produzione dei

prodotti industriali, che riguarda tutt'altra fase del processo economico (produzione), che non è quella prevista dalla

legge ai fini dell'aggiornamento dei canoni demaniali (distribuzione e consumo). La fonte primaria non solo si riferisce

ai prezzi all'ingrosso, e non alla produzione, ma specifica
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altresì che occorre prendere in considerazione i valori 'corrispondenti' a quelli dell'indice Foi, ossia la stessa

tipologia di beni, ma rilevati con riguardo a prezzi all'ingrosso anziché al dettaglio, mentre il Ministero ha utilizzato

l'indice dei prezzi dei prodotti industriali. Mancando uno dei due indici ISTAT previsti dalla legge per la media, non può

che essere utilizzato solo l'altro (l'alternativa sarebbe una media con il valore zero)". Secondo i ricorrenti, pertanto,

l'aumento avrebbe dovuto al più essere, "anziché del 25,15% (media di 8,6% e 41,7%), [] del 8,6% (in alternativa la

media tra 8,6% e zero, ossia 4,3%)".

Shipping Italy
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Il viceministro Rixi ad Ancona: «Oltre 100 milioni per il porto dorico. Sarete nostro
riferimento nel Mediterraneo»

di Martina Marinangeli Martedì 11 Febbraio 2025, 02:15 4 Minuti di Lettura

Edoardo Rixi, viceministro alle Infrastrutture, oggi ad Ancona per parlare delle

traiettorie di sviluppo dell'Autorità di sistema portuale dell'Adriatico centrale (e

che con il governatore Francesco Acquaroli farà anche il punto sullo stop al

cantiere sulla SS16, tassello dell'uscita Nord dallo scalo): il punto di svolta del

porto di Ancona è rappresentato dalla penisola. APPROFONDIMENTI

L'ECONOMIA Export Marche: moda, farmaci e meccanica a rischio con i dazi

di Trump Quando potremo vederla realizzata? «L'obiettivo è fare del porto di

Ancona un punto di riferimento nel Mediterraneo, migliorando non solo la sua

capacità operativa, ma anche il legame con la comunità locale e il territorio

circostante». Come? «Il completamento della banchina 27, su cui il Mit ha

investito quasi 40 milioni di euro, oggi è in fase di realizzazione. L'approccio

modulare consente di affrontare le complessità in modo graduale, garantendo

la messa in funzione progressiva delle nuove strutture e ottimizzando i tempi

di costruzione». La penisola come si inserisce in questo percorso? «In

parallelo, si va verso il completamento del Piano regolatore portuale, in cui

rientra il progetto del prolungamento della diga foranea per 430 metri, essenziale per completare la banchina Marche,

con riempimento della vasca di colmata e realizzazione della banchina di riva». Il progetto sul Molo Clementino per

realizzare un home port per le crociere ha suscitato non poche polemiche in città: si farà? E con quali tempistiche?

«Ogni passo dovrà essere tarato sull'interesse di Ancona e dei suoi cittadini. Le polemiche fanno parte di un dibattito

sano e necessario, che ci spinge a riflettere. Il progetto è in fase di valutazione in Commissione Via-Vas al Ministero
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Ambiente, e non ci sarà decisione definitiva senza aver prima esaminato le implicazioni ambientali, urbanistiche e

sociali». Alcuni passi sono già stati fatti, però. «L'interesse di una delle principali compagnie di crociere al mondo,

come Msc, è un segnale sul potenziale dello scalo con ricadute positive su economia e posti di lavoro. La priorità è

fare le cose nel giusto modo e con la giusta attenzione». Veniamo all'uscita Nord dal porto: al netto dello stop del

cantiere sulla SS16 su cui si confronterà con il governatore, i tempi lunghi delle procedure di verifica ministeriali hanno

rallentato il cronoprogramma. Quando partiranno i lavori per l'ultimo miglio? «L'obiettivo è partire con i lavori quanto

prima. Il Mit pone grande attenzione su quest'opera, fondamentale per integrare il porto con la rete viaria e garantire

un flusso commerciale più fluido. Il progetto è nella fase finale delle attività preliminari. La tempistica dipenderà dalle

ultime fasi di valutazione, evitando ulteriori ritardi». E il lungomare Nord, ancora in attesa della valutazione di impatto

ambientale? «La situazione è simile: la procedura di Via è in fase di istruttoria tecnica. Sono procedure complesse,

https://www.corriereadriatico.it/marche/oltre_100_milioni_porto_dorico_rixi_ancona_ultime_notizie-8648892.html
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ma l'impegno è massimo per accelerare i tempi». Il porto di Ravenna nel 2024 ha visto concretizzarsi investimenti

pubblici e privati per 5 miliardi di euro: il porto di Ancona che rischi corre da questa concorrenza ravvicinata? «La

riforma che stiamo portando avanti ha un obiettivo chiaro: rendere i nostri porti competitivi, favorendo investimenti in

maniera snella e funzionale. Oggi ci troviamo di fronte a un sistema di eccessiva burocrazia, che rende complicato

realizzare gli investimenti in maniera coordinata per innovare e potenziare le infrastrutture portuali». Cosa cambierà

per noi? «Con la riforma vogliamo superare queste barriere, anche per essere presenti in maniera concreta in alcuni

scenari esteri. Ancona ha sempre dimostrato una grande capacità di adattamento. La sua posizione è strategica per il

traffico verso il Mediterraneo sud orientale». Il sistema portuale italiano è stato messo in crisi dal blocco del canale di

Suez, con tutte le conseguenze che ha comportato. E l'Adriatico ha pagato più del Tirreno in questo senso. Siamo

usciti dal cono d'ombra? Quali sono le strategie per evitare che questi contraccolpi si ripetano? «Dobbiamo essere in

grado di agire con rapidità, ma anche con visione strategica. La riforma prevede di istituire una struttura capace di

coordinare al meglio gli investimenti, valorizzando le specificità delle autorità portuali. È fondamentale che le scelte

siano fatte tenendo conto delle rispettive esigenze, ma con una visione unitaria a livello nazionale. L'Italia non può più

permettersi ritardi o indecisioni». Il porto è una delle tre infrastrutture che, con interporto e aeroporto, compone la

piattaforma logistica delle Marche: progetto ancora alla fase embrionale. Cosa serve per svilupparlo e connettere

davvero le Marche con il mondo? «Il Piano infrastrutture Marche 2032, già adottato dalla giunta regionale, va in

questa direzione. Il Mit ha puntato su interventi importanti per potenziare il sistema portuale marchigiano. Ad Ancona

abbiamo destinato 16 milioni per il dragaggio della darsena, 7 per l'elettrificazione delle banchine, 80 per il

potenziamento della cantieristica di cui 40 pubblici, 15 per il terminal passeggeri. Anche a Pesaro e San Benedetto

del Tronto, gli interventi programmati puntano allo sviluppo delle opere per il traffico merci, peschereccio e turistico».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Emissione di idrocarburi dallo scalo dorico, Comitato Porto-Città: "Occorre monitorare le
attività portuali"

La stampa locale dell'8 febbraio ci ha raccontato nei particolari quanto

successo al porto la notte del 6 febbraio, alla banchina n. 15 dove era

ormeggiato il traghetto della compagnia Grimaldi. Il nostro Comitato ha più

volte segnalato la vetustà di queste 'carrette del mare' che frequentano il

nostro porto. In queste segnalazioni abbiamo anche evidenziato come i valori

degli inquinanti PM 2,5, NO2 e O3 hanno spesso superato abbondantemente i

limiti stabiliti dall'OMS nel 2021 e a volte anche i limiti stabiliti dal D.Lgs. n.

155/2010 ancora vigente. D'altronde è ben noto che Ancona conta 110 morti

prematuri all'anno a causa dell'inquinamento, alla produzione del quale le

attività portuali incidono notevolmente. Di tutto il racconto dei controlli

effettuati ci ha colpito il resoconto della Guardia Costiera di Ancona

intervenuta all'interno del traghetto per l'ispezione tecnica. Da questo si evince

che l'emissione anomala di intensità del vapore inquinante non sia stata

determinata dalla Compagnia (?), ma dall'umidità e dalle basse temperature

esterne. Come se il traghetto della Grimaldi, naviglio che affronta l'umidità del

mare e a volte, forse, anche qualche mareggiata, si sia arreso alle condizioni

metereologiche avverse in quel momento presenti nel porto di Ancona. Questo inconveniente casuale, che ha

ammorbato per molte ore tutti i cittadini del centro urbano attorno al porto, è stato liquidato dalla Capitaneria di Porto

affermando che l'ispezione a bordo "ha confermato l'adozione delle corrette procedure di gestione" da parte della

Compagnia di navigazione. Al di là della facile ironia che la situazione complessiva suscita, con la presente vogliamo

rimarcare che, mentre sul versante della 'gestione portuale' tutto è sempre a norma di legge, altrettanto non si può

affermare se guardiamo al versante 'gestione sanitaria pubblica' che deve tutelare la salute dei cittadini. Infatti: già nel

lontano 2021 il Piano Inquinamento Atmosferico aveva segnalato le anomalie di rilevamento della storica centralina di

'fondo' della Cittadella che funge, insieme a quella di 'traffico' collocata nei pressi della Stazione Centrale, per il

campionamento ai sensi del D.Lgs. n. 155/2010. Da un esame dei dati storici della rete provinciale in funzione dal

2005 al 2012, si "riscontra che la stazione di Cittadella misurava in media valori inferiori al 50% per l'NO2 e al 70%

per il PM10 rispetto alle altre 4 stazioni poste in città" a causa della sua posizione immersa nel parco e perdipiù nel

versante opposto all'affaccio della città sul porto. Nonostante le ripetute comunicazioni inviate dal Comitato al

Sindaco e all'ARPAM, a tutt'oggi nulla è stato fatto; ne consegue che la città di Ancona non è correttamente

monitorata e tutte le istituzioni pubbliche delegate a vegliare su tale finalità di legge, nonché sulla tutela della salute dei

cittadini, sono passibili di denuncia; se poi andiamo a vedere i dati registrati il 7 febbraio dalla stazione della Cittadella

(che registra - 50% di NO2), il biossido di azoto ha superato per ben
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16 ore consecutive i limiti stabiliti dall'OMS di 25 g/m3 (ha raggiunto 44 g/m3), fino alle ore 24 del 07/02. Dalle ore

24:01 (giorno 08/02) la stazione di monitoraggio della Cittadella ha smesso la registrazione. È un caso? Per quante

ore consecutive siamo stati sottoposti a una quantità di NO2 ritenuta nociva per la salute umana? Sicuramente non

sapremo mai se il superamento si è protratto per 24 ore consecutive e quindi non sarà mai conteggiato nel

censimento annuo dell'inquinamento cittadino. Nonostante la conoscenza e l'evidenza della situazione anomala di

Ancona dal punto di vista del monitoraggio, nessuna istituzione pubblica preposta alla tutela della salute del cittadino,

a cominciare dal Sindaco di questa città, si adopera per ristabilire la priorità del diritto alla salute dei cittadini che non

può soggiacere alle sole esigenze degli armatori e dell'Autorità Portuale. Il Comitato Porto-Città di Ancona auspica

che vengano presi provvedimenti urgenti e immediati per monitorare le attività portuali, sia quelle navali che quelle

industriali, in aree urbane limitrofe alle attività cantieristiche e di bacino. Tali provvedimenti, con richieste reiterate nel

tempo di incontri con il Sindaco, mai concessi, sono stati continuamente avanzati dal nostro Comitato che ha così

dimostrato una volontà di collaborazione nonostante l'evidente disimpegno delle istituzioni che dal 2021 non sono

ancora riuscite a sanare il monitoraggio di censimento di questa città, consentendo alle attività portuali di sfuggire ai

controlli di legge. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 10-02-2025 alle 16:17 sul giornale del 11 febbraio

2025 0 letture Commenti.
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Invito Stampa AdSP MTCS - Cerimonia della posa della prima pietra del cantiere "Cold
Ironing" (Giovedì 13 febbraio porto di Civitavecchia)

INVITO STAMPA Il Commissario Straordinario dell'Adsp del Mar Tirreno

Centro Settentrionale Pino Musolino ha il piacere di invitare la S.V. alla

cerimonia della posa della prima pietra del cantiere "Cold Ironing" che si terrà

giovedì 13 febbraio p.v. alle ore 10.30 presso Darsena Traghetti Area Nord -

Porto d i  Civitavecchia. All'evento parteciperanno il Viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti On. Edoardo Rixi,il Sindaco di Civitavecchia

Marco Piendibene e la Vice Presidente della Regione Lazio Roberta Angelilli.

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Responsabile

Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366212 mob. +39. email: ; 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci,snc

Antonio Fontanella Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366316 mob. +39. email: ; 00053 Civitavecchia -

Molo Vespucci,snc Giuliana Satta Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366236 mob. +39. email: ; 00053

Civitavecchia - Molo Vespucci,snc Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment.

Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Porto turistico di Ischia, Giovanni Cimmino: Ecco come sarà rilanciata l'Isola

di Mario Orlando "Abbiamo creato un modello di gestione efficace che potrà

essere replicato anche in altri comuni". Giovanni Cimmino, imprenditore

napoletano e responsabile provinciale del turismo e delle politiche del mare

per Fratelli d'Italia, illustra le prospettive di sviluppo delle isole del Golfo. Dottor

Cimmino, ci parli del nuovo progetto relativo al porto turistico di Ischia. Quali

sono le prospettive per il rilancio dell'isola? La situazione si sta evolvendo

positivamente. I comuni stanno finalmente riprendendo la gestione diretta delle

proprie aree portuali, come è già accaduto a Lacco Ameno e Ischia, e altri

comuni dell'Isola seguendo questa direzione. Il problema principale, in

passato, non era tanto l'affidamento a privati, quanto il fatto che molti

concessionari non rispettavano gli obblighi, accumulando debiti e lasciando

disservizi. Con questo governo si è finalmente posto fine a questi abusi,

restituendo ai cittadini e ai turisti un servizio più efficiente e trasparente.

Questo risultato rappresenta un grande successo per voi di Fratelli d'Italia nella

gestione del turismo e delle politiche del mare? Assolutamente sì, ma il

problema non riguarda solo Ischia. Stiamo lavorando su tutte e tre le isole -

Ischia, Capri e Procida - con incontri settimanali insieme all'Autorità Portuale di Napoli. Un altro tema cruciale è

l'adeguamento dei concessionari balneari alle normative europee, che dovrà avvenire entro il 2027, che il governo

Meloni ha dato altri 3 anni di proroga. È fondamentale trovare un equilibrio: da un lato, permettere a investitori esteri

di entrare nel mercato; dall'altro, garantire che chi ha dedicato anni e investimenti alle proprie attività riceva il giusto

indennizzo. Stiamo dialogando con le associazioni di categoria per trovare soluzioni che tutelino tutti gli attori

coinvolti, sempre nel rispetto della legalità. Questi interventi non solo garantiscono legalità, ma migliorano anche la

qualità della vita per residenti e turisti? Esatto. Chi visita le nostre isole oggi può farlo con maggiore serenità,

godendosi un contesto più ordinato e ben gestito. Lacco Ameno, ad esempio, non solo tornerà pienamente fruibile

dai cittadini, ma vedrà le sue spiagge riportate al loro antico splendore. Già sono stati stanziati fondi per il ripristino

degli arenili e delle scogliere, con lavori previsti a partire da marzo. Inoltre, il porto sarà rinnovato e gestito

direttamente dal comune, un cambiamento atteso da anni che finalmente si sta concretizzando grazie alla

collaborazione tra amministrazione e istituzioni competenti. Qual è la sua valutazione complessiva sul lavoro svolto

finora? Sono molto soddisfatto del lavoro fatto come responsabile provinciale del turismo e delle politiche del mare di

Fratelli d'Italia. Certamente c'è ancora molto da fare, ma abbiamo creato un modello di gestione efficace che potrà

essere replicato anche in altri comuni. Continueremo a lavorare affinché le nostre isole possano offrire servizi sempre

migliori ai cittadini e ai turisti.
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Il 51° Nauticsud celebra l'apertura del calendario fieristico nazionale 2025 della nautica da
diporto

. I Ministeri del Turismo e della Protezione Civile e delle Politiche Marittime,

protagonisti di un convegno, mercoledì 12, alla Mostra d'Oltremare di Napoli

Con il taglio del nastro è stata celebrata l'apertura della 51.ima edizione del

Nauticsud, in corso a Napoli fino a domenica 16 febbraio . Napoli, 8 febbraio

2025 - Nei sette padiglioni del quartiere fieristico di Fuorigrotta oltre 600

imbarcazioni, della produzione diportistica italiana e le novità delle case di

motori marini, hanno mostrato le nuove tendenze del mercato della nautica da

diporto 2025. Il Nauticsud, primo evento fieristico italiano ad aprire il fitto

calendario dei saloni nautici dell'anno, diventa di fatto il punto di riferimento

dell'intero comparto fiore all'occhiello dell'export nazionale. Alla cerimonia di

apertura, al fianco degli organizzatori, Afina e MdO, anche il questore di

Napoli, Maurizio Agricola, il presidente dell'Autorità Portuale, Andrea

Annunziata, il consigliere regionale Massimiliano Manfredi e il presidente di

BCC Napoli, Amedeo Manzo, ma anche numerose autorità dei corpi militari.

Nella giornata di apertura sono già emersi alcuni dei temi portanti di questa

edizione che, oltre al momento espositivo e commerciale dell'evento, sono

alla base delle operatività dell'Associazione Filiera Italiana della Nautica. " Al Nauticsud è presente la nautica per tutti

anche perché viene presentata in diversi modelli. I cantieri, infatti, propongono novità di diverso genere consentendo

al visitatore di ammirare la varietà della produzione cantieristica - ha dichiarato Gennaro Amato, numero uno di Afina

-. Ma quello che manca sono le soluzioni per gli ormeggi, perché un Marina genera anche opportunità di turismo

nautico e un interscambio con le città che, per volano, ricevono un arricchimento di lavoro e produttività. Per questo

motivo in settimana discuteremo dell'importanza della nautica nell'economia del centro-sud Italia ". Per trovare le

prime risposte, rispetto a quanto argomentato da Gennaro Amato, bisognerà attendere mercoledì 12 febbraio

quando giungeranno a Napoli il Ministro Daniela Garnero Santanchè e il Capo di Gabinetto del Ministro Musumeci,

l 'ammiraglio Roberto Ribuffo. Saranno loro infatti i protagonisti, insieme ad Egidio Filetto partner di

PriceWaterHouse, Andrea Annunziata (Autorità Portuale), Amedeo Manzo (BCC) e l'imprenditore Massimo Luise, a

rispondere agli interrogativi che saranno posti dal direttore del quotidiano Il Mattino, Roberto Napoletano, sul tema: Il

cambio di paradigma per la nautica da diporto. Sulla mancanza di ormeggi e del proliferare di campi boa non

autorizzati, si è espresso anche il Questore di Napoli, Maurizio Agricola: " La nostra prevenzione, della Guardia di

Finanza e della Capitaneria di Porto, serve proprio a scoraggiare questo tipo di attività, mettendo in campo deterrenti

importanti nel periodo estivo. Come Polizia di Stato - ha poi concluso - siamo attrezzati con una squadra nautica, con

una squadra di sommozzatori, che mettiamo in campo nel periodo estivo per dare sicurezza a chi
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ormeggia e chi naviga". La crisi del comparto nautico, che coinvolge in particolare il segmento produttivo tra i 6 e

12/15 metri, sembra non coinvolgere il Nauticsud 2025 che, invece, registra ritorni eccellenti e nuovi cantieri in

ascesa. Tra coloro che parteciperanno spiccano infatti alcuni brand come: Bavaria, Cranchi, Aicon, Echo yachts, I-

Boat, Morgan Flair Yachts, Invictus, Focus Yacht, Beneteau, Allegra, Italmar, Nautica Mediterranea Yachting, Cayman

Yachts e Nys Yacht, a dimostrazione della attrattività del salone di Napoli. Anche nel segmento produttivo dei gozzi e

dei battelli pneumatici, la presenza di brand storici e di cantieri dimostra che l'evento espositivo partenopeo gode di

una considerazione importante nell'intero panorama fieristico nazionale. Ne sono testimonianza per i gozzi Esposito

Mare, Gozzi Mimì e Orange yacht, mentre e per i cantieri produttori di gommoni NauticAmato con il brand

Italiamarine, Salpa, 2Bar, Collin's Marine con Panamera, Halma Rib, Cantieri Mirimare, Novamares, Oromarine,

Poseidon, Sea Prop, Starmar, Sardo Car Style. Ma anche diversi marchi rappresentati da rivenditori del territorio

come BSC, Zar, Joker boat, Magazzù, Lomac, Nuova Jolly, Sacs, SPX, Marine Club, Cam Yacht, All Rib, Pirelli e

tanti altri. Tra le le case di motori marini novità per; Mercury, distribuita da HI-Performance Italia, Yamaha, esposta da

Performance Mare, AS La Bruna, con FNM e FPT, Yanmar, Honda, distribuito da Centro Nautico Marinelli, Suzuki

esposta dal concessionario Nautica Mediterranea Yachting, Selva, Tohatsu (Marine System), Scam marine, Hidea,

Lombardini Marine, Kohler e John Deere esposti da Delta Service.
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Agenzia regionale 144.25 ciliento, sannicandro_connectivity

*Entra nel vivo SA-Connectivity,progetto strategico europeo di Regione Puglia

e Asset per migliorare la connettività dei porti pugliesi,potenziare il Corridoio

VIII verso i Balcani e m**igliorare l'accesso alla Rete TEN-T e alla mobilità

transfrontaliera* *Capofila è la Sezione infrastrutture per la Mobilità,con

l'agenzia Asset tra i partner. Previsti studi di fattibilità anche per la creazione di

una comunità energetica nei porti di Bari e Brindisi e attività di cooperazione

con Montenegro e Albania* Entra nella fase operativa il Progetto Strategico

Interreg IPA South Adriatic - SA-Connectivity,che sull'asse Italia-Montenegro-

Albania comprende vari obiettivi per migliorare la connettività della Puglia con

Montenegro e Albania,tra cui l'uso di energie rinnovabili nei porti pugliesi,un

progetto di fattibilità per l'adeguamento del tratto della S.S. 16 compreso tra

Mola di Bari e Fasano,anche per migliorare il collegamento tra i porti di Bari e

Brindisi,l'aggiornamento degli studi per valorizzare il Corridoio VIII tra la Puglia

e i Balcani. Il progetto di cooperazione internazionale - durata 54 mesi - ha

visto nei giorni scorsi un incontro tecnico a Bar,in Montenegro,a cui hanno

partecipato la Regione Puglia - Sezione infrastrutture per la Mobilità come

capofila e i partner italiani: agenzia Asset,Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e Regione

Molise; per l'Albania il Ministero delle Infrastrutture e dell'Energia insieme al Porto di Durazzo,per il Montenegro il

Ministero degli Affari marittimi con il Porto di Bar; partner associato,il Ministero italiano delle infrastrutture e dei

trasporti. "SA-Connectivity - sottolinea l'assessora regionale ai Trasporti e mobilità sostenibile,*Debora Ciliento* -

conta su un finanziamento complessivo di circa 6 milioni di euro a valere sul Programma Interreg South Adriatic

2021- 2027 Italia,Albania e Montenegro,e su un cofinanziamento nazionale a valere sul Fondo di Rotazione. Alla

Regione Puglia sono stati assegnati circa 2 milioni di euro e nell'ambito di tali risorse è previsto il finanziamento del

progetto pilota di fattibilità tecnica ed economica per l'adeguamento,nel tratto della S.S. 16 compreso tra Mola di Bari

e Fasano,di un lotto con realizzazione di una corsia dinamica su ambo le carreggiate. Il tratto ricade nella Rete TEN-

T Comprehensive e,in linea con il Piano Attuativo del Piano Regionale dei Trasporti,l'obiettivo è quello di

decongestionarlo dal traffico stradale,causa non solo di decadimento del livello di servizio e di frequenti incidenti,ma

anche di elevate concentrazioni di sostanze nocive in atmosfera". "Il progetto di cooperazione internazionale - fa eco

il direttore Asset,*Elio Sannicandro* - nasce per favorire lo sviluppo e il potenziamento della mobilità

nazionale,regionale e locale sostenibile,resiliente ai cambiamenti climatici,intelligente e intermodale. Come agenzia

strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio abbiamo declinato i nostri due obiettivi: da un lato aggiornare gli

studi sul Corridoio VIII alla luce della recente rivisitazione della rete

Agenparl

Bari

https://agenparl.eu/2025/02/10/agenzia-regionale-144-25-ciliento-sannicandro_connectivity/
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TEN-T da parte della Comunità Europea; dall'altro,sviluppare progetti innovativi ed ecosostenibili nella rete dei

principali porti pugliesi,partendo da Bari e Brindisi,con la costituzione di Comunità energetiche utilizzando fonti

rinnovabili. Queste sono nuove configurazioni del sistema energetico europeo in cui i consumatori diventano anche

produttori,apportando numerosi benefici di carattere ambientale,mediante l'utilizzo di fonti rinnovabili,ma anche

benefici sociali ed economici,incrementando l'indipendenza energetica di un territorio e riducendo i costi produttivi".

Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per

ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Bari
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Rixi, discussione aperta su nomine presidenti Autorità portuali

Il vice ministro a Taranto: con riforma avremo regia nazionale "Stiamo

discutendo sulle nomine dei futuri presidenti delle Authority. Ovviamente

dobbiamo arrivare con una intesa consapevole anche con la Regione sugli

obiettivi da dare e sulla qualità dei presidenti. Ho incontrato anche il

governatore Emiliano per fare il punto sulla situazione delle Autorità portuali

pugliesi. Quindi, in base a quando raggiungeremo una situazione d'intesa non

solo con la Regione Puglia ma anche con i territori delle altre autorità portuali

interessate arriveranno le nomine". Lo ha detto il viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, a margine di una visita istituzionale

al porto di Taranto, prima di una riunione a cui hanno partecipato il presidente

dell'Autorità portuale del Mar Ionio Seergio Prete, il prefetto di Taranto Paola

Dessì, il sindaco e presidente della Provincia di Taranto Rinaldo Melucci,

l'assessore regionale ai Trasporti Debora Ciliento, il commissario regionale

della Lega Roberto Marti, i presidenti di Confindustria, Camera di Commercio

e Confapi Taranto, il comandante della Capitaneria di porto e i vertici territoriali

delle forze dell'ordine. In mattinata Rixi aveva visitato il porto d i  Bari,

accompagnato dal commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale,

ammiraglio Vincenzo Leone. "Non c'è l'intenzione da parte del governo - ha chiarito il viceministro - di fare prima la

riforma o prima le nomine. C'è il fatto che noi quest'anno andremo a rinominare praticamente tutte le autorità del

sistema portuale nazionale, eccezion fatta per Ancona, dove sarò domani, e di Catania. Per questo abbiam bisogno

di una strategia complessiva". Quello "che si vorrà fare con la riforma - ha osservato Rixi - è dare anche una regia

nazionale affinchè gli scali si possano sviluppare traendo nuovo traffico internazionale e non andando sempicemente,

come purtroppo è successo negli ultimi anni, a drenare traffico da un porto italiano a un altro porto italiano. Dobbiamo

fare un sistema-Italia che sia competitivo a livello europeo ma a livello mondiale".

Ansa.it

Bari

https://www.ansa.it/puglia/notizie/2025/02/10/rixi-discussione-aperta-su-nomine-presidenti-autorita-portuali_1cc419ad-5381-429b-a50c-fed0a49407bd.html
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Mobilità potenziata fra porto di Bari e Balcani, il progetto europeo: "Corsie dinamiche
sulla statale 16 fra Mola e Fasano"

L'iniziativa strategica 'Sa-Connectivity' è programmata dalla Regione e Asset

per migliorare la connettività degli scali marittimi, del capoluogo pugliese e di

Brindisi, all'interno del 'Corridoio VIII' fra Italia e Montenegro e Albania L'uso di

energie rinnovabili nei porti pugliesi, un progetto di fattibilità per l'adeguamento

del tratto della statale 16 compreso tra Mola di Bari e Fasano, anche per

migliorare il collegamento tra gli scali marittimi di Bari e Brindisi. Sono questi

gli obiettivi alla base del progetto strategico 'Interreg Ipa South Adriatic-Sa-

Connectivity', che è ufficialmente entrato nella fase operativa: il disegno

complessivo punta alla valorizzazione dell'asse Italia-Montenegro-Albania

attraverso il miglioramento delle connettività della Puglia con i due Paese

esteri. L'iniziativa prevede anche l'aggiornamento degli studi per valorizzare il

Corridoio VIII tra la Puglia e i Balcani. Il progetto 'Sa-Connectivity' Il progetto

di cooperazione internazionale, della durata 54 mesi, ha visto nei giorni scorsi

un incontro tecnico a Bar, in Montenegro, a cui hanno partecipato la Regione

Puglia e i partner italiani: agenzia Asset, Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale e Regione Molise. Per l'Albania erano presenti i

rappresentanti del ministero delle Infrastrutture e dell'Energia insieme a quelli del Porto di Durazzo, per il Montenegro

c'erano figure del ministero degli Affari marittimi e del Porto di Bar. Presente anche, come partner associato, il

ministero italiano delle infrastrutture e dei trasporti. L'assessora regionale Ciliento: "Finanziamento complessivo di 6

milioni di euro" "Sa-Connectivity - sottolinea l'assessora regionale ai Trasporti e mobilità sostenibile, Debora Ciliento

- conta su un finanziamento complessivo di circa 6 milioni di euro a valere sul Programma Interreg South Adriatic

2021- 2027 Italia, Albania e Montenegro, e su un cofinanziamento nazionale a valere sul Fondo di Rotazione. Alla

Regione Puglia sono stati assegnati circa 2 milioni di euro e nell'ambito di tali risorse è previsto il finanziamento del

progetto pilota di fattibilità tecnica ed economica per l'adeguamento, nel tratto della statale 16 compreso tra Mola di

Bari e Fasano, di un lotto con realizzazione di una corsia dinamica su ambo le carreggiate. Il tratto ricade nella Rete

Ten-T Comprehensive e, in linea con il Piano Attuativo del Piano Regionale dei Trasporti, l'obiettivo è quello di

decongestionarlo dal traffico stradale, causa non solo di decadimento del livello di servizio e di frequenti incidenti, ma

anche di elevate concentrazioni di sostanze nocive in atmosfera". Potenziamento della mobilità regionale "Il progetto

di cooperazione internazionale - fa eco il direttore Asset, Elio Sannicandro - nasce per favorire lo sviluppo e il

potenziamento della mobilità nazionale, regionale e locale sostenibile, resiliente ai cambiamenti climatici, intelligente e

intermodale. Come agenzia strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio abbiamo declinato i nostri due

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/economia/mobilita-potenziata-puglia-montenegro-albania-statale-16.html


 

lunedì 10 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 90

[ § 2 5 5 6 4 0 6 6 § ]

obiettivi: da un lato aggiornare gli studi sul Corridoio VIII alla luce della recente rivisitazione della rete Ten-T da

parte della Comunità Europea; dall'altro, sviluppare progetti innovativi ed ecosostenibili nella rete dei principali porti

pugliesi, partendo da Bari e Brindisi, con la costituzione di Comunità energetiche utilizzando fonti rinnovabili. Queste

sono nuove configurazioni del sistema energetico europeo in cui i consumatori diventano anche produttori,

apportando numerosi benefici di carattere ambientale, mediante l'utilizzo di fonti rinnovabili, ma anche benefici sociali

ed economici, incrementando l'indipendenza energetica di un territorio e riducendo i costi produttivi".

Bari Today

Bari
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SA-Connectivity: nel vivo il progetto Ue per migliorare connettività porti pugliesi,
potenziare Corridoio VIII verso i Balcani e accesso a Rete TEN-T

Il progetto di cooperazione internazionale - durata 54 mesi - ha visto nei giorni

scorsi un incontro tecnico a Bar, in Montenegro, a cui hanno partecipato la

Regione Puglia - Sezione infrastrutture per la Mobilità come capofila e i

partner italiani: agenzia Asset, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale e Regione Molise; per l'Albania il Ministero delle Infrastrutture e

dell'Energia insieme al Porto di Durazzo, per il Montenegro il Ministero degli

Affari marittimi con il Porto di Bar; partner associato, il Ministero italiano delle

infrastrutture e dei trasporti. "SA-Connectivity - sottolinea l'assessora

regionale ai Trasporti e mobilità sostenibile, Debora Ciliento - conta su un

finanziamento complessivo di circa 6 milioni di euro a valere sul Programma

Interreg South Adriatic 2021- 2027 Italia, Albania e Montenegro, e su un

cofinanziamento nazionale a valere sul Fondo di Rotazione. Alla Regione

Puglia sono stati assegnati circa 2 milioni di euro e nell'ambito di tali risorse è

previsto il finanziamento del progetto pilota di fattibilità tecnica ed economica

per l'adeguamento, nel tratto della S.S. 16 compreso tra Mola di Bari e

Fasano, di un lotto con realizzazione di una corsia dinamica su ambo le

carreggiate. Il tratto ricade nella Rete TEN-T Comprehensive e, in linea con il Piano Attuativo del Piano Regionale dei

Trasporti, l'obiettivo è quello di decongestionarlo dal traffico stradale, causa non solo di decadimento del livello di

servizio e di frequenti incidenti, ma anche di elevate concentrazioni di sostanze nocive in atmosfera". "Il progetto di

cooperazione internazionale - fa eco il direttore Asset, Elio Sannicandro - nasce per favorire lo sviluppo e il

potenziamento della mobilità nazionale, regionale e locale sostenibile, resiliente ai cambiamenti climatici, intelligente e

intermodale. Come agenzia strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio abbiamo declinato i nostri due

obiettivi: da un lato aggiornare gli studi sul Corridoio VIII alla luce della recente rivisitazione della rete TEN-T da parte

della Comunità Europea; dall'altro, sviluppare progetti innovativi ed ecosostenibili nella rete dei principali porti pugliesi,

partendo da Bari e Brindisi, con la costituzione di Comunità energetiche utilizzando fonti rinnovabili. Queste sono

nuove configurazioni del sistema energetico europeo in cui i consumatori diventano anche produttori, apportando

numerosi benefici di carattere ambientale, mediante l'utilizzo di fonti rinnovabili, ma anche benefici sociali ed

economici, incrementando l'indipendenza energetica di un territorio e riducendo i costi produttivi".

FerPress

Bari

https://www.ferpress.it/sa-connectivity-entra-nel-vivo-il-progetto-ue-per-migliorare-connettivita-dei-porti-pugliesi-potenziare-corridoio-viii-verso-i-balcani-e-accesso-a-rete-ten-t/
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Il viceministro alle Infrastrutture e Trasporti, on. Edoardo Rixi, ha visitato questa mattina il
porto di Bari

Nella sede della Direzione Marittima, il commissario straordinario #adspmam

e Direttore marittimo , Ammiraglio Vincenzo Leone, ha accolto il viceministro

che ha incontrato le massime autorità. Successivamente, nel corso di un breve

briefing, il Commissario straordinario e il Direttore del Dipartimento tecnico

dell'Ente, Francesco Di Leverano, hanno illustrato- con l'ausilio di slides- le

attività in essere, i cantieri in via di conclusione e i progetti futuri, nei sei porti

del Sistema. Nel corso della riunione, l'Ammiraglio ha sottolineato quanto

strategica sia stata la vision del presidente Ugo Patroni Griffi. Un'azione

amministrativa decisa che ha consentito di avviare opere che stanno

rimodellando e ammodernando significativamente i sei scali portuali.

"L'attenzione del Governo alla portualità pugliese, rimarcata oggi dalla visita

del viceministro Rixi, rappresenta un ulteriore stimolo per proseguire nello

sviluppo sostenibile dell'intero sistema portuale regionale - commenta il

Commissario straordinario Leone -con la consapevolezza di aver intrapreso

un percorso virtuoso che si basa principalmente su una proficua sinergia

istituzionale che coinvolge attivamente sia l'amministrazione regionale sia le

realtà comunali interessate. Il viceministro Rixi - conclude l'Ammiraglio - ha potuto constatare l'imponente lavoro

prodotto dalla precedente governance dell'AdSPMAM. Un'azione amministrativa che ha posto solide basi per un

efficace rilancio delle potenzialità di sviluppo del Sistema del Mare Adriatico Meridionale, non dimentichi del fatto che

il porto fratello, Taranto, costituisce un altro polo di riferimento, senza il quale non si può pensare ad un armonico

sviluppo dell'intera capacità marittima di questa regione". "I porti della Puglia si confermano motori di sviluppo e

innovazione, grazie a una governance orientata alla valorizzazione delle specificità di ciascuno scalo e alla

transizione energetica- commenta il viceministro Rixi. A Bari, l'istituzione dell'Ufficio di Piano segna un passo

fondamentale verso un Piano regolatore portuale moderno e funzionale alle esigenze del mercato e del territorio.

Brindisi, dopo oltre mezzo secolo di attesa, si dota finalmente di uno strumento essenziale per il rilancio del porto, in

un'ottica di sviluppo sostenibile e competitivo". Subito dopo, il viceministro Rixi ha visitato il cantiere di Marisabella,

dove l'Ente portuale sta realizzando una colmata e il dragaggio dei fondali. Un'opera che fornirà piazzali per circa 30

ettari finalizzata a riorganizzare e razionalizzare le funzioni portuali; nuovi accosti di una lunghezza di 700 metri, con

pescaggi di 12 m e di 500 metri con pescaggi di 6 metri. Il costo complessivo dell'opera è di circa 60 milioni. Il

viceministro, inoltre, ha effettuato un breve sopralluogo presso il cantiere del nuovo terminal crociere, banchina 10 del

Molo di Ponente del porto di Bari che andrà a sostituire le strutture tensostatiche e un prefabbricato leggero

attualmente in funzione. Entro questa

Il Nautilus

Bari

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-02-10/il-viceministro-alle-infrastrutture-e-trasporti-on-edoardo-rixi-ha-visitato-questa-mattina-il-porto-di-bari_156313/
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stagione crocieristica, Bari disporrà di una struttura all'avanguardia che coprirà un'area di circa 3.000 mq e si

distinguerà per la sua versatilità. Costo complessivo dell'opera circa 10 milioni di euro . Interviste/foto: S.C. Il

ommissario straordinario dell'AdSPMAM Ammiraglio Vincenzo Leone Viceministro alle Infrastrutture e Trasporti, on.

Edoardo Rixi.

Il Nautilus

Bari
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Entra nel vivo SA-Connectivity, progetto strategico europeo di Regione Puglia e Asset

per migliorare la connettività dei porti pugliesi, potenziare il Corridoio VIII

verso i Balcani e m igliorare l'accesso alla Rete TEN-T e alla mobilità

transfrontaliera Capofila è la Sezione infrastrutture per la Mobilità, con

l'agenzia Asset tra i partner. Previsti studi di fattibilità anche per la creazione di

una comunità energetica nei porti di Bari e Brindisi e attività di cooperazione

con Montenegro e Albania Bari, 10 febbraio 2025 - Entra nella fase operativa

il Progetto Strategico Interreg IPA South Adriatic - SA-Connectivity, che

sull'asse Italia-Montenegro-Albania comprende vari obiettivi per migliorare la

connettività della Puglia con Montenegro e Albania, tra cui l'uso di energie

rinnovabili nei porti pugliesi, un progetto di fattibilità per l'adeguamento del

tratto della S.S. 16 compreso tra Mola di Bari e Fasano, anche per migliorare

il collegamento tra i porti di Bari e Brindisi, l'aggiornamento degli studi per

valorizzare il Corridoio VIII tra la Puglia e i Balcani. Il progetto di cooperazione

internazionale - durata 54 mesi - ha visto nei giorni scorsi corso un incontro

tecnico a Bar, in Montenegro, a cui hanno partecipato la Regione Puglia -

Sezione infrastrutture per la Mobilità come capofila e i partner italiani: agenzia

Asset, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e Regione Molise; per l'Albania il Ministero delle

Infrastrutture e dell'Energia insieme al Porto di Durazzo, per il Montenegro il Ministero degli Affari marittimi con il

Porto di Bar; partner associato, il Ministero italiano delle infrastrutture e dei trasporti. "SA-Connectivity - sottolinea

l'assessora regionale ai Trasport e mobilità, Debora Ciliento - conta su un finanziamento complessivo di circa 6

milioni di euro a valere sul Programma Interreg South Adriatic 2021- 2027 Italia, Albania e Montenegro, e su un

cofinanziamento nazionale a valere sul Fondo di Rotazione. Alla Regione Puglia sono stati assegnati circa 2 milioni di

euro e nell'ambito di tali risorse è previsto il finanziamento del progetto pilota di fattibilità tecnica ed economica per

l'adeguamento, nel tratto della S.S. 16 compreso tra Mola di Bari e Fasano, di un lotto con realizzazione di una corsia

dinamica su ambo le carreggiate. Il tratto ricade nella Rete TEN-T Comprehensive e, in linea con il Piano Attuativo

del Piano Regionale dei Trasporti, l'obbiettivo è quello di decongestionarlo dal traffico stradale, causa non solo di

decadimento del livello di servizio e di frequenti incidenti, ma anche di elevate concentrazioni di sostanze nocive in

atmosfera". "Il progetto di cooperazione internazionale - fa eco il direttore Asset, Elio Sannicandro - nasce per

favorire lo sviluppo e il potenziamento della mobilità nazionale, regionale e locale sostenibile, resiliente ai

cambiamenti climatici, intelligente e intermodale. Come agenzia strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio

abbiamo declinato i nostri due obiettivi: da un lato aggiornare gli studi sul Corridoio VIII alla luce della recente

rivisitazione della rete

Puglia Live

Bari

https://www.puglialive.net/entra-nel-vivo-sa-connectivity-progetto-strategico-europeo-di-regione-puglia-e-asset/
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TEN-T da parte della Comunità Europea; dall'altro, sviluppare progetti innovativi ed ecosostenibili nella rete dei

principali porti pugliesi, partendo da Bari e Brindisi, con la costituzione di Comunità energetiche utilizzando fonti

rinnovabili. Queste sono nuove configurazioni del sistema energetico europeo in cui i consumatori diventano anche

produttori, apportando numerosi benefici di carattere ambientale, mediante l'utilizzo di fonti rinnovabili, ma anche

benefici sociali ed economici, incrementando l'indipendenza energetica di un territorio e riducendo i costi produttivi".

Puglia Live

Bari
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Il viceministro Rixi al porto di Bari per vedere lo stato dei lavori

Il rifacimento della banchina a Marisabella, il nuovo terminal crociere. Ma

anche il rilancio di Taranto Operai all'opera, prosegue il restyling della maxi

banchina a Marisabella. La visita in Puglia del viceministro alle Infrastrutture e

Trasporti, Edoardo Rixi , è l'occasione per vedere lo stato dei lavori nel porto

di Bari , ma anche di Brindisi e Taranto. Non si può poi dimenticare la

vocazione turistica, le crociere portano in tutta la regione oltre 400mila turisti

all'anno, il nuovo terminal crociere dello scalo barese dovrebbe essere

inaugurato entro l'estate Ma i progetti potrebbero non finire qui. Rixi ha poi

assicurato che a breve ci saranno le nomine dei vertici dell'Autorità di Sistema

Portuale del mar Adriatico, dopo che Ugo Patroni Griffi ha lasciato per motivi

personali. Nel servizio le voci di: Amm. Vincenzo Leone, commissario della

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale Edoardo Rixi,

viceministro Infrastrutture e Trasporti.

Rai News

Bari

https://www.rainews.it/tgr/puglia/video/2025/02/rixi-porto-bari-220836d2-0b04-4387-95b6-a708a8e41b57.html
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Porti:a Gioia Tauro riunione organismo partenariato risorsa mare

In odg variazioni Bilancio 2024 e Programma operativo triennale Riunione

stamane dell'Organismo di partenariato della risorsa mare dell'Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, composto per legge da

13 membri con funzioni di confronto tra le autorità pubbliche e il mondo delle

imprese che operano in porto. Lo riferisce una nota dell'Autorità. "Tra gli

argomenti posti all'ordine del giorno della riunione- è scritto nella nota - la

ratifica della variazione d'urgenza del Bilancio 2024 che ha previsto, tra le

varie misure, lo stanziamento di 1 milione di euro da destinare al rimborso

delle tasse d'ancoraggio alle compagnie di navigazione, linee o consorzi

d'armamento che svolgono l'attività di trasporto merci in relazione alla propria

tipologia di traffico nei porti di competenza. Tra gli altri punti affrontati, di

particolare rilievo, l'approvazione della variazione del Programma operativo

triennale che ha ampliato a 66 milioni di euro il finanziamento del progetto di

elettrificazione della banchina di levante del porto di Gioia Tauro, dei quali 18

milioni già assegnati all'Ente e, inizialmente, derivanti dal Fondo di Coesione. I

restanti e attuali 48 milioni di euro sono stati destinati dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, che ha così stanziato la copertura dell'intero pacchetto finanziario, facendolo però

derivare dal Piano nazionale di ripresa e resilienza". "Abbiamo finalmente ottenuto il finanziamento di questa

infrastruttura - ha sostenuto il presidente dell'Autorità Andrea Agostinelli - per la quale erano stati stanziati solo 18

milioni di euro, insufficienti al completamento dei lavori. Ora, con lettera ufficiale del Mit, datata 22 gennaio 2025,

abbiamo ricevuto ulteriori 48 milioni di euro che, complessivamente, ampliano il valore del finanziamento a 66 milioni

di euro. Mi preme, però, evidenziare un particolare: il finanziamento non grava più sul Fondo complementare ma sul

Pnrr, che significa dover procedere al relativo collaudo entro il mese di marzo 2026. Si tratta, evidentemente, di una

sfida difficilissima che noi abbiamo accolto, per la quale abbiamo già destinato, in emergenza, l'impegno di metà del

personale dell'Ente. Siamo decisi a vincere anche questa sfida, ma è evidente che non potremo accettare una

eventuale mancanza di collaborazione da parte delle Amministrazioni - in specie quelle Locali - chiamate a

partecipare al completamento dei procedimenti istruttori, perché - si tratta - di una opera che determinerà la

sopravvivenza del porto di Gioia Tauro". "Si è quindi passati - riporta ancora la nota - alla discussione relativa al

recepimento della contrattazione di II livello del personale non dirigenziale dell'Ente, scaduta nel 2009, il cui rinnovo è

stato più volte sollecitato dal Collegio dei revisori e dalla Corte dei conti, che è stata sottoscritta dalle associazioni

sindacali lo scorso giugno e approvata dal Mit nel novembre

Ansa.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/02/10/portia-gioia-tauro-riunione-organismo-partenariato-risorsa-mare_fe72220e-8ec9-4cd7-80f3-d5ad91cef0da.html
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del 2024. Stessa ricezione per la contrattazione di II livello del personale dirigenziale, scaduta nel 2012 e

sottoscritta lo scorso 20 dicembre. Infine, come atto dovuto, è stato altresì recepito il Ccnl Porti del personale

dipendente delle Autorità portuali approvato di recente a livello nazionale".
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AdSP Mari Tirreno e Ionio: riunito l'Organismo di partenariato della risorsa mare

Tra gli argomenti posti all'ordine del giorno, la ratifica della variazione

d'urgenza del Bilancio 2024 che ha previsto, tra le varie misure, lo

stanziamento di 1 milione di euro da destinare al rimborso delle tasse

d'ancoraggio alle compagnie di navigazione, linee o consorzi d'armamento

che svolgono l'attività di trasporto merci in relazione alla propria tipologia di

traffico nei porti di competenza. Tra gli altri punti affrontati, di particolare

rilievo, l'approvazione della variazione del Programma Operativo Triennale

che ha ampliato a 66 milioni di euro il finanziamento del progetto di

elettrificazione della banchina di levante del porto di Gioia Tauro, dei quali 18

milioni già assegnati all'Ente e, inizialmente, derivanti dal Fondo di Coesione. I

restanti e attuali 48 milioni di euro sono stati destinati dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, che ha così stanziato la copertura dell'intero

pacchetto finanziario, facendolo però derivare dal Piano nazionale di ripresa e

resilienza. A tale proposito, il presidente Andrea Agostinelli, nel ringraziare i

membri dell'Organismo per la relativa approvazione, ha sottolineato

l'importanza della sfida accolta dall'Ente: - <porto di Gioia Tauro>>. Si è quindi

passati alla discussione relativa al recepimento della contrattazione di II livello del personale non dirigenziale dell'Ente,

scaduta nel 2009, il cui rinnovo è stato più volte sollecitato dal Collegio dei revisori e dalla Corte dei conti, che è stata

sottoscritta dalle associazioni sindacali lo scorso giugno e approvata dal MIT nel novembre del 2024. Stessa

ricezione per la contrattazione di II livello del personale dirigenziale, scaduta nel 2012 e sottoscritta lo scorso 20

dicembre. Infine, come atto dovuto, è stato altresì recepito il CCNL Porti del personale dipendente delle Autorità

portuali approvato di recente a livello nazionale.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ferpress.it/adsp-mari-tirreno-e-ionio-riunito-lorganismo-di-partenariato-della-risorsa-mare/
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Riunito l'Organismo di partenariato della risorsa mare dell'AdSP MTMI

Si è riunito, questa mattina, l'Organismo di partenariato della risorsa mare

dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio,

composto per legge da 13 membri con funzioni di confronto partenariale tra le

autorità pubbliche e il mondo delle imprese che operano in porto. Tra gli

argomenti posti all'ordine del giorno, la ratifica della variazione d'urgenza del

Bilancio 2024 che ha previsto, tra le varie misure, lo stanziamento di 1 milione

di euro da destinare al rimborso delle tasse d'ancoraggio alle compagnie di

navigazione, linee o consorzi d'armamento che svolgono l'attività di trasporto

merci in relazione alla propria tipologia di traffico nei porti di competenza. Tra

gli altri punti affrontati, di particolare rilievo, l'approvazione della variazione del

Programma Operativo Triennale che ha ampliato a 66 milioni di euro il

finanziamento del progetto di elettrificazione della banchina di levante del

porto di Gioia Tauro, dei quali 18 milioni già assegnati all'Ente e, inizialmente,

derivanti dal Fondo di Coesione. I restanti e attuali 48 milioni di euro sono stati

destinati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, che ha così stanziato

la copertura dell'intero pacchetto finanziario, facendolo però derivare dal Piano

nazionale di ripresa e resilienza. A tale proposito, il presidente Andrea Agostinelli, nel ringraziare i membri

dell'Organismo per la relativa approvazione, ha sottolineato l'importanza della sfida accolta dall'Ente: - "Abbiamo

finalmente ottenuto il finanziamento di questa infrastruttura, per la quale erano stati stanziati solo 18 milioni di euro,

insufficienti al completamento dei lavori. Ora, con lettera ufficiale del MIT, datata 22 gennaio 2025, abbiamo ricevuto

ulteriori 48 milioni di euro che, complessivamente, ampliano il valore del finanziamento a 66 milioni di euro. Mi preme,

però, evidenziare un particolare - ha aggiunto Agostinelli - il finanziamento non grava più sul Fondo complementare

ma sul PNRR, che significa dover procedere al relativo collaudo entro il mese di marzo 2026. Si tratta,

evidentemente, di una sfida difficilissima che noi abbiamo accolto, per la quale abbiamo già destinato, in emergenza,

l'impegno di metà del personale dell'Ente. Siamo decisi a vincere anche questa sfida, ma è evidente che non potremo

accettare una eventuale mancanza di collaborazione da parte delle Amministrazioni - in specie quelle Locali -

chiamate a partecipare al completamento dei procedimenti istruttori, perché - si tratta - di una opera che determinerà

la sopravvivenza del porto di  Gioia Tauro". Si è quindi passati alla discussione relativa al recepimento della

contrattazione di II livello del personale non dirigenziale dell'Ente, scaduta nel 2009, il cui rinnovo è stato più volte

sollecitato dal Collegio dei revisori e dalla Corte dei conti, che è stata sottoscritta dalle associazioni sindacali lo

scorso giugno e approvata dal MIT nel novembre del 2024. Stessa ricezione per la contrattazione di II livello del

personale dirigenziale, scaduta nel 2012

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-02-10/riunito-lorganismo-di-partenariato-della-risorsa-mare-delladsp-mtmi_156286/
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e sottoscritta lo scorso 20 dicembre. Infine, come atto dovuto, è stato altresì recepito il CCNL Porti del personale

dipendente delle Autorità portuali approvato di recente a livello nazionale.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Quarantotto milioni dal PNRR per l'elettrificazione della banchina di levante del porto di
Gioia Tauro

Il collaudo dovrà avvenire entro marzo 2026. Agostinelli: ci aspettiamo la

collaborazione delle amministrazioni, perché è un'opera per la sopravvivenza

del porto Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha comunicato

all'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale la destinazione di

48 mil ioni di euro dal Piano Nazionale di Ripresa e Resil ienza a

completamento della copertura del progetto di elettrificazione della banchina di

levante del porto di Gioia Tauro. Lo ha reso noto l'ente portuale in occasione

della riunione odierna dell'Organismo di partenariato della risorsa mare che ha

approvato la variazione del Programma Operativo Triennale che ha ampliato a

66 milioni di euro il finanziamento di questo progetto, di cui 18 milioni già

assegnati all'AdSP e, inizialmente, derivanti dal Fondo di Coesione. «Abbiamo

finalmente ottenuto - ha annunciato il presidente dell'AdSP, Andrea Agostinelli -

il finanziamento di questa infrastruttura, per la quale erano stati stanziati solo

18 milioni di euro, insufficienti al completamento dei lavori. Ora, con lettera

ufficiale del MIT, datata 22 gennaio 2025, abbiamo ricevuto ulteriori 48 milioni

di euro che, complessivamente, ampliano il valore del finanziamento a 66

milioni di euro. Mi preme, però, evidenziare un particolare: il finanziamento non grava più sul Fondo complementare

ma sul PNRR, che significa dover procedere al relativo collaudo entro il mese di marzo 2026. Si tratta,

evidentemente, di una sfida difficilissima che noi abbiamo accolto, per la quale abbiamo già destinato, in emergenza,

l'impegno di metà del personale dell'ente. Siamo decisi a vincere anche questa sfida, ma è evidente che non potremo

accettare una eventuale mancanza di collaborazione da parte delle amministrazioni, in specie quelle locali, chiamate a

partecipare al completamento dei procedimenti istruttori, perché si tratta di una opera che determinerà la

sopravvivenza del porto di Gioia Tauro». Tra gli altri argomenti all'ordine del giorno della riunione odierna, la ratifica

della variazione d'urgenza del bilancio 2024 che ha previsto, tra le varie misure, lo stanziamento di un milione di euro

da destinare al rimborso delle tasse d'ancoraggio alle compagnie di navigazione, linee o consorzi d'armamento che

svolgono l'attività di trasporto merci in relazione alla propria tipologia di traffico nei porti di competenza.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250206-48-mln-PNRR-x-elettrificazione-banchina-levante-Gioia-Tauro.asp
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AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio confronto partenariale tra le autorità pubbliche
e il mondo delle imprese che operano in porto

Si è riunito, questa mattina, l'Organismo di partenariato della risorsa mare

dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio,

composto per legge da 13 membri con funzioni di confronto partenariale tra le

autorità pubbliche e il mondo delle imprese che operano in porto. Tra gli

argomenti posti all'ordine del giorno, la ratifica della variazione d'urgenza del

Bilancio 2024 che ha previsto, tra le varie misure, lo stanziamento di 1 milione

di euro da destinare al rimborso delle tasse d'ancoraggio alle compagnie di

navigazione, linee o consorzi d'armamento che svolgono l'attività di trasporto

merci in relazione alla propria tipologia di traffico nei porti di competenza Tra

gli altri punti affrontati, di particolare rilievo, l'approvazione della variazione del

Programma Operativo Triennale che ha ampliato a 66 milioni di euro il

finanziamento del progetto di elettrificazione della banchina di levante del

porto di Gioia Tauro, dei quali 18 milioni già assegnati all'Ente e, inizialmente,

derivanti dal Fondo di Coesione. I restanti e attuali 48 milioni di euro sono stati

destinati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, che ha così stanziato

la copertura dell'intero pacchetto finanziario, facendolo però derivare dal Piano

nazionale di ripresa e resilienza. A tale proposito, il presidente Andrea Agostinelli, nel ringraziare i membri

dell'Organismo per la relativa approvazione, ha sottolineato l'importanza della sfida accolta dall'Ente: - <porto di Gioia

Tauro>>. Si è quindi passati alla discussione relativa al recepimento della contrattazione di II livello del personale non

dirigenziale dell'Ente, scaduta nel 2009, il cui rinnovo è stato più volte sollecitato dal Collegio dei revisori e dalla Corte

dei conti, che è stata sottoscritta dalle associazioni sindacali lo scorso giugno e approvata dal MIT nel novembre del

2024. Stessa ricezione per la contrattazione di II livello del personale dirigenziale, scaduta nel 2012

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informatorenavale.it/news/adsp-dei-mari-tirreno-meridionale-e-ionio-confronto-partenariale-tra-le-autorita-pubbliche-e-il-mondo-delle-imprese-che-operano-in-porto/
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e sottoscritta lo scorso 20 dicembre. Infine, come atto dovuto, è stato altresì recepito il CCNL Porti del personale

dipendente delle Autorità portuali approvato di recente a livello nazionale.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro: finanziato progetto elettrificazione banchine

GIOIA TAURO - Si è riunito l'Organismo di partenariato della risorsa mare

dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio,

composto per legge da 13 membri con funzioni di confronto partenariale tra

le autorità pubbliche e il mondo delle imprese che operano in porto. Tra gli

argomenti posti all'ordine del giorno, la ratifica della variazione d'urgenza del

Bilancio 2024 che ha previsto, tra le varie misure, lo stanziamento di un

milione di euro da destinare al rimborso delle tasse d'ancoraggio alle

compagnie di navigazione, linee o consorzi d'armamento che svolgono

l'attività di trasporto merci in relazione alla propria tipologia di traffico nei

porti di competenza. Tra gli altri punti affrontati, di particolare rilievo,

l'approvazione della variazione del Programma Operativo Triennale che ha

ampliato a 66 milioni di euro il finanziamento del progetto di elettrificazione

della banchina di levante del porto di Gioia Tauro, dei quali 18 milioni già

assegnati all'Ente e, inizialmente, derivanti dal Fondo di Coesione. I restanti e

attuali 48 milioni di euro sono stati destinati dal ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti, che ha così stanziato la copertura dell'intero pacchetto

finanziario, facendolo però derivare dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. A tale proposito, il presidente Andrea

Agostinelli, nel ringraziare i membri dell'Organismo per la relativa approvazione, ha sottolineato l'importanza della

sfida accolta dall'Ente. Abbiamo finalmente ottenuto il finanziamento di questa infrastruttura, per la quale erano stati

stanziati solo 18 milioni di euro, insufficienti al completamento dei lavori. Ora, con lettera ufficiale del Mit, datata 22

Gennaio 2025, abbiamo ricevuto ulteriori 48 milioni di euro che, complessivamente, ampliano il valore del

finanziamento a 66 milioni di euro. Mi preme, però, evidenziare un particolare ha aggiunto Agostinelli - il

finanziamento non grava più sul Fondo complementare ma sul Pnrr, che significa dover procedere al relativo collaudo

entro il mese di Marzo 2026. Si tratta, evidentemente, di una sfida difficilissima che noi abbiamo accolto, per la quale

abbiamo già destinato, in emergenza, l'impegno di metà del personale dell'Ente. Siamo decisi a vincere anche questa

sfida, ma è evidente che non potremo accettare una eventuale mancanza di collaborazione da parte delle

Amministrazioni in specie quelle locali - chiamate a partecipare al completamento dei procedimenti istruttori, perché -

si tratta - di una opera che determinerà la sopravvivenza del porto di Gioia Tauro. Si è quindi passati alla discussione

relativa al recepimento della contrattazione di II livello del personale non dirigenziale dell'Ente, scaduta nel 2009, il cui

rinnovo è stato più volte sollecitato dal Collegio dei revisori e dalla Corte dei conti, che è stata sottoscritta dalle

associazioni sindacali lo scorso Giugno e approvata dal Mit nel Novembre del 2024. Stessa ricezione per la

contrattazione di II livello del personale dirigenziale, scaduta nel 2012 e sottoscritta lo scorso 20 Dicembre. Infine,

come atto dovuto, è stato altresì recepito

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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il Ccnl Porti del personale dipendente delle Autorità portuali approvato di recente a livello nazionale.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Si è riunito l'Organismo di partenariato della risorsa mare dell'AdSP dei Mari Tirreno
Meridionale e Ionio

- Si è riunito, questa mattina, l'Organismo di partenariato della risorsa mare

dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio,

composto per legge da 13 membri con funzioni di confronto partenariale tra le

autorità pubbliche e il mondo delle imprese che operano in porto. Tra gli

argomenti posti all'ordine del giorno, la ratifica della variazione d'urgenza del

Bilancio 2024 che ha previsto, tra le varie misure, lo stanziamento di 1 milione

di euro da destinare al rimborso delle tasse d'ancoraggio alle compagnie di

navigazione, linee o consorzi d'armamento che svolgono l'attività di trasporto

merci in relazione alla propria tipologia di traffico nei porti di competenza. Tra

gli altri punti affrontati, di particolare rilievo, l'approvazione della variazione del

Programma Operativo Triennale che ha ampliato a 66 milioni di euro il

finanziamento del progetto di elettrificazione della banchina di levante del

porto di Gioia Tauro, dei quali 18 milioni già assegnati all'Ente e, inizialmente,

derivanti dal Fondo di Coesione. I restanti e attuali 48 milioni di euro sono stati

destinati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, che ha così stanziato

la copertura dell'intero pacchetto finanziario, facendolo però derivare dal Piano

nazionale di ripresa e resilienza. A tale proposito, il presidente Andrea Agostinelli, nel ringraziare i membri

dell'Organismo per la relativa approvazione, ha sottolineato l'importanza della sfida accolta dall'Ente: - <porto di Gioia

Tauro>>. Si è quindi passati alla discussione relativa al recepimento della contrattazione di II livello del personale non

dirigenziale dell'Ente, scaduta nel 2009, il cui rinnovo è stato più volte sollecitato dal Collegio dei revisori e dalla Corte

dei conti, che è stata sottoscritta dalle associazioni sindacali lo scorso giugno e approvata dal MIT nel novembre del

2024. Stessa ricezione per la contrattazione di II livello del personale dirigenziale, scaduta nel 2012

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/si-e-riunito-lorganismo-di-partenariato-della-risorsa-mare-delladsp-dei-mari-tirreno-meridionale-e-ionio/
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e sottoscritta lo scorso 20 dicembre. Infine, come atto dovuto, è stato altresì recepito il CCNL Porti del personale

dipendente delle Autorità portuali approvato di recente a livello nazionale.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Al porto di Gioia Tauro soldi stanziati per tasse di ancoraggio e cold ironing

Gli armatori che hanno pagato a Gioia Tauro la tassa di ancoraggio per il 2024

potranno chiederne il rimborso. Il Comitato dell'Autorità di sistema portuale

calabrese, infatti, ha ratificato una "variazione d'urgenza del bilancio 2024 che

ha previsto, tra le varie misure, lo stanziamento di 1 milione di euro da

destinare al rimborso delle tasse d'ancoraggio alle compagnie di navigazione,

linee o consorzi d'armamento, che svolgono l'attività di trasporto merci in

relazione alla propria tipologia di traffico nei porti di competenza". Non è

l'unico provvedimento di rilievo adottato oggi dall'organo deliberante dell'ente:

"Tra gli altri punti affrontati, di particolare rilievo, l'approvazione della

variazione del Programma Operativo Triennale che ha ampliato a 66 milioni di

euro il finanziamento del progetto di elettrificazione della banchina di levante

del porto d i  Gioia Tauro, dei quali 18 milioni già assegnati all'Ente e,

inizialmente, derivanti dal Fondo di Coesione. I restanti e attuali 48 milioni di

euro sono stati destinati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, che

ha così stanziato la copertura dell'intero pacchetto finanziario, facendolo però

derivare dal Piano nazionale di ripresa e resilienza". "Mi preme, però,

evidenziare un particolare" ha puntualizzato in una nota il presidente dell'Adsp calabrese, Andrea Agostinelli. "Il

finanziamento non grava più sul Fondo complementare ma sul Pnrr, che significa dover procedere al relativo collaudo

entro il mese di marzo 2026. Si tratta, evidentemente, di una sfida difficilissima che noi abbiamo accolto, per la quale

abbiamo già destinato, in emergenza, l'impegno di metà del personale dell'Ente. Siamo decisi a vincere anche questa

sfida, ma è evidente che non potremo accettare una eventuale mancanza di collaborazione da parte delle

amministrazioni - in specie quelle locali - chiamate a partecipare al completamento dei procedimenti istruttori, perché -

si tratta - di una opera che determinerà la sopravvivenza del porto di Gioia Tauro". Si è quindi passati alla discussione

relativa al recepimento della contrattazione di II livello del personale non dirigenziale dell'ente, scaduta nel 2009, il cui

rinnovo è stato più volte sollecitato dal Collegio dei revisori e dalla Corte dei conti, che è stata sottoscritta dalle

associazioni sindacali lo scorso giugno e approvata dal Mit nel novembre del 2024. Stessa ricezione per la

contrattazione di II livello del personale dirigenziale, scaduta nel 2012 e sottoscritta lo scorso 20 dicembre. Infine,

come atto dovuto, è stato altresì recepito il Ccnl Porti del personale dipendente delle Autorità portuali approvato di

recente a livello nazionale.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2025/02/10/al-porto-di-gioia-tauro-soldi-stanziati-per-tasse-di-ancoraggio-e-cold-ironing/
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Il turismo nautico sconta l'assenza di una rete col territorio

(di Vincenzo Garofalo) Un'indagine condotta dall'Università di Sassari su

yachting e porti turistici, svela numeri e propone idee progettuali sul sistema

del turismo nautico in Sardegna. La ricerca, realizzata dal dipartimento di

Scienze Economiche e Aziendali in collaborazione con Federagenti,

Capitanerie di porto di Olbia e Cagliari, e finanziata dalla Regione, dice che

nell'Isola ci sono oltre 3.500 aziende attive nel comparto della nautica da

diporto, con utili al 2023 di circa 15 milioni di euro. Sono state analizzate le

oltre 100 strutture portuali presenti, in particolare le strutture ritenute idonee

all'ospitalità degli yacht di dimensioni maggiori o uguali a 25 metri e sebbene la

Sardegna presenti un numero rilevante di marine in grado di ospitare yacht di

grandi dimensioni, secondo i ricercatori la regione sconta l'assenza di un

collegamento con le aree interne. Una gap infrastrutturale che non permette la

nascita di una filiera economicamente vantaggiosa anche per i territori che ne

potrebbero fruire. Nello studio multidisciplinare viene tracciata anche

l'architettura di una rete, basata su tecnologie innovative come la blockchain,

che potrebbe fornire servizi di varia natura, come mettere in contatto i

produttori dell'agro alimentare, dell'artigianato artistico locale e i fornitori di servizi dedicati al turismo e al diportismo,

presenti nei territori prossimi agli approdi, con gli addetti allo yachting. L'idea è creare una piattaforma digitale capace

di integrare servizi marittimi e terrestri. L'Isola è stata contestualizzata nel contesto del Mediterraneo, dove il numero

complessivo degli yacht presenti è passato dai 953 del 2015 ai 1.385 del 2024. Rispetto ad altre realtà come la

Sicilia, la Costa Azzurra e le Baleari, la Sardegna offre infrastrutture moderne e specializzate, nonostante affronti

sfide come la stagionalità e i costi elevati. L'analisi del settore in Sardegna esamina tre aspetti: il trasporto marittimo,

la costruzione di imbarcazioni e i servizi di ristorazione. Si arriva così a osservare per il 2023 un utile complessivo di

circa 15 milioni di euro: 10 milioni dalla ristorazione, 2,5 dal trasporto e 1,7 dalla costruzione. In particolare, i cantieri

navali hanno prodotto utili per 243.000 euro, rappresentando il 14% degli utili del settore della costruzione di navi e

imbarcazioni. La fase finale del progetto ha previsto lo scorso novembre, nell'aula magna dell'Università di Sassari, il

convegno "Porti turistici: asse fondamentale per il segmento dello yachting"; l'ultimo tassello sarà la consegna di uno

studio finale per la Regione Sardegna, da condividere con gli amministratori e gli attori locali.

Ansa.it

Cagliari

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/universita_degli_studi_di_sassari/2025/02/10/il-turismo-nautico-sconta-lassenza-di-una-rete-col-territorio_27e7f880-b1ea-4381-a749-6747351a7768.html
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Turismo nautico in crescita, ma manca la rete col territorio

Nel 2023 utili per circa 15 milioni di euro fra trasporti, costruzione di

imbarcazioni e ristorazione. L'idea di una piattaforma digitale per integrare

servizi marittimi e terrestri Oltre 3.500 le aziende attive nel comparto della

nautica da diporto in Sardegna, con utili al 2023 di circa 15 milioni di euro fra

trasporto marittimo, costruzione di imbarcazioni e servizi di ristorazione. Ma

nonostante l'isola presenti un numero rilevante di marine in grado di ospitare

yacht di grandi dimensioni, resta il problema dell'assenza di un collegamento

con le aree interne. Una gap infrastrutturale che non permette la nascita di una

filiera economicamente vantaggiosa anche per i territori che ne potrebbero

fruire. Nel dettaglio, gli utili sono così distribuiti: 10 milioni dalla ristorazione,

2,5 dal trasporto e 1,7 dalla costruzione. In particolare, i cantieri navali hanno

prodotto utili per 243.000 euro, rappresentando il 14% degli utili del settore

della costruzione di navi e imbarcazioni. Numeri e analisi provengono da

un'indagine dell'Università di Sassari su yachting e porti turistici, realizzata dal

dipartimento di Scienze Economiche e Aziendali in collaborazione con

Federagenti, Capitanerie di porto d i  Olbia e Cagliari, e finanziata dalla

Regione. Sono state analizzate le oltre 100 strutture portuali sarde, in particolare le strutture ritenute idonee

all'ospitalità degli yacht di dimensioni maggiori o uguali a 25 metri. In più, lo studio multidisciplinare traccia anche

l'architettura di una rete, basata su tecnologie innovative come la blockchain, che potrebbe fornire servizi di varia

natura, come mettere in contatto i produttori dell'agro alimentare, dell'artigianato artistico locale e i fornitori di servizi

dedicati al turismo e al diportismo, presenti nei territori prossimi agli approdi, con gli addetti allo yachting. L'idea è

creare una piattaforma digitale capace di integrare servizi marittimi e terrestri. Il contesto è quello del Mediterraneo,

dove il numero complessivo degli yacht presenti è passato dai 953 del 2015 ai 1.385 del 2024. Rispetto ad altre

realtà come la Sicilia, la Costa Azzurra e le Baleari, la Sardegna offre infrastrutture moderne e specializzate,

nonostante affronti sfide come la stagionalità e i costi elevati.

Rai News

Cagliari

https://www.rainews.it/tgr/sardegna/articoli/2025/02/turismo-nautico-in-crescita-ma-manca-la-rete-col-territorio-d0f206ac-3c2c-49f8-bed3-d672c7e88eb5.html
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Msc alla Bit, minicrociere nel Mediterraneo e rotta sull'Alaska

Massa, "continuiamo a espanderci nel mercato americano" "Tra le principali

novità del 2025 che interessano il mercato italiano ci sono le minicrociere

primaverili nel Mediterraneo". Lo ha annunciato il vicepresidente Southern

Europe della divisione crociere del gruppo Msc, Leonardo Massa alla Bit, la

Borsa internazionale del turismo. "Queste proposte sono ideali sia per i neofiti

delle crociere che per chi cerca una fuga rilassante" ha aggiunto. L'altra novità

attesa per quest'anno è l'arrivo di Msc World America, la nuova ammiraglia di

Msc crociere, alimentata a Gnl, che farà salire la flotta a quota 23 navi (di cui 3

alimentate a Gnl). Sarà inaugurata il 9 aprile nel nuovo terminal di Miami e

opererà nel mercato nordamericano. E nel 2026 da maggio a settembre,

partiranno le crociere per l'Alaska a bordo di Msc Poesia. "Quello americano -

ha aggiunto Massa - è un mercato in cui continuiamo a espanderci anche

attraverso itinerari inediti come quelli verso l'Alaska, in partenza da Seattle nel

2026, insieme al recente annuncio che la quarta unità della classe World, il cui

nome deve ancora essere svelato, si unirà alle navi già programmate con

partenza da Port Canaveral (Florida) per la stagione invernale 2027-2028,

offrendo itinerari di 7 notti per tutto l'anno verso i Caraibi".

Ansa.it

Focus

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/02/10/msc-alla-bit-minicrociere-nel-mediterraneo-e-rotta-sullalaska_d854db8d-d90d-4b27-baf1-2169b9b25ab7.html
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Bit, MSC Crociere: nel 2025 nuova ammiraglia e nuove destinazioni

Leonardo Massa: elemento di italianità distintivo per noi Rho, 10 feb.

(askanews) - "Ci dobbiamo aspettare un 2025 ricco di novità, un anno in cui

non solo aumenta la nostra flotta per l'arrivo della nuova ammiraglia MSC

World America, ma dove vareremo anche due terminal crocieristici, il primo

nel Mediterraneo, a Barcellona, e il secondo che sarà il terminal crociere più

grande al mondo a Miami. Quindi un anno in cui i nostri ospiti potranno

scoprire nuove destinazioni, avere un percorso legato all'ospitalità ancora più

ricco con i nostri terminal e una flotta sempre più grande con l'arrivo di MSC

World America". Lo ha detto ad askanews dalla BIT Leonardo Massa, Vice

President Southern Europe della divisione crociere del  Gruppo MSC.

"L'elemento dell'italianità è sempre stato per noi un elemento distintivo

all'interno dell'industria crocieristica - ha aggiunto il manager - in quanto in un

mercato abbastanza monopolizzato dal modello americano, da sempre ci

siamo posti come alternativa e abbiamo cercato proprio negli elementi che

definiscono l'italianità del mondo, il cibo, il design, l'arredo e più di tutti la

cultura dell'accoglienza che ci contraddistingue come paese da oltre 2000

anni, elementi di differenza che in questi anni ci hanno accompagnato nella nostra crescita, ci continueranno ad

accompagnare e sempre viaggiare con il MSC nel mondo significa viaggiare con un pezzo d'Italia". "Il prossimo

sogno - ha concluso Leonardo Massa - è legato all'Alaska, in quanto nel 2026 incominceremo a fare crociere in

Alaska e sarà per noi la prima volta con MSC Poesia, un itinerario straordinario e poi stiamo varando MSC World

America, ma già immaginiamo World Asia che arriverà proprio nel 2026".

AskaNews.it

Focus

https://askanews.it/2025/02/10/bit-msc-crociere-nel-2025-nuova-ammiraglia-e-nuove-destinazioni/
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Bit, MSC Crociere: elemento di italianità distintivo per noi

Leonardo Massa: nel 2025 nuova ammiraglia e nuove destinazioni Rho, 10

feb. (askanews) - "Ci dobbiamo aspettare un 2025 ricco di novità, un anno in

cui non solo aumenta la nostra flotta per l'arrivo della nuova ammiraglia MSC

World America, ma dove vareremo anche due terminal crocieristici, il primo

nel Mediterraneo, a Barcellona, e il secondo che sarà il terminal crociere più

grande al mondo a Miami. Quindi un anno in cui i nostri ospiti potranno

scoprire nuove destinazioni, avere un percorso legato all'ospitalità ancora più

ricco con i nostri terminal e una flotta sempre più grande con l'arrivo di MSC

World America". Lo ha detto dalla BIT Leonardo Massa, vice president

Southern Europe della divisione crociere del Gruppo MSC. "L'elemento

dell'italianità è sempre stato per noi un elemento distintivo all'interno

dell'industria crocieristica - ha aggiunto il manager - in quanto in un mercato

abbastanza monopolizzato dal modello americano, da sempre ci siamo posti

come alternativa e abbiamo cercato proprio negli elementi che definiscono

l'italianità del mondo, il cibo, il design, l'arredo e più di tutti la cultura

dell'accoglienza che ci contraddistingue come paese da oltre 2000 anni,

elementi di differenza che in questi anni ci hanno accompagnato nella nostra crescita, ci continueranno ad

accompagnare e sempre viaggiare con il MSC nel mondo significa viaggiare con un pezzo d'Italia". "Il prossimo

sogno - ha concluso Leonardo Massa - è legato all'Alaska, in quanto nel 2026 incominceremo a fare crociere in

Alaska e sarà per noi la prima volta con MSC Poesia, un itinerario straordinario e poi stiamo varando MSC World

America, ma già immaginiamo World Asia che arriverà proprio nel 2026".

AskaNews.it

Focus

https://askanews.it/2025/02/10/bit-msc-crociere-elemento-di-italianita-distintivo-per-noi/
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TUTTO IL MEGLIO DI "GRIMALDI LINES" ALLA BORSA INTERNAZIONALE DEL TURISMO
2025

Impegno e passione sono le parole d'ordine di Grimaldi Lines, che presenta al

BIT di Milano il suo network di collegamenti marittimi nel Mediterraneo, l'ampia

offerta di servizi a bordo delle navi e tutte le novità del 2025, che si

preannuncia un anno entusiasmante Collegamenti marittimi, promozioni

speciali e tante proposte di vacanza Napoli, 10 febbraio 2025 - "Alle nostre

spalle c'è una stagione estiva, quella del 2024, che ci ha visti protagonisti e ci

ha consentito di consolidare i volumi importanti raggiunti nell'estate 2023 - ha

dichiarato Francesca Marino, Head of Passenger Department di Grimaldi

Lines - Davanti a noi, per l'anno appena iniziato, c'è un mercato che mostra

sempre più di prediligere il viaggio via mare, principalmente per ragioni di

comodità. Lavoriamo ogni giorno per intercettare questa domanda in continua

crescita, offrendo continuità di servizio, con alta frequenza delle partenze, e

servizi di accoglienza a bordo dedicati, come per esempio quelli della suite

experience." Il nuovo anno si apre all'insegna di due imperdibili promozioni

speciali, pensate non solo per chi viaggia nel pieno dell'estate, ma anche per

chi predilige le stagioni meno affollate. Advanced Booking prevede il 20% di

sconto (diritti fissi, costi EU ETS e servizi di bordo esclusi) su partenze selezionate tra il 3 giugno e il 30 settembre

da/verso Sardegna, Sicilia, Spagna e Grecia (su quest'ultima destinazione è escluso il supplemento cabina). Si

applica a prenotazioni effettuate entro il 31 marzo 2025. Viaggia Smart è invece una duplice promozione, dedicata a

chi prenota e parte su linee selezionate entro il 31 maggio 2025: riduzione del 25% (diritti fissi, costi EU ETS, servizi

di bordo esclusi) per viaggi dal lunedì al giovedì; sconto del 20% (diritti fissi, costi EU ETS, servizi di bordo esclusi)

sul ritorno in tratta diurna. Tra gli sviluppi più importanti in ottica commerciale, spicca la novità che riguarda la

destinazione Grecia. A partire dal 2025, le vendite dei collegamenti marittimi Ancona-Igoumenitsa e Ancona-Corfù

(servizio stagionale) e viceversa convogliano sull'headquarter di Napoli, dove vengono gestite con il sistema di

prenotazione già utilizzato per tutte le altre destinazioni. L'obiettivo è una politica commerciale più armonica, che

favorirà in maniera significativa il mondo dell'intermediazione. Un capitolo importante è quello delle proposte turistiche

in formula nave+soggiorno, a partire dalle tante possibilità offerte per scoprire il Mediterraneo illuminato dal sole

primaverile. In occasione delle vacanze di Pasqua, Grimaldi Lines Tour Operator propone soggiorni perfetti per il

target famiglia, con durata differenziata nel periodo tra il 17 e il 23 aprile: a Corfù tra storia e natura, con partenza da

Brindisi, a Napoli, meta prediletta del turismo internazionale, con partenza da Palermo, ad Alghero e nell'imperdibile

Riviera del Corallo, oppure nel più selvaggio territorio del cagliaritano, con partenza da Napoli e Civitavecchia, per chi

indirizza la sua scelta tra i colori e i profumi della Sardegna.

Informatore Navale

Focus

https://www.informatorenavale.it/news/tutto-il-meglio-di-grimaldi-lines-alla-borsa-internazionale-del-turismo-2025/
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Sempre a cura di Grimaldi Lines Tour Operator è la ricca proposta di viaggi a tema, che torna anche nel 2025.

Primo della lista, il divertentissimo evento Pasqua a Barcellona dal 18 al 23 aprile con pernottamento sempre in nave

e la possibilità di passeggiare tra l'architettura modernista e le ramblas animate ad ogni ora del giorno e della notte:

animazione per adulti e bambini a cura di Samarcanda e partenza sia da Civitavecchia che da Porto Torres. Tra le

altre proposte, il festival della letteratura sul mare "Una Nave di Libri per Barcellona" (dal 5 al 10 aprile), "Ballando

verso Barcellona" con la direzione artistica di Simone Di Pasquale e Sara Di Varia (dal 31 maggio al 3 giugno) e

"Grimaldi Dance Fit Cruise" con lezioni di fitness condotte da presenter di fama internazionale (dal 14 al 17 giugno).

Informatore Navale

Focus
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MSC CROCIERE SBARCA ALLA BIT 2025

MSC Crociere porta il suo impegno per l'eccellenza e l'innovazione alla Borsa

Internazionale del Turismo di quest'anno, presentando entusiasmanti novità e

prospettive per i viaggiatori di tutto il mondo Leonardo Massa, Vice President

Southern Europe della Divisione Crociere del Gruppo MSC, commenta: "Tra

le principali novità del 2025 che interessano il mercato italiano vi sono

sicuramente le minicrociere primaverili nel Mediterraneo, che rappresentano il

modo perfetto per esplorare le meraviglie del Mare Nostrum con il servizio

impeccabile tipico delle nostre navi e la flessibilità di brevi soggiorni. Queste

proposte sono ideali sia per i neofiti delle crociere che per chi cerca una fuga

rilassante. Il nostro obiettivo è quello di offrire a tutti un'esperienza

indimenticabile grazie al perfetto connubio di un'offerta gastronomica di alta

qualità, intrattenimento senza eguali e un servizio attento e personalizzato."

"Attendiamo poi con impazienza il 9 aprile 2025 per dare il benvenuto a MSC

World America nella cornice del nostro nuovissimo terminal di PortMiami. La

nuova ammiraglia sarà la seconda delle navi di World Class, note per il design

elegante e comfort senza pari, e permetterà alla nostra flotta di raggiungere le

23 unità, di cui 3 alimentate a GNL. Visto il grande successo che MSC World Europa ha avuto nel Mediterraneo

siamo certi che la nuova nave verrà altrettanto apprezzata dal mercato nordamericano e che anche molti italiani

decideranno di volare negli Stati Uniti per fare una crociera a bordo di questo nuovo gioiello del mare. Quello

Informatore Navale

Focus
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decideranno di volare negli Stati Uniti per fare una crociera a bordo di questo nuovo gioiello del mare. Quello

americano è un mercato in cui continuiamo ad espanderci, anche attraverso itinerari inediti come quelli verso l'Alaska,

in partenza da Seattle e nel 2026, insieme al recente annuncio che la quarta unità della classe World, il cui nome deve

ancora essere svelato, si unirà alle navi già programmate con partenza da Port Canaveral (Florida) per la stagione

invernale 2027-2028, offrendo itinerari di 7 notti per tutto l'anno verso i Caraibi.

https://www.informatorenavale.it/news/msc-crociere-sbarca-alla-bit-2025/
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Grimaldi Lines presenta alla Bit di Milano il meglio dell'offerta 2025

Collegamenti marittimi e promozioni speciali. Spicca la novità che riguarda la

destinazione Grecia Grimaldi Lines ha presentato alla Bit di Milano il suo

network di collegamenti marittimi nel Mediterraneo, l'ampia offerta di servizi a

bordo delle navi e tutte le novità del 2025. "Alle nostre spalle c'è una stagione

estiva, quella del 2024, che ci ha visti protagonisti e ci ha consentito di

consolidare i volumi importanti raggiunti nell'estate 2023 - ha dichiarato

Francesca Marino, Head of Passenger Department di Grimaldi Lines - Davanti

a noi, per l'anno appena iniziato, c'è un mercato che mostra sempre più di

prediligere il viaggio via mare, principalmente per ragioni di comodità.

Lavoriamo ogni giorno per intercettare questa domanda in continua crescita,

offrendo continuità di servizio, con alta frequenza delle partenze, e servizi di

accoglienza a bordo dedicati, come per esempio quelli della suite experience".

Il nuovo anno si apre all'insegna di due promozioni speciali, pensate non solo

per chi viaggia nel pieno dell'estate, ma anche per chi predilige le stagioni

meno affollate. Advanced Booking prevede il 20% di sconto (diritti fissi, costi

EU ETS e servizi di bordo esclusi) su partenze selezionate tra il 3 giugno e il

30 settembre da/verso Sardegna, Sicilia, Spagna e Grecia (su quest'ultima destinazione è escluso il supplemento

cabina). Si applica a prenotazioni effettuate entro il 31 marzo 2025. Viaggia Smart è invece una duplice promozione,

dedicata a chi prenota e parte su linee selezionate entro il 31 maggio 2025: riduzione del 25% (diritti fissi, costi EU

ETS, servizi di bordo esclusi) per viaggi dal lunedì al giovedì; sconto del 20% (diritti fissi, costi EU ETS, servizi di

bordo esclusi) sul ritorno in tratta diurna. Tra gli sviluppi più importanti in ottica commerciale, spicca la novità che

riguarda la destinazione Grecia. A partire dal 2025, le vendite dei collegamenti marittimi Ancona-Igoumenitsa e

Ancona-Corfù (servizio stagionale) e viceversa convogliano sull'headquarter di Napoli, dove vengono gestite con il

sistema di prenotazione già utilizzato per tutte le altre destinazioni. L'obiettivo è una politica commerciale più

armonica, che favorirà in maniera significativa il mondo dell'intermediazione. Un capitolo importante è quello delle

proposte turistiche in formula nave+soggiorno, a partire dalle tante possibilità offerte per scoprire il Mediterraneo

illuminato dal sole primaverile. In occasione delle vacanze di Pasqua, Grimaldi Lines Tour Operator propone soggiorni

perfetti per il target famiglia, con durata differenziata nel periodo tra il 17 e il 23 aprile: a Corfù tra storia e natura, con

partenza da Brindisi, a Napoli, meta prediletta del turismo internazionale, con partenza da Palermo, ad Alghero e

nell'imperdibile Riviera del Corallo, oppure nel più selvaggio territorio del cagliaritano, con partenza da Napoli e

Civitavecchia, per chi indirizza la sua scelta tra i colori e i profumi della Sardegna. Sempre a cura di Grimaldi Lines

Tour Operator è la ricca proposta di viaggi

Informazioni Marittime
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a tema, che torna anche nel 2025. Primo della lista, il divertentissimo evento Pasqua a Barcellona dal 18 al 23 aprile

con pernottamento sempre in nave e la possibilità di passeggiare tra l'architettura modernista e le ramblas animate ad

ogni ora del giorno e della notte: animazione per adulti e bambini a cura di Samarcanda e partenza sia da

Civitavecchia che da Porto Torres. Tra le altre proposte, il festival della letteratura sul mare "Una Nave di Libri per

Barcellona" (dal 5 al 10 aprile), "Ballando verso Barcellona" con la direzione artistica di Simone Di Pasquale e Sara

Di Varia (dal 31 maggio al 3 giugno) e "Grimaldi Dance Fit Cruise" con lezioni di fitness condotte da presenter di fama

internazionale (dal 14 al 17 giugno). Condividi Tag grimaldi Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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MSC Crociere, sbarca alla Borsa Internazionale del Turismo 2025

- MSC Crociere porta il suo impegno per l'eccellenza e l'innovazione alla

Borsa Internazionale del Turismo (BIT) di quest'anno, presentando

entusiasmanti novità e prospettive per i viaggiatori di tutto il mondo. Leonardo

Massa, Vice President Southern Europe della Divisione Crociere del Gruppo

MSC , commenta: "Tra le principali novità del 2025 che interessano il mercato

italiano vi sono sicuramente le minicrociere primaverili nel Mediterraneo , che

rappresentano il modo perfetto per esplorare le meraviglie del Mare Nostrum

con il servizio impeccabile tipico delle nostre navi e la flessibilità di brevi

soggiorni. Queste proposte sono ideali sia per i neofiti delle crociere che per

chi cerca una fuga rilassante. Il nostro obiettivo è quello di offrire a tutti

un'esperienza indimenticabile grazie al perfetto connubio di un'offerta

gastronomica di alta qualità, intrattenimento senza eguali e un servizio attento

e personalizzato." "Attendiamo poi con impazienza il 9 aprile 2025 per dare il

benvenuto a MSC World America nella cornice del nostro nuovissimo terminal

di PortMiami. La nuova ammiraglia sarà la seconda delle navi di World Class,

note per il design elegante e comfort senza pari, e permetterà alla nostra flotta

di raggiungere le 23 unità, di cui 3 alimentate a GNL. Visto il grande successo che MSC World Europa ha avuto nel

Mediterraneo siamo certi che la nuova nave verrà altrettanto apprezzata dal mercato nordamericano e che anche

molti italiani decideranno di volare negli Stati Uniti per fare una crociera a bordo di questo nuovo gioiello del mare.

Quello americano è un mercato in cui continuiamo ad espanderci, anche attraverso itinerari inediti come quelli verso

l'Alaska, in partenza da Seattle e nel 2026, insieme al recente annuncio che la quarta unità della classe World, il cui

nome deve ancora essere svelato, si unirà alle navi già programmate con partenza da Port Canaveral (Florida) per la

stagione invernale 2027-2028, offrendo itinerari di 7 notti per tutto l'anno verso i Caraibi.
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Costa Crociere inaugura la Music Cruise 2025 a Sanremo per celebrare la musica italiana e
internazionale

Feb 10, 2025 Genova - Costa Crociere è arrivata a Sanremo con la Music

Cruise 2025 , la straordinaria crociera-evento che, partita da Savona sabato 8

febbraio, propone un viaggio unico attraverso il Mediterraneo all'insegna della

musica e dei festival più iconici del mondo e rappresenta la proposta

innovativa con la quale quest'anno la compagnia ha scelto di celebrare la

manifestazione musicale italiana più importante dell'anno. Infatti, anche

quest'anno e per la quarta edizione consecutiva , Costa Crociere si conferma

partner ufficiale del Festival di Sanremo , consolidando una collaborazione di

grande successo sia con la manifestazione che con l'amministrazione locale e

il territorio. La rinnovata partnership è stata presentata oggi, 10 febbraio,

durante la Conferenza Stampa organizzata da Rai Pubblicità e Rai in cui sono

stati presentati i palinsesti di attività ideati dalle quattro aziende partner

istituzionali, tra cui Costa Crociere, e che si inseriscono nel ricco calendario di

eventi previsti durante la settimana sanremese, sempre più integrati nel

territorio. Costa ha sottolineato la volontà di partecipare alla manifestazione

con un concept sempre diverso, in linea con la capacità della Compagnia di

innovare, anno dopo anno, presentando proposte nuove che uniscono il fascino della crociera all'energia del Festival.

Sanremo rimane il cuore dell'evento , infatti Costa Toscana si conferma il palco galleggiante del Festival : durante la

finale, sabato 15 febbraio , il palcoscenico sul mare sarà in collegamento in diretta con il Teatro Ariston , ospitando

l'esibizione dei Planet Funk nell'iconico scenario del Teatro Colosseo di Costa Toscana, un incredibile palco dislocato

su tre piani che regalerà un live show di una delle band più distintive della scena elettro-dance internazionale Nel corso

della settimana musicale più attesa dell'anno, Costa Toscana propone una crociera itinerante dal respiro

internazionale , accogliendo ospiti di diverse nazionalità e proponendo un'esperienza musicale che celebra i più

grandi festival della musica internazionali, integrandosi sinergicamente con il programma del Festival. La nave si

trasforma in un catalizzatore di esperienze, amplificando il valore dell'evento e offrendo momenti spettacolari non

solo a Sanremo, ma nel corso di tutta la navigazione. "Innovare e sorprendere è da sempre nel nostro DNA, e

quest'anno abbiamo scelto di rinnovare la collaborazione con il Festival con un'idea ancora più distintiva. La Music

Cruise è il perfetto connubio tra viaggio e intrattenimento, offrendo ai nostri ospiti l'opportunità di vivere l'energia

unica del Festival direttamente a bordo, con un itinerario che li porta attraverso le destinazioni più affascinanti del

Mediterraneo, in un contesto esclusivo. Il nostro obiettivo è trasmettere l'energia del festival anche nella scena

internazionale, facendo vivere ai nostri ospiti un'esperienza musicale senza confini. Siamo orgogliosi di questa

importante partnership, che ha reso le navi Costa parte dell'immaginario collettivo dell'evento
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mediatico più seguito in Italia, e di offrire a bordo un format sempre più coinvolgente, spettacolare e dal respiro

internazionale." - ha dichiarato Giovanna Loi Vice President Marketing & Direct Sales di Costa Crociere Con la Music

Cruise 2025 , Costa Crociere rinnova il proprio impegno nell'offrire esperienze straordinarie, trasformando ogni

viaggio in un evento unico. Un'occasione imperdibile per vivere la musica in modo completamente nuovo, tra mare,

spettacolo e destinazioni da sogno. E' possibile consultare il programma completo della Music Cruise al seguente link

https://www.costacrociere.it/costa-toscana-a-sanremo.html Oltre all'Opening e alla diretta di sabato 15 febbraio, in

tutte le serate del Festival proporremo un' attivazione di marketing molto innovativa , in cui lo spettatore sarà

coinvolto attivamente e potrà scoprire che basta veramente poco tempo per decidere di vivere la meraviglia.
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